una estetista specializzata di 


dgr Phaea 


‘sarà a vostra disposizione 
sino al 12 gennaio 
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Nuovo record 
dell’oro 


HONG KONG — L'oro ha 
toccato un nuovo record, 
raggiungendo i 673,16 dollari 
oggi ad Hong Kong (contro 
l'apertura a 658 di venerdì), 
per chiudere poi a 645-655 


dollari l’oncia. Il mercato ri- 
sulta estremamente attivo e 
nervoso. 

Anche sulle piazze euro- 
pee il metallo ha segnato 
una nuova impennata: a 
Zurigo i valori di apertura si 
aggirano sui 630-640 dollari 
l’oncia, dopo i 623 dollari 
dell'apertura e i 580-590 del- 
la chiusura di venerdì. 











Polizia e carabinieri indagano alle Vallette e a Lucento 


Assassinato a Torino 
dai killer della droga? 





Mistero sul giovane trovato cadavere in corso Ferrara - L’unica traccia: ‘una tenda a fiori 


Polizia e carabinieri stanno setac- 
ciando il mondo degli spacciatori di 
droga, specialmente nei due quartieri, 
Vallette e Lucento, più vicini a corso 
Ferrara dove, ieri, è stato scoperto, na- 
scosto su una macchina abbandonata, 
il cadavere di Nicola Schimenti, 20 an- 
ni, assassinato con un colpo di pistola 
alla nuca, «giustiziato», insomma. 

Il ragazzo, già noto in questura per 
alcuni precedenti; aveva in tasca una 
bustina con un paio di grammi di eroi- 








na e le braccia cosparse dei «buchi» 
della droga. Abitava in via Sansovino, 
all'estrema periferia cittadina, con un 
fratello, Giovanni, che era stato il capo 
di una banda di teppisti con la quale lo 
stesso Nicola si era compromesso più 
d'una volta. Si indaga nel mondo della 
droga, dunque.-Ma, per ora, l’unica 
traccia è una.tenda a fiorj. E una pal- 
lottola calibro nove. 
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L’assassino del presidente Mattarella Y 


Si conosce il volto 
di chi ha sparato 





Pier Santi Mattarella e la moglie e Tutti i particolari.a pag. 2 @ 
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Due persone sono rimaste fe- 
rite, una in modo grave, duran- 
te un tentativo di rapina a Tori- 
no all’agenzia 14 dell’Istituto 
Bancario San Paolo, in corso 
Svizzera 32, all'angolo con via 
Nicola Fabrizi. Verso le 12,30 
tre banditi sono entrati nella 
banca minacciando i clienti e 
gli impiegati. Qualcuno ha dato 
l’allarme ed è intervenuta una 
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Ore 12,30 in corso Svizzera 


Rapina in banca 
banditi sparano 
feriti 2 passanti 


«Volante». Ne è seguita una, 


sparatoria, al termine della 
quale sono rimaste a terra Ma-; 
ria Maurizio, 22 anni, via Del- 
leani 3, e una guardia della 
Mondialpol, Giuseppe Raffone. 
Un bandito veniva catturato, 
due riuscivano a dileguarsi. I 
feriti sono stati trasportati al 
vicino ospedale Maria Vittori: 
uno è in condizioni preoecu- 
panti, la Maurizio è rimasta fe- | 
rita a una spalla I 











La frode fiscale sarebbe di duemila miliardi 


Scandalo dei petroli 





i giudici 


ascolteranno anche Rivera 


Sono almeno sette i pro- 
cessi che si stanno prepa- 
rando per lo scandalo dei pe- 
troli. 1 giudici istruttori, tut- 
ti sotto pressioni e min: 
tacciono. Sono commvolti niti 
tunzionari dello Stato di 
rango, grosse società petro- 
lifere, alti ufficiali delle 
Guardie di Finanza eppure 
c'è la convinzione che i coin- 
volti siano ancora più nume- 
rosi. Solo così si può capire 
perché alcuni mandati di 
cattura non siano mai stati 
eseguiti 0 siano state con- 
cesse facili libertà provviso- 
rie, anche se con grosse cau- 
zioni, lasciando agli inquisiti 
possibilità di movimento. 
Ma qualcosa sta cambian- 
‘do. Proprio in occasione del- 








la grave crisi energetica la, 


storta» s'è decisamente ri- 
dotta e alcuni, forse per sal. 
varsi posto e libertà, si sono 
decisi a parlare. 

Intanto, alcuni giudici che 
finora si sono serviti della 
Guardia di finanza per por- 
tare avanti le inchieste, pare 
preferiscano ricorrere ad a)- 
tri organi di polizia non 
compromessi. 

L'indagine sui petroli che 
si era avviata in tutta Italia 
con tante inchieste singole 
che si trascinavano da alcu- 
ni anni sembra ora definiti 
vamente riunificata; ora in- 
fatti si lavora in accordo fra 
le diverse procure. E questo 
dovrebbe permettere di por- 
tare a Torino, per essere in- 
terrogati, grossi e prestigiosi 
nomi non solo dell'industria 

2 


petrolifera ma anche dello 
sport, Circolano i nomi di 
Gianni Rivera, l'ex grande 
giocatore del Milan ora ma- 
nager della società stessa, e 
di un ex presidente dell'altra 
società del capoluogo lom- 
bardo. Le centrali del con- 
trabbando sembrano essere 
a Lecco e in alcuni grossi de- 
positi di stivaggio sull'Adria- 
tico da dove il greggio si ir- 
radiava in decine dì società, 
grandi e piccole, per essere 
lavorato giocando fra i vari 
livelli di tassazione che han- 
no fruttato per anni centi- 
naia di miliardi alla vasta 
organizzazione criminale 
che s'era creata e su cui giu- 
dici seri e coraggiosi stanno 
ora lavorando. 
al. rig. 








N 


UO 


>» ‘LENOTIZIE © 


STAMPA SERA 


[Lunedì 7 Gennaio 1980 





La polizia ha ricostruito l'identilcit del killer 
Ha un volto l'assassino 
di Pier Santi Mattarella 


PALERMO — C'è una 
traccia. per l'omicidio di Pier 
Santi Mattarella, il presi- 
dente della Regione Sicilia. 
ucciso ieri. L'identikit dei 
killer. eseguito dalla polizia. 
è stato convalidato dai testi- 
moni. soprattutto i congiun- 
ti dell'uomo politico, che 
hanno assistito all'agguato: 
raffigura un giovane sui 
vent'anni. Ma per il resto. 
anche gli inquirenti branco- 
lano nel buio più fitto. 
Stamane, a Palermo. una 
manifestazione con decine 
di migliaia di persone, ha ri- 
cordato che non sono anco- 


ficile», osserva Lino Rizzi. 
direttore di un quotidiano 
palermitano, Da due anni in 
carica, Pier Santi Mattarel- 
la si era dimesso il 18:dicem- 
bre. dopo che i socialisti ave- 
vano aperto la crisi alla Re- 
gione, con la richiesta dei co- 
munisti nella giunta di go- 
verno. Per risolvere la crisì. 
Mattarella aspettava il con- 
gresso nazionale de. 

I funerali di Stato sono 
fissati per domattina in cat- 
tedrale. L'arcivescovo di Pa- 
lermo. cardinale Pappalar- 
do, che celebrerà il rito fune- 
bre. ha dichiarato: «Non c'è 


ra sanate le ferite lasciate 
dal 1979, e restano impuniti i 
più crudeli delitti: quello del 
giornalista Mario Francese. 
del segretario provinciale 
della dc Michele Reina, del 
capo della Squadra mobile 


pace nel mondo, non c'è pace 
nella nostra regione e nella 
nostra città, dove si conti- 
nua a uccidere». La salma, 
da stamane, è esposta a pa- 
lazzo d'Orleans, sede delia 
presidenza della Regione. 


Boris Giuliano, del magi- 
strato Cesare Terranova, 
già deputato della sinistra 
indipendente e membro del- 
la commissione antimafia. 
«La Sicilia è nell'ora più 
buia. Tutto è adesso più dif- 


Domani pomeriggio. nell'as- 
semblea siciliana. avverrà 
una riunione solenne. pre- 
senti le rappresentanze del- 
lo Stato e di tutte le regioni 
autonome. 

Terrorismo politico 0 ma- 


Santi Mattarella 





fioso? Queste le due ipotesi. 
«Sî è dinanzi a un vero delit- 
to di Stato, a un altro anello 
del caso Moro», affermano 
convinti i collaboratori del 
quarantaquattrenne presi- 
dente della regione auto- 
noma, 

Suo padre però. il defunto 
ministro Bernardo. era stato 


accusato da Danilo Dolci e 
dai parlamentari comunisti 
e socialisti dell'antimafia. 
Lui l'aveva difeso nelle aule 
giudiziarie, ottenendo ragio- 
ne delle accuse di collusione 
con la mafia rivolte al geni- 


Lore, Antonio Ravidà 





Il cordoglio 
della giunta 


piemontese 


Il gravissimo gesto deve; 
‘essere immediatamente 
smascherato e perseguito 
con tutti i mezzi di cuî lo 
Stato democratico dispone 
— dichiara il presidente Vi- 
glione — La lunga catena di 
omicidi che insanguinano il 
Paese e le sue istituzioni, e 
che così duramente hanno 
colpito la comunità siciliana. 
dall'assassinio di Di Mauro. 
Scaglione. Reina, Terrano- 
va, Giuliano ed ora dell'on. 
Mattarella. impegna le forze 
politiche ad una ferma e re- 
sponsabile risposta. 





© Settimana parlamentare — A/ Senato, in di- 
scussione i provvedimenti antiterrorismo. Alla Ca- 
mera riprende stamane il dibattito sulla fame nei 
‘mondo, e la prosecuzione delle indagini conoscitive 
Sulla vicenda delle tangenti Eni-Arabia Saudita. Pau- 
sa dei lavori dal 16 al 18 gennaio in concomitanza 
con il congresso nazionale del psdi. 














pei. 





® attentato incendiario. 
quartiere Montesacro a Roma. Il fuoco ha distrutto 
alcuni locali. La telefonata di rivendicazione non 


© Attività sindacale — Le linee generali dei 
prossimi contratti integrativi dei metalmeccanici, al 
entro di un convegno organizzato dalla Flm che si 
apre oggi a Bologna. Domani, l'incontro sindacati 
Confindustria sui problemi energetici, a Roma 


© Marchais a Mosca — In partenza da Roma 
per l'Unione Sovietica, il segretario comunista fran- 
cese esprimerà ai dirigenti del Cremlino il punto di 
vista del pof, che dà ‘all'intervento sovietico in 
Afghanistan una vautazione divergente rispetto alle 
prese di posizione degli altri partiti comunisti euro- 








Contro. un. liceo del 





aveva riferimenti o motivazioni di natura politica. 


@ Arresto per droga. Un giovane di 22 annì, 
Quintilio Sorbini, di Viterbo, è stato arrestato dalla 
Guardia di Finanza stamane nel porto di Palermo 
con tre chili e novecento grammi di hashish di otti- 
ma qualità. 


® Giubbotto inutile. A Domenico Visconti, venti- 








cuore. 


nove anni, pregiudicato e «pezzo grosso» della ma- 
la napoletana, il giubbotto antiproiettile è risultato 


so in un regolamento di conti a Giuliano, da una 
pallottola che, entrata da una ascella, gli è giunta al 





Forse alla fine di gennaio 


Un vertice segreto 
per l'inchiesta Br 


1 magistrati che indagano 
sul terrorismo stanno pre- 
parando un nuovo vertice 
segreto. La data non è anco- 
ra stata fissata. ma l'ipotesi 


terrogatori di alcuni dei 9 
presunti terroristi arrestati 
dalla Digos in Toscana. 
Abruzzo, Calabria, Sarde- 
gna. Sicilia, nella notte fra il 


Incidente stradale a Milano 


Morti quattro giovani 
a causa del ghiaccio 


MILANO — L'aeroporto di 
Linate è chiuso questa ma 
tina per la nebbia che, insie- 
me con il gelo, attanaglia da 
ventiquattr'ore Milano e 


vano rientrando alle rispet- 
tive abitazioni di Nerviano 
Milanese e avevano imboc- 
cato la statale del Sempione 
dopo una serata trascorsa al 











® Ladro all'antica in bici. Come ai bei tempi an- 
dati, andava a «lavorare» in bicicletta. L'altra notte 
‘però, lo hanno sorpreso in una cantina, ed è finito a 
San Vittore. La volante milanese, ha sorpreso Euge- 
nio Regaglio, 35 anni, che trafficava nello scantina- 
to di una latteria. 


@ Tre morti nell'Ulster — E° stato rivendicato 
dai Provisional dell'ira l'attentato nel quale hanno 
perduto ieri sera la vita tre militari inglesi, a Castle- 
wella, 35 chilometri dal confine tra e due Irlande. La 
Land Rover sulla quale si trovavano è saltata in aria 
dopo aver urtato una mina. Altri quattro soldati poi, 
sono finiti con il loro automezzo nel cratere provo- 
cato dall'esplosione, rimanendo feriti. 





più probabile è che l'incon- 
tro avvenga prima della fine 
di gennaio, dopo i nuovi in- 
terrogatori ai capi dell'Auto- 
nomia Negri, Piperno. Vesce 
e Scalzone i quali saranno 
messi di fronte ai fatti emer- 
si dalla confessione di Carlo 
Fioroni. 

Le rivelazioni del «profes- 
sorino» pentito sembra che 
abbiano aperto uno spira- 
glio di luce su alcuni episodi 
di violenza del passato: I ma- 
gistrati stanno seguendo pi- 
ste diverse: da Roma sono 
partiti per interrogare a No- 
vara Casirati, un altro terro- 
rista condannato per il delit- 
to Saronio; da Reggio Emi- 
lia hanno raggiunto Matera 
per sentire Fioroni; da Mila- 
no sono andati a Roma per 
ascoltare Piperno. 

Il «vertice» conclusivo dei 
giudici dovrebbe servire a 
delineare un quadro defini- 
tivo delle istruttorie in 
corso. 

Tony Negri —E'slittato di 
qualche giorno l'interroga- 
torio în programma per oggi 
neì carcere di Palmi (Reggio 
Calabria), I magistrati mila- 
nesi, prima di incontrare il 
docente arrestato il 7 aprile 
intendono probabilmente 


conoscere ciò che Fioroni ha 
detto ai giudici di Reggio 
Emilia che lo hanno interro- 
gato venerdì. 

Prima linea — Sono co- 
minciati stamattina gli in- 
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4 e il 5 gennaio. Ritenuti mi- 
litanti di Prima Linea, sono 
accusati di partecipazione a 
bande armata e associazio- 
ne sovversiva. Un altro ri- 
cercato, Enrico Casano, 
sfuggito alla cattura è stato 
arrestato l'altra notte a Fi- 
renze in casa della sua com- 
pagna Maria Pia Tommasi 
che ha evitato di finire in 
carcere perché è in attesa di 
un figlio. In quell'occasione 
la polizia ha trovato una 
macchina da scrivere e alcu- 
ni volantini. fi 


i sovietici ora rastrellano le c 


KABUL — Le truppe so- 
vietiche, dopo aver occupato 
tutte le città, stanno rastrel- 
lando settore per settore an- 
che le campagne nelle pro- 
vince adiacenti al confine 
‘con il Pakistan, I combatti- 
menti sono invece rallentati 
a Bedakhshan, al confine 
con la Cina, a causa delle ab- 
bondanti nevicate delle ulti- 
me ore. Il coprifuoco è stato 
ulteriormente inasprito in 
tutti i centri abitati. Secon- 
do notizie di fonte «ribelle», 
circa 30 degli 80 mila soldati 
che componevano l'esercito 
regolare di Kabul, avrebbero 
disertato. 

Sul piano internazionale, 
si registra una nuova inizia- 
tiva all'Onu. Bangladesh, 
Niger, Zambia e Filippine 
hanno presentato al Consi- 
glio un progetto di risoluzio- 
ne che chiede il ritiro delle 
truppe straniere dall'Afgha- 
nistan e deplora il recente 
intervento armato sovietico. 
Il Consiglio prenderà in con- 
siderazione il documento 09- 
gi pomeriggio. La riunione è 
prevista per le 16 ora ita- 
liana. 

‘Negli Stati Uniti, il gover- 
no americano ha ordinato la 
sospensione, per i prossimi 
due giorni, delle contratta- 








gran parte della Lombardia. 
In concomitanza con questa 
recrudescenza dell'inverno, 
la polizia stradale consiglia 
la massima prudenza agli 
automobilisti, specialmente 
dopo la grave sciagura veri- 
ficatasi questa notte nei 
pressi di Rho, dove quattro 
giovani sono morti in un ter- 
rificante incidente stradale. 
Le vittime sono Eugenio 
Parini, di 19 anni; Michele 
Girotti, di 20 anni; Valenti- 
no Cozzi, di 22 anni e Aldo 
Pessina di 21 anni. I quattro 
amici, verso mezzanotte, sta- 








bar, quando si sono scontrati 
con una Mercedes il cui gui- 
datore è rimasto leggermen- 
te ferito ad una gamba. 

Dall'inchiesta aperta dai 
carabinieri, sembra che l'in- 
cidente sia stato provocato 
da una lastra di ghiaccio sul- 
l'asfalto. 


% FOGGIA: Muore. assidera- 
ta —A Bovino, piccolo centro del 
Foggiano, una donna di 92 anni è 
stata trovata morla, in casa sua, 
per il freddo. E' la'prima vittima 
dell'eccezionale ondata di mal 
tempo che si è abbattuta anche 
sulle Puglie. 


Esiliati afgani manifestano a Nuova Delhi contro l'intervento 
sovietico nel loro paese 


zioni sui cereali. Il governo 
tenta di evitare tun crollo dei 
prezzi dopo l'annuncio delle 
mancate forniture all'Unio- 
ne Sovietica. 





Polemiche cominciano a 
sorgere per quanto riguarda 
l'operato della Cia, l'orgi 
nizzazione dei servizi segreti 
americani. Secondo il setti 








ni di dollari, 
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@ La guerra d'Irlanda — Sono già 2007 le per- 
sone che hanno perso la vita da dieci anni ad oggi 
nell'Irlanda del Nord. Nella prima settimana del 
1980, i morti sono stati sette. Tra questi due soldati 
inglesi, uccisi per sbaglio dai commilitoni che li ave- 
vano scambiati perterroristi. 





® Tokyo chiude all’Afghanistan — ll Giappone 
sospenderà gli aiuti economici e l'assistenza teoni- 
ca all'Afghanistan sino a quando le truppe sovieti- 
che non avranno lasciato il paese. Lo ha dichiarato 
a Tokyo un funzionario del ministero degli Esteri. Gli 
aluti a Kabul nel 1978 sono stati di quasi nove milio- 


Oggi l'Onu discute la risoluzione di condanna all’Urss 


Dopo aver occupato le città afghane 


ampagne 


manale Newsweek, i respon- 
sabili della Central Intelli- 
gence Agency avrebbe sba- 
gliato «tuttii calcoli» sull'en- 
tità delle forze sovietiche 
pronte ad' intervenire in 
‘Afghanistan nelle scorse set- 
timane. La Cia aveva calco- 
lato la presenza di appena 15 
mila uomini, mentre in real- 
tà oltre 50 mila hanno varca- 
to il confine. 

Sempre secondo News- 
week: i sovietici hanno tra- 
sportato la maggior parte 
delle loro truppe d'invasione 
dal mar Baltico a Kabul, con 
un viaggio di parecchie mi- 
gliaia di chilometri, senza 
che nessun. rilevatore-spia 
‘americano sia riuscito ad in- 
tercettarle. 

Per quanto riguarda le mi- 
sure di ritorsione occidentali 
nei confronti dei sovietici è 
di questa notte la notizia che 
la Francia «non adotterà mi- 
sure di nessun genere», ma. 
si limiterà a chiedere all'Onu 
il ritiro delle truppe sovieti- 
che. Il ministro degli Esteri 
Srancese ha detto che il suo 
Paese «non ha come princi- 
pio di servirsi delle relazioni 
commerciali per fini politici 
e non prevede alcuna modi- 
fica di queste relazioni con 
l'Urss». 


Scontri 
in Iran 
40 morti 


TEHERAN — Mentre per 
1 cinquanta ostaggi america- 
ni è iniziata la decima setti- 
mana di prigionia, in Iran la 
situazione si sta facendo in- 
candescente. Si inasprisco- 
no le tensioni tra musuima- 
ni sciiti e sunniti e tra i se- 
guaci dell'ayatollah Kho- 
meini el'ayatollah Madari. 

Il bilancio di questi ultimi 
giorni di scontri è pesante: | 
morti sarebbero almeno una 
quarantina e i feriti cento. 

La più conosciuta tra le 
Vittime è il capo dei comitati 
rivoluzionari di Isfahan, cit- 
tà industriale dell'Iran cen- 
trale. Il maggior numero dei 
colpiti dalla violenza politica 
e religiosa si registra in una 
piccola città sul Golfo Persi- 
co, Bandar Langeh. 


Battezzato nella 
gabbia dei leoni 


TRIESTE — Nella gabbia 
dei leoni, come si usa fare da 
secoli nel circo, è stata bal- 
tezzata dal vescovo di Trie- 
ste, monsignor Bellomi, nel- 
la ricorrenza della Befana. 
Adrienne Faggioni, figlia di 
Fabio e Mimma, lui trapezi- 
sta e lei ballerina del «Circo 
do Brasil. di, Paolo Orfei. 
che da alcune settimane è 
nel piazzale antistante la 
stazione centrale ferroviaria 
di Trieste. 
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La «signora di ferro) torna al potere in India con un clamoroso successo elettorale 


Indira Gandhi, quasi un trionfo 


dopo sconfitte, accuse e c 


SITA 















parlamentari indiane, Il 
primo ministro ed i suoi 


in testa in diverse altre 
Il partito della Janata, 


NUOVA DELHI — Assume proporzio- 
ni più ampie del previsto ll successo cone 
seguito da Indira Gandhi nelle elezioni 


aggiudicati già 84 dei 108 seggi finora as- 
segnati su un totale di 524. E sepanci di 
Indira Gandhi sono inoltre nettamente 


come il grande sconfitto della consulta- 
zione, si è aggiudicato finora sette seggi. 
Il vecchio partito del congresso, che un potere. 





tempo era della signora Gandhi e poi la 
espulse, ne ha conquistati due 
0 lell’apprendere l'esito parziale della 
Partito dell'ex consultazione Indira Gandhi non ha na- 
Alleati si sono scosto la sua soddisfazione. 
«Se toccherà a me formare il nuovo 
governo il ripristino della legge e dell'or- 
È dine e la situazione economica andran- 
circoscrizioni no di pari passo» ha esclamato indican- 
che si profila dogli obiettivi prioritari della sua politi- 
ca. Sono del resto pochi ormai ad esclu- 

dere un ritorno della figlia di Nehru al 














(la nuora di Indira è infa 


‘A meno di tre anni dalla 
sconfitta elettorale che nel 
marzo ‘77 segnò la sua uscita 
dalla vita politica indiana, 
Indira Gandhi pare avviata 
‘a un clamoroso ritorno al ti- 
mone dell'India. Nelle ulti- 
me settimane della convulsa 
campagna che ha preceduto 
il voto dei 361 milioni di elet- 
tori (su 660 milioni di abitan- 
ti) si era lentamente ma vi- 
gorosamente delineata que- 
sta possibilità. Eppure nes- 
suno si sentiva in grado Ui 
fare previsioni, perché Indi- 
ra sfugge alle normali regole 
della politica 

Odiata e amata dal suo 
Paese, è più che un perso- 
naggio politico: nei suoi un- 
dici anni di governo, dal ‘66 
al ‘77, ha interpretato alla 
guida' dell'India Ja grande 
eredità di suo padre Nehru e 
addirittura del Mahatma 
Gandhi, diventando il sim- 
bolo dell'India indipendente, 
di quella che è forse l'unica 
democrazia di stampo occi- 
dentale ad aver attecchito 
con successo in Asia, Scon- 
fitta tre anni fa sull'onda del 
malcontento per la svolta 
autoritaria del suo governo? 
torna alla ribalta a 62 anni 
sfruttando la frantumazio- 
ne della coalizione Janata 
“che l'aveva esautorata. e in 
particolare la crisi di leader- 
ship di quel partito, che at- 
traverso Morarji Desai e più 
recentemente Charan Sin- 
gh è venuto meno alle aspet- 
tative di un paese in costan- 
te crisi economica e sociale. 

Per Indira questa elezione 
rappresentava l'ultimo ap- 
pelto: una sconfitta avrebbe 


Indira Gandhi con in braccio il nipotino di madre piemontese 





di Orbassano). 


‘segnato una crisi profonda 
nella sua leadership perso- 
nale, e avrebbe anche solle- 
citato l'iter processuale (e 
una possibile condanna) per 
le accuse di «attività incosti- 
tuzionale» mosse a lei e al fi- 
glio Sanjay. 





Pare, dai primi risultati, 
che la Gandhi abbia fatto 
centro: se gli scrutini nei de- 
cisivi Stati dell'Uttar Pra- 
desh, del. Bihar, del Madhya 
Pradesh, dell'Haryan con- 
fermeranno i primi clamoro- 
‘si successi del Guyarat, del 
Maharashtra, dell'Orissa e. 
del Punjab, allora Indira 
‘non avrebbe più rivali. 

Ma se oggi può tornare al 
vertice della vita politica in- 
diana, Indira ha veramente 
vinto la sua grande batta- 
glia poco più di un anno fa, 
nel novembre ’78, quando. 
‘un'elezione suppletiva a 
Chickmagalur, nello Stato 
‘di Karnataka, le restituì il 
seggio parlamentare che era 
‘stato negato alla «signora di 
ferro» nel marzo "77 nell'Ut- 
tar Pradesh. 


Una vittoria di Indira e il 
suo ritorno alla politica atti- 
va erano nell'aria da tempo. 
Fischiata, presa a sassate, 
anche arrestata (ma subito 
rilasciata), espulsa dal suo 
partito del Congresso (e su- 
bito fondatrice, il 2 gennaio 
1978,-del Nuovo Partito del 
Congresso), Indira Gandhi 
era rimasto un personaggio 
di primo piano nelle vicende 
politiche dell'India. 5 


La caduta del suo schiera- 
mento politico nel marzo "77, 
dopo trent'anni di ininte: 
rotte vittorie, aveva rappre- 
sentato la scelta di un futu- 
to diverso, anche se con 
maggiori incognite, per 660 
milioni di indiani. Ma nel ca- 
povolgimento pcstelettorale, 
dopo la nomina a primo mi- 
nistro dell'anziano Morarji 
Desai, leader della coalizio- 
ne Janata, i drammi della 
miseria, della fame, della 
corruzione avevano  conti- 
nuato a far sentire il loro pe- 
sostorico. 

«Siamo i vostri servi, non i 
vostri- padroni», aveva di- 
chiarato Desai all'indomani 
del voto, per sottolineare il 
rinnovato clima politico del- 
l'India. Ma il governo non 
era stato in grado di servire 
il Paese come forse il nuovo 
premier e il suo successore 
Charan Singh avrebbero de- 
siderato. Desai non aveva 
saputo frenare gli scioperi, 
aveva rimediato ai dissidi in- 
terni di governo con superti- 
ciali rimpasti, aveva procla- 
mato l'indipendenza dell'In- 
dia da qualsiasi forza ester- 
na sperando in aiuti econo- 
mici americani, ma in realtà 
non aveva voluto — 0 potuto 
— rinunciare che formal- 
mente allo stretto dialogo 
con Mosca. 

Sono stati appigli che la 
Gandhi non s'è lasciata 
sfuggire. Finché la nuova 
India non troverà un equili- 
brio fra democrazia e disci- 
plina, fra politica e necessità 
economiche, saranno i per- 
sonaggi' come lei — amati 0 
odiati, ma comunque capaci 
di esercitare un grande fa- 
scino — a condizionare dalle 
quinte la vita del colosso 
asiatico, 

Indira ha lottato per af- 
fossare, sotto le realtà di un 
Paese ancora sottosviluppa- 
to, l'odio e i rancori per i 
ventuno mesi di stato d'e- 











POI STIEZZIE 


mergenza da lei imposti pri- 
ma delle elezioni del marzo 
"T1, quando accusata di bro- 
gli per le elezioni del ‘71 ave- 
va seglto la via dell'autorita- 
rismo pur di salvare la sua 
carriera politica. Ha fatto 
tacere il ricordo di arresti 
arbitrari, torture, soppres- 
sione della libertà di stampa, 
sterilizzazioni obbligatorie. 
Con Desai, di fatto, in In- 
dia era tornata una ventata 
di democrazia che si era 
espressa attraverso la scar- 
cerazione di centinaia di de- 
tenuti politici, il ritorno alla 
libertà di stampa, la tolle- 
ranza per la dissidenza poli- 
tica, In breve, Desai aveva 
voluto indicare che il flirt in- 














TRATTE 





diano con ì regimi autoritari 
era finito ma era poi scivola- 
to sulla classica «buccia di 
banana». L'arresto di Indira 
Gandhi, nell'ottobre ‘77, era 
stato da molti interpretato 
come l'insofferente è timo- 
rosa reazione di un vecchio 
di fronte alle rinnovate 
energie politiche di Indira, 
travolta dalle precedenti 
elezioni ma decisa a sfrutta- 
re il nuovo clima libertario 
dell'India per risalire la chi- 
na del potere. 

Forse Desai, con la sua de- 
cisione, era soltanto riuscito 
a trasformare una Gandhi 
ormai umiliata in una sorta. 
di martire. Le 50 mila prote- 
ste raccolte contro l'ex pri- 
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mo ministro, accusato di 
ogni malefatta, dalla con- 
cussione alla corruzione po- 
litica, si erano coagulate în 
poche accuse secondarie e 
talmente tenui che dopo 
ventuno ore il magistrato 
era stato costretto a rila- 
sciarla. La storia dell'India 
conferma (dal Mahatma 
Gandhi allo stesso Desai) 
che la galera è sempre stata 
un'ottima piattaforma poli- 
tica. Ai sassi e alle ingiurie si 
‘sono affiancati, sempre più 
frequentemente, fiori e can- 
ti osannanti. E così si è assi- 
stito, con le incertezze di De- 
sai e di Charan Singh, alla 
rinascita di Indira. 

Fabio Galvano 
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CRONACA 


Interventi su richiesta: 26 mila 


Nel 1979 gli uomini delle 
volanti della Questura di 
Torino hanno arrestato, in 
Nlagranza di reato 850 perso- 
ne © 39 su mandato di cattu- 
ra. Questi numeri ed i se- 
guenti non riguardano evi- 
dentemente mel loro 007 
plesso tutte le operazioni 
della squadra mobile 0 del- 
l'ufficio politico, ma soltanto 
i compiti portati a termine 
dagli agenti che quotidiana- 
mente pattugliano le strade 
della città. Da venti a venti- 
cinque equipaggi, composti 
da tre agenti, di giorno, ed 
una decina nel servizio not- 
turno. 

Identificate, semplicemen- 
te, 26.163 persone di cui 4.447 
accompagnate in Questura 
per accertamenti: numeri 
che risulterebbero ben più 
alti se sommati a quelli deri- 


Nuova 


bilancio di un anno ;/yecchio alloggio e viene 





vanti dalle operazioni delle 
altre sezioni di polizia (Di- 
g0s, Squadra Mobile) e delle 
altre forze dell'ordine. Con 
l'eventuale approvazione dei 
recenti provvedimenti spe- 
ciali contro il terrorismo, in 
particolare delle norme che 
riguardano il fermo di poli- 
zia, queste cifre potrebbero 
crescere in modo. preoccu- 
pante. 

Gli autoveicoli controllati, 
sempre dalle volanti, sono 
Stati negli ultimi dodici mesi 
‘10.946. 1 motoveicolt 1.124. Le 
auto sequestrate 38. Le auto 
recuperate, che erano state 
rubate, 1.015. Le moto recu- 
perate, dopo il furto, 47. 

Le contravvenzioni per in- 
frazioni al codice della stra- 
da 691. Gli interventi infine 
effettuati dalle pattuglie su 
richiesta dei cittadini 25.977. 


piscina 


per Rivarolo 


‘Alla presenza di sindaci e 
amministratori dei vari Co- 
muni della zona attorno a 
‘Rivarolo Canavese, è stata 
inaugurata ieri mattina la 
nuova piscina comunale sor- 
ta nel modernissimo Centro 
Polisportivo alla periferia 
della città. L'opera è stata 
realizzata dall'Impresa edile 
ing. Angelino Boggio-Marzet 
con una spesa complessiva, 
sostenuta dall'amministra- 
zione comunale di Rivarolo 
di 205 milioni. 

La piscina ha vasca in ce- 
mento armato rivestita con 
piastrellatura antigelo alle 
pareti e resina plastico sui 
fondali. Misura metri 25 per 
12,50 con una profondità va- 
riabile da un metro e 10 a tre 
metri e 75. La temperatura è 
di 22 grandi nella sala medi 


Continua 


A teatro per giocare e capire 


Uno spettacolo per la 
«classe» nel suo insi 
nitori e allievi. E' questo il 
pubblico cui si rivolge la coo- 
perativa «Assemblea teatro», 
‘un gruppo di attori che han- 
no deciso di calcare le scene 
in modo diverso. 


Dal 15 settembre, al teatro 
Araldo di via Chiomonte, si 
tengono le rappresentazioni 
della seconda Rassegna di 
Teatro per i ragazzi. Ieri era 
di turno l'Assemblea tea- 
tr0», con «Le mille e una sca- 
tola», 

La sala si sta lentamente 
riempiendo di bambini, ge- 
nitori e nonni Gli attori 
stanno dando gli ultimi ri- 
tocchi alle scene. Quando è 
nata la cooperativa e quelli 
scopi si prefigge? «Abbiamo, 
incominciato tre anni fa — 
dice Walter Cassani — come 
gruppo che faceva animazio- 
ne teatrale e teatro "politi- 
co”. Abbiamo poi deciso di 
unirci in cooperativa. Alcuni 
di noi vengono dal teatro, al- 
tri dall'esperienza dell’inse- 
gnamento». 

Gli spettacoli, come s'è 
detto, si rivolgono alla clas- 
se. «Mc il nostro non è inten- 

to didattico. Diciamo piutto- 
sto che nel corso della rap- 
presentazione forniamo dati, 
una serie di spunti che po- 
tranno, poi, essere sviluppati 
inclasse». 

Il «contatto» con il pubbli 
0 adulto e con quello «bam- 
bino» è immediato. Gli attori 
si rivolgono direttamente 
agli spettatori, li fanno par- 
tecipi e complici della scena 
in un crescendo travolgente 

che non lascia spazio alla 
noia. 

«"Le mille e una scatola” 





ca, docce e cabine, 27 nel l0- 
cale vasca. Quella dell’acqua 
è di 27-28 gradi. 

La piscina è aperta ai ra- 
gazzi delle scuole di Rivarolo 
Canavese dalle 8,30 alle 12,30 
da martedì a sabato; da lu- 
nedi a sabato dalle 13 alle 15 
è riservata per i corsi degli 
studenti lavoratori; dalle 15 
alle 19 per i corsi di avvia- 
mento e perfezionamento al 
nuoto dei ragazzi; dalle 19 
alle 21, corsi per adulti e 
nuoto libero; domenica: dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 18 
nuoto libero. 

Per la frequenza della pi- 
scina è d'obbligo il certifica- 
to medico e l'uso della cuffia. 
IL corso di 24 lezioni di nuoto 
di un'ora l'una costa 30 mila 
lire per i ragazzi (6-14 anni) e 
36 mila lire per gli adulti. 


STAMPA SERA 
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Una vicenda che rischia di trasformarsi mn dramma 


«Volanti» della ps: Yn womo sfrattato a Fiano occupa 


Lo sfratto di una famiglia 
da un alloggio a Fiano sì è 
trasformato in un dramma 
che rischia di segnare l'esi- 
stenza dei suoi componenti: 
il marito è finito in galera e 
la moglie è stata interrogata 
questa mattina dal pretore 
di Ciriè, La figlia, di quattro 
anni e la nonna, di 81, questa 
sera non avranno un tetto 
sotto cui ripararsi. 

I protagonisti di questa vi- 
cenda sono Riccardo Polet- 
to. 47 anni, posatore di mo- 
quettes: Mirella Piccolo, 
sarta; la figlia Patrizia, di 4 
anni; la madre di Poletto, 
Genoveffa Quaglia, 81 anni 
e un impresario edile di Fi 
no, Vincenzo Pugliese: 

«Siamo venuti ad abitare 
in questa casa — dice Mirella 
Piccolo — quattro anni fa. 
‘Sono stati anni duri in cui 
abbiamo cercato di. tirarci 
‘su. Prima avevamo abitato 
per un anno in una roulotte 
a Torino. Avevamo impian- 
tato un laboratorio di ma- 
glieria, ma le cose sono an- 
date male. Riccardo è stato 
operato di tumore alla gola. 
Da allora soffre a mettere la 
moquette perché in questo 
lavoro bisogna usare sostan- 
ze le cui esalazioni bruciano 
la gola. Poi il padrone di ca- 
sa ha chiesto l’alloggio per 
‘uno dei suoi figli. Ci ha offer- 
to un altro alloggio, ma era 
in una villa dove c'erano due 
appartamenti vuoti e noi 
avremmo dovuto pagare il 
riscaldamento per tutti e tre, 
una cifra insostenibile». 

Si è giunti, così, al giorno 
dello sfratto. «Abbiamo cer- 
cato invano una casa — con- 
tinua la signora Piccolo — 
ma non abbiamo trovato 
nulla. Ci siamo trovati in 
mezzo alla strada; al freddo. 
A Torino non ci vogliono as- 
segnare una casa popolare 
perché dicono che siamo di 
‘Fiano e qui l’amministrazio- 





me comunale non ci ha aiuta- 
ti. Siamo rientrati in casa 
Sfondando l'uscio e così il 
proprietario ci ha denunciati 
per violazione di domicilio. 
‘Sono venuti i carabinieri ed 
hanno arrestato Riccardo 
‘perché il fucile da caccia che 
aveva era stato denunciato a 
Torino e non a Fiano. Così lo 
hanno arrestato, come un 
delinquente. Ora è alle Nuo- 
ve mentre avrebbe bisogno 
di essere ricoverato in ospe- 
dale perché quel male è ri- 
tornato più minaccioso di 
prima. Se il giudice ci desse 
‘una piccola proroga potrem- 
mo cercare una sistemazio- 
ne. Ma così, dall'oggi al do- 
mani, non è possibile». e. m. 


all’Araldo la Rassegna dedicata ai ragazzi 


—spiega Walter Cassani —è 

un discorso sui romanzi per 
ragazzi: il teatro che ci pro- 
‘poniamo di fare deve partire 
dai personaggi di questi ro- 
manzi per usare la fantasia e 
non il fantastico come, pur- 
troppo, televisione e stru- 
menti di gioco inducono i ra- 
gazzini a fare». 

La storia sì articola su due 
personaggi principali: un 
nonno, custode di biblioteca, 
che sogna di poter offrire i 
libri per strada. e un nipoti- 
no che non vede l'ora di cre- 
scere. Sarà uno strano per- 
sonaggio, a metà tra il burle- 
sco e il satanico, Voland. 
uscito dal romanzo «Il mae- 
stro e Margherita», a realiz- 


"Un momento dello spettacolo «Mille e una scatola» dell'Assemblea Teatro 


zare i desideri di entrambi. 
Ma con un risvolto della me- 
daglia che vedrà ogni pro- 
dotto delia fantasia trasfor- 
mato e commercializzato. 
‘Alla fine la morale della fa- 
vola nel coretto di tutti gli 
attori: «Con un po' di corag- 
gio anche il demonio diventa 
un buon diavolo». Basta 
aprire bene gli occhi sulla 
realtà. 

Lo spettacolo sarà in car- 
tellone all'Araldo, per tutta 
ia settimana a disposizione 
di intere scolaresche. E il 
pubblico come reagisce? I 
bambini non fiatano: a vol- 
te, istintivamente, rispondo- 
no alle domande rivolte dal- 
lascena: «Dov'è andato?», di 


là, di là, indicano, puntando 
l'indice, i più piccoli. 

Commenti favorevoli da 
parte degli adulti e non 
‘avrebbe potuto essere diver- 
samente. 

L'entusiasmo dei compo- 
nenti della cooperativa sì 
aggiunge ad una abilità di 
mestiere che nulla lascia al- 
l'approssimato. C'è un'espe- 
rienza di animazione. come 
si dice, «nella strada», e si 
vede e il pubblico lo avverte 
ei bambini lo sentono. Cade 
l'invisibile muro tra pubbli- 
co e attori e nasce Il dialogo. 
Il teatro diventa qualcosa 
per giocare, qualcosa per di- 
vertirsi, qualcosa per capiri 

Daniela Daniele 








Lunedì 7 Gennalo 1981 i 


la Piccolo con la figlia Patrizia di 4 ani 


Testimoni 
di Geova 
a Leinì 
«Di chi siete discepoli?» è 
stato l'argomento centrale 
del congresso dei testimoni 
di Geova, conclusosi ieri a 
Leinì La conferenza, alla 
quale erano presenti un mi- 
gliaio di persone, ha sostan- 
zialmente ribadito la diffe- 
renza che c'è, secondo i Te- 
stimoni, fra il seguire la di- 
rettiva di un uomo e quella 
di Cristo. Si 
‘Rifacendosi ai recenti fat- 
ti della Guyana e all'auto- 
sterminio dei 900 seguaci di 
James Jones. l'oratore, 


COMUNICATO 
Donate sangue 








arresiato 


Franco Maranini (ministro 
viaggiante dei testimoni di 
Geova) ha detto che questi 
sono i risultati della guida 
‘dell'uomo; non dissimili da 
quelli prodotti in passato 
dalla direttiva di Napoleone, 
Hitler, Stalin o altri. 


Per contro, la direttiva di 
Cristo come capo, ha soste- 
nuto l'oratore. sta produ- 
cendo in tutto îl mondo ri- 
sultati  sorprendentemente 
positivi in seno all'organiz- 
zazione dei testimoni di 
Geova. Superamento di ogni 
barriera Politica, razziale, 
sociale; forte amore verso il 
prossimo, che si manifesta 
nel rifiuto di partecipare ad 
ogni forma di conflitto ar- 
mato, sono, secondo l'orato- 
re, le manifestazioni più 
concrete del cristianesimo 
come modo di vivere. 


Sabato mattina 58 nuovi 
Testimoni erano stati bat- 
tezzati per immersione, se- 
condo il modello del cristia- 
nesimo primitivo. 


Comitato antifascista 
convocato per oggi 


- Il Comitato regionale an- 
tifascista è stato convocato 
oggi alle 16,30 presso il Con- 
siglio regionale: all'ordine 
del giorno, in’ una nuova tra- 
gica occasione; il problema 
del terrorismo. Verrà decise 
la partecipazione di una de- 
legazione ai funerali del pre- 
sidente della Regione sicilia- 
na, Santi Mattarella, ucciso 
ieri in un attentato a Pa- 
lermo, 

Si discuteranno anche le 
modalità della presenza pie- 
montese alla manifestazio- 
ne che avrà luogo il 25 pros- 
‘simo a Genova per il primo 
anniversario dell'assassinio 
del sindacalista Guido 
Rossa. 


AVIS 





| prelievi collettivi di sangue organizzati dall'A.V.I.S. di Torino si 
ffettuano TUTTI | GIORNI presso Îl CENTRO TRASFUSIONALE di 
via Ventimiglia 1 (interno Ospedale S. Anna) tufîi i giorni Tertali 
anche per visite di controllo, (dalle 8 alle 12). 


GIARDINI PIAZZA CARLO FELICE (Porta Nuova) tutti | giorni fe- 
riali (escluso il lunedì) dalle 8 alle 12,15. 


‘Alti punti di prelievi A.V.1.S. (dalle 9alle 12) 


Martedì 


8 MERCATO (di Via Negarville) - In provincia: PI- 


‘SCINA (con visite di controllo) 
Mercoledì 9 ‘In provincia: S. BENIGNO C.SE (con visite di con- 


trollo) 


Giovedì 10 Inprovincia: VILLAR PEROSA - S. FRANCESCO AL 
CAMPO (con visite di controllo) 

Venerdì 11 G. MATTEOTTI ANG. C° VINZAGLIO - in provincia 
ROSTA (con visite di controllo) 


Sabato 12 P.ZA CAMPANELLA - in provincia: RONDISSONE 
(convisite di controlio) 


Domenica 13 Chiese: S. DOMENICO SAVIO (via Palsiello 37) - 
M. SS. SPERANZA NOSTRA (via Chatlilon) - N. S. 
DELLA PACE (C. G. Cesare 80) - RISURREZIONE 
N. S. G. C. (via L. Perosi 1), - In provincia: LEINI' - 


BRICHERASIO - 


NICHELINO - BIANZE” - ULZIO - 


8. MAURO T.SE (con visite dî controllo) 


Martedì is 
Mercoledì 16 


MOTORIZZAZIONE (c. Belgio ang. C. Cadore) 
n provincia: LUSERNA S. GIOVANNI -- GRUGLIA- 


SCO (convisite di controllo) 


Giovedì 17 
di controllo) 


#. GERMANO CHISONE - ALPIGNANO (con visite 


Venerdì 18 MERCATO CROCETTA (c: De Gasperi). in provin- 
cia: PEROSA ARGENTINA (con visite di controllo) 


Sabato. 19 


VIA MONGINEVRO 57 - in provincia: LA CASSA 


(Convisite di controllo) 


Domenica 20 Chiese: 





. PELLEGRINO (c. Racconigi 28) - MIS- 


SIONI CONSOLATA (via Cialdini 22) - GESU' NA- 
ZARENO (via D. Jolanda 24) - In provincia: SAN 
FRANCESCO AL CAMPO - PORTE E PRARO- 
STINO - SCALENGHE - CUORGNE' - GROSSO 
C.SE - SETTIMO T.SE - SUSA (Venaus) - LU- 
SERNA S. GIOVANNI - CASELLE (con visite di 


controllo) 


Presentarsi a digiuno per le donazioni 





| CRONACA 











lo 1980 





E° stato «giustiziato» perché ha commesso uno «sgarro» nei confronti dei fornitori? 
Una tenda a fiori unica traccia per scoprire 
l'assassino del giovane drogato delle Vallette 





Non è passata una setti- 
mana dall'inizio dell'anno e 
Torino archivia il suo primo 
assassinato: si chiama Nico- 
la Schimente, aveva 20 anni 
e viveva, chissà da quando, 
con la «scimmia sulla spal- 
la». Droga. Buchi sulle brac- 
cia, eroina în tasca. E una 
pallottola calibro nove nella 
testa, un sabato sera, a scri 
vere la parola fine su una vi- 
ta brevissima e maledetta, 
‘Adesso i genitori dicono che 
era un bravo ragazzo, che 
l'avevano rovinato le compa- 





Stamane vigili del fuoco a Grugliasco 


Per i danni del terremoto 
sgombrato il X Scientifico 


I mille studenti del decimo 
liceo scientifico di corso Al- 
lamano, alla periferia di To- 
rino, verso Grugliasco, non 
sono entrati in classe, sta- 
mattina, perle lezioni. 

L'edificio è stato lesionato 
dalle scosse di terremoto di 
sabato pomeriggio e dovrà 
essere ispezionato dai tecni- 
ci dei vigili del fuoco e del ge- 
nio civile. 

Il sismo ha scrostato alcu- 
ne pareti staccando l'into- 
naco, ha fatto cadere a terra 
una serie di plafoniere, ha 
aperto un paio di crepe sui 
muri portanti. 

Costruito pochi anni fa il 
complesso scolastico, mo- 
derno anche sotto il profilo 
estetico, non dovrebbe esse- 
re pericolante. Saranno for- 
se necessarie opere di re- 
stauro. Ma, prudenzialmen- 
te, gli studenti — dopo avere 
sostato per qualche decina 
di minuti nell'atrio — in ac- 
cordo con i professori, han- 
no deciso di non entrare in 
classe e di ritornare a casa. 





Terremoto mette 
in fuga parenti 


da un funerale 


La scossa di terremoto ha 
sorpreso sabato pomeriggio 
in chiesa il parroco don Do- 
menico Peretti, che aveva 
‘appena cominciato la messa 
per il funerale di Domenico 
Cugno Fri, di 60 anni. Nella 
chiesa c'erano una sessanti- 
na di persone. Ai primi segni 
del terremoto panico, fuggi 
fuggi dei presenti che hanno 
travolto panche e sedie per 


gnie. Ma le compagnie, Nico- 
la, le aveva trovate sulla por- 
ta di casa, lui e suo fratello 
Giovanni, fra i casermoni 
delle Vallette, nel quartiere 
più «ghettizzato» di Torino, 
tra miseria e alienazione, fin 
da bambino. 

E così a quindici anni si 
erano trovati in una banda, 
lui e il fratello, piccoli furti è 
pestaggi feroci. Erano finiti 
al Ferrante Aporti, dal quale 
erano scappati con altri, 
un'evazione di massa, una 
‘figa verso l'eroina. Ela trap- 


raggiungere la porta, men- 
tre sono rimasti accanto alla 
bara la moglie e i due figli 
del defunto, oltre al parroco 
che ha continuato la fun- 
zione. 

Ad Avigliana, invece, la 


Il 66% è per Romita, il 34 per Nicolazzi 


Psdi: eletti i delegati 
al congresso provinciale 


Stamane il psdi torinese 
ha letto sulle schede i risul- 
tati del congresso cittadino 
conclusosi ieri sera nei locali 
Iacp. Cinquecentonovantu- 
due sono coloro che si sono 
recati alle urne; 592 su 1300: 
neppure il 50 per cento degli 
aventi diritto al voto. La per- 
centuale è veramente bassa, 
tenuto conto che il congres- 
‘so cittadino '80 è stato con- 
sentito solo per gli iscritti 
«al di sopra di ogni sospet- 
to», cioè quelli tesserati pri- 
ma del '79; i nuovi socialde-' 
mocratici di Torino sono ri- 
masti esclusi dall'assemblea, 
e quindi dal voto, in seguito 
alla nota vicenda giudiziaria 
sulle presunte «iscrizioni dei 
morti». - 

L'espressione dei 592 sicu- 
ri «vivi e vegeti» (come ave- 
vano sottolineato alcuni 
esponenti del psdi annun- 
ciando «il congresso vero, e 
non a tavolino») porterà 77 
delegati al congresso pro- 
vinciale di venerdì e sabato 
prossimi. 

Il voto ha indicato che 51 





pola degli spacciatori pronta 
a%eattare su di lui. 

Una volta nel «giro», ve- 
nirne fuori è difficile, impos- 
sibile, forse, per chi non ha 
alle spalle niente e nessuno. 
E lui, Nicola, non era uscito» 
più. Il ricatto della «dose 
soldi che non bastano mai, le 
rapine, i piccoli furti, gli 
espedienti per arrivare al 
gruzzolo da dare a quello tà, 
quello che porta la bustina. 
È, inevitabilmente, il vicolo 
cieco, quando non si riesce a 
‘pagare. 





scossa ha sorpreso sabato il 
sindaco Carlo Suriani men- 
tre stava per unire in matri- 
monio Mirella Iotti e Carlo 
Randazzo, accompagnati da 
un gruppo di parenti e ami- 
ci 


sono della lista di Romita 
(che ha «ospitato» anche la 
corrente Longo-Battistella) 
e 26 della lista Nicolazzi- 
Longo. —Contemporanea- 
mente al congresso provin- 
ciale, domenica prossima, si 
svolgerà un altro convegno 
per i torinesi del «sole na- 
scente». Lo organizzano e lo 
richiedono a gran voce, an- 
che alla luce della discutibile 
partecipazione all'assem- 
blea cittadina, i sostenitori 
di Terenzio Magliano. «Non 
un controcongresso — dico- 
no — ma un convegno per 
chiarire la situazione e deci- 
dere il da farsi». 

Nel congresso cittadino, 
appena concluso, i rife 
menti al consigliere comu- 
nale psdi sono stati numero- 
si, Si sono sprecati aggettivi 
e paragoni per il grande as- 
sente, per tutti una frase 
dell'avvocato Bara: «Il tem- 
po dei padroni e dei baroni 
delle tessere nel nostro parti- 
to è finito per sempre e con 
esso certo malcostume poli- 
tico» 








Corso Ferrara 225, alle Vallette dove è stato trovato il cadavere di Nicola Schimenti, 20 anni, freddato con un colpo di pistola alla testa. Scarsi gli in 


Forse il «bidone», tirato a 
qualcuno che non ha accet- 
tato d'essere preso în giro. E 
la risposta è stata violenta, 
feroce. Un colpo di pistola 
alla nuca, uno solo, un'ese- 
cuzione. Nicola è morto subi- 
to, poi lo hanno infilato in 
una «128» blu, sdraiato sui 
sedili, le mani sulla faccia 
come addormentato. E, s0- 
pra la macchina, un telo gri- 
gio, di plastica, a nascondere 
quel morto, almeno per un 


Teri, alla fine, la scoperta. 


E le indagini che, come si di- 
ce în gergo, «si muovono in 
diverse direzioni». Ma le 
tracce sono poche. Anzi, una 
sola: una tenda a fiori che 
avvolgeva il cadavere, per 
non far vedere il sangue. La 
«Mobile» si è data molto da 
fare, in queste 48 ore. Il diri- 
gente, dottor Fersini, sta- 
mattina ha distribuito ai 
suoi uomini qualche foto. 
Facce note nel giro degli 
spacciatori. Indiziati? Forse. 
C'è una certa aria di ottimi- 
smo, in questura, forse il 


izi a disposizione della polizie 





«delitto della tenda a fiori», 
il primo del 1980 a Torino, 
avrà una sol* zione presto. 

Le difficoltà nascono dal 
fatto che, oltre ad avere po- 
che tracce e vaghe, gli inqui- 
renti non riescono a stabilire 
con esattezza l’ora e il giorno 
della morte. Il gelo intenso 
delle scorse notti, infatti, al- 
tera i parametri tradizionali 
con cui si calcola il momento 
del decesso. Nonostante que- 
sto, come si è detto, gli inqui- 
renti ritengono di essere sul- 
la strada buona. 


TUTTOLIBRI 


il più completo e tempestivo strumento 
d'informazione libraria esistente in Italia 


TUTTOLIBRI 


inchieste, attualità, servizi, 
interviste, corsivi 


TUTTOLIBRI 


in anteprima, brani dei libri più 
importanti di imminente uscita 


in edicola a L. 400 


ABBONAMENTO 
annuo L. 16.000 
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Contro l’indisciplina degli automobilisti nulla (0 poco) possono i mezzi dei vigili urbani 


Nostro allegro parcheggio quotidiano 


Il problema più grosso per i torinesi che usano l'automobi- 
le è trovare un posteggio în citta. I parcheggi sarebbero in 
grado di ospitare 20-25 mila macchine contro una richiesta 
di 70-80 mila. Sono insufficienti per numero gli spazi desti- 
nati alla sosta all'aperto e non bastano neppure quelli sot- 
terranei di piazza Carlo Felice sotto via Roma e di piazza 
Bodoni. 

Non ci sono multe e timozioni forzate che tengano (e le 
foto che pubblichiamo costituiscono un’eloquente testimo- 


nianza): la gente continua ad abbandonare la vettura (e che 
cosa potrebbe fare altrimenti?) in seconda e în terza fila, sui 
marciapiedi, in mezzo alla strada. Chi va in centro accetta 
quasi con rassegnazione il rischio di dovere pagare la con- 
travvenzione per divieto di sosta. Di conseguenza la circola- 
zione diventa più difficile e caotica: si formano ingorghi fre- 
quenti. Spesso glì autisti dell'Atm si trovano la strada 
chiusa. 

1.200 vigili urbani, nel 1979, hanno elevato 240 mila con- 


scri 





travvenzioni con un introito per ìl municipio di un miliardo e 
200 milioni di lire. Ogni giorno le autogru spostano 40-50 au- 
to e allora la multa da pagare costa 20 mila lire. Ma non è 
sufficiente a limitare il fenomeno del «parcheggio selvag- 
gio». 


Non esistono misure amministrative per risolvere il pro- 
bisca; il traffico in città resta affidato al senso civico dei 
cittadini. 


Nuova udienza 
per la Fiat 


Ennesima udienza al pro- 
cesso intentato presso la 
pretura del lavoro dalla Fe- 
derazione metalmeccanici 
contro la Fiat per comporta- 
mento antisindacale ed en- 
nesimò ripetersi di quello 
che sembra ormai essere il 
cerimoniale prestabilito: 50- 
no stati sentiti due testimo- 
ni, uno di parte sindacale: e 
l'altro aziendale, che hanno 
rispettivamente sostenuto 
l'uno la perfetta normalità 
della situazione in fabbrica 
prima. durante e dopo i li- 
cenziamenti e l'altro l'e 
stenza di un clima di ingo- 
vernabilità, violenza, e 
paura. 

Fondamentalmente il se- 
gretario provinciale della 
-Flm. Tom Dealessandri, ha 
‘affermato che effettivamen- 
te i capi vivevano in una 





Sparano a scuola 
con le scacciacani 
uno è arrestato 


Per una bravata inco- 
sciente tre ragazzini hanno 
rischiato di farsi ammazzare 
dalla polizia: sono andati a 
scuola, alla Ada Negri di 
strada del Castello di Mira- 
fiori 45, portando con sé una 
lanciarazzi e due scaccia- 
cani. 

Poi, una volta entrati, in- 
vece di andare in classe sono 
finiti negli scantinati e qui 
hanno iniziato una sparato- 
ria folle. 

Al rumore delle detonazio- 
ni, la direzione della scuola 
ha chiamato.la polizia. ac- 
corsa in forze. 

I poliziotti, scesi in canti- 
na convinti di trovarsi di 
fronte a terroristi, hanno 
saputo, però, controllare i 
nervi fino a quando, seguen- 
do gli spari, non hanno indi- 
viduato i tre e hanno capito 
che erano solo ragazzotti un 
po' cretini. E' finita che li 
hanno portati tutti in que- 
stura e ne hanno arrestato 
uno, sedicenne, per deten- 
zione di armi proibite (la 
lanciarazzi) gli altri due, di 
14 e 15 anni, invece, sono 
stati rimandati a casa. 





brutta situazione. ma non 
per quanto riguardava i loro 
rapporti con i lavoratori, 
bensì a causa degli episodi 
che avvenivano fuori dalla 
fabbrica. Il magistrato ha 
anche chiesto al dirigente 
sindacale se fosse a cono- 
scenza dell’esistenza in fab- 
brica di gruppi autonomi dal 
sindacato che predicavano 
la violenza e il sabotaggi: 
«Ufficialmente non ci risui 
tava», ha risposto Deales- 
sandri. «/ lavoratori trova- 
vano dei volantini delle Br 
che consegnavano immedia- 
tamente alla direzione». Su 
questo problema il magi- 
strato ha insistito partico- 
larmente facendo riferi 
mento ai vari stabilimenti e 
a un «Comitato di lotta» 
presente alla Lancia di Chi- 
vasso. 

A proposito di questi 
gruppi. gli avvocati della 
Fiat hanno chiesto ai sinda- 
calisti se è vero che ad alcuni 
delegati Flm dello stabili- 
mento fosse stata ritirata la 
copertura sindacale e per- 
ché. Deglessandri ha rispo- 
sto che questo era avvenuto 
per divergenze su tutta la vi- 
sione d'insieme della politica 
sindacale: dalle richieste 
contrattuali alle decisioni di 
Sciopero e, successivamente, 
alla violenza. Mai comunque 
su specifici comportamenti 
dei delegati stessi. 

Un momento di scontro 
«ideologico» fra i due collegi 
legali sì è verificato quando 
gli avvocati Flm hanno chie- 
‘sto al teste precisazioni sulle 
condizioni di lavoro e, in 
particolare, sulla sicurezza 
alla «linea 8, di montaggio 
motori a Mirafiori dove un 
operaio è morto folgorato. I 
legali Fiat sì sono opposti 
giudicando l'argomento, 
«pur importantissimo», 
estraneo alla causa. La con- 
troparte ha spiegato di aver 
posto il problema perché al- 
cuni comportamenti conte- 
stati nelle lettere di licenzia- 
mento si riferiscono, ad 
esempio, all’autoriduzione 
dei ritmi e, per valutare l’ac- 
cusa, bisogna conoscere co- 
me stavano realmente le 
condizioni di lavoro. 
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Conclusa la mostra di «immagini a confronto» organizzata dal Circolo Dipendenti Comunali 





Si è conclusa deri la mostra. 
delle «immagini a confron- 
tos' sulla ‘città: che cambia, 
organizzata dal Circolo ri- 
creativo dei dipendenti co- 
munali. La rassegna, che ha 
avuto un enorme successo 
ed è stata ammirate da mi- 
gliaia di visitatori, è stata 
ideata da Marino e Gui- 
dezzi. 


Ecco alcune-delle immagi- 
ni‘esposte: ‘in alto le Torri 
palatine com'erano nel 1870 
e come sono adesso dopo es- 
sere state riportate ‘al loro 
stato primitivo. 

A fianco due vedute di via 
Rima: la prima è del 1930, 
prima che cominciassero i 
lavori che la faranno diven- 
tare così come si vede oggi. 

In basso il ponte-sospeso  . Ji 
«Maria Teresa», dedicato al- 
la moglie di Carlo Alberto. 
La fotografia è del 1900. L'o- 
pera risale al 1840, L'attuale 
ponte è del 1907. 

Il paziente lavoro di chi ha 
allestito la mostra, con il pa- 
trocinio, dell'assessorato 
municipale al turismo, ha 
consentito di far ammirare 
suggestivi angoli di Torino 
‘modificati sovente, purtrop- 
po, in peggio. Accanto alla 
fotografia della fontana mo- 
numentale del Valentino, 
scattata nel 1908, c'era quel 
la della stessa fontana re- 
staurata di recente dall’at- 
tuale amministrazione. 

‘Molti hanno scoperto, 
‘guardando la mostra, che al 
posto dell'attuale conserva- 
torio, in piazza Bodoni, c'era 
il mercato coperto del pesce. 
Suggestivo anche il locale 
che ha ospitato la mostra: il 
colonnato del palazzo di via 
Garibaldi 25. 





Città che cambia, non sempre in meglio 
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Stanziati 200 milioni dalla Regione 


nelle valli 


Gli impianti entreranno in funzione non prima 
del 1981 - Intervento della Comunità Montana 


Fra breve anche le valli 
del Pinerolese riceveranno 
tutti i programmi televisivi. 
La cosa sarà possibile grazie 
a un accordo stipulatagira la 
Rai e gli enti locali. nonché 
‘ad un finanziamento regio- 
nale che consentirà l'instal- 
lazione di quei ripetitori in- 
vocati da anni. La spesa sarà 
di 200 milioni per le valli Chi- 
sone e Germanasca. con l'in- 
stallazione di ripetitori a 
Pramollo. San Germano 
Chisone e Perosa Argentina. 
oltre a tre impianti minori 
(Roure, Perrero e Salza) che 
faranno rimbalzare il segna- 
le nelle vallate laterali. 
Stesso discorso per la Val- 
pellice. che tra l'altro non 
potrebbe ricevere il  pro- 
gramma regionale poiché il 
segnale arriva attualmente 
da Monte Penice. in Lom- 


bardia. Il ripetitore. se verrà 
installato a Rorà (Rocca Be- 
ra). capterà il segnale degli 
studi torinesi per irradiarlo 
in senso longitudinale lungo 
la valle: ripetitori minori 
(Porte di Angrogna. Serre e 
Pradeltorno) serviranno le 
«zone d'ombra», il tutto con 
‘una spesa di 80 milioni. 

Lo stanziamento regiona- 
le prevede però 500 milioni 
per tutto il Piemonte e sa- 
ranno le Comunità montane 
a reperire i fondi per coprire 
il disavanzo. Gli impianti 
entreranno completamente 
in funzione non prima 
dell'81: essendo però la cosa 
in mano agli enti locali. esi- 
ste la garanzia che le mi- 
gliaia di utenti che hanno fi- 
nora pagato il canone int: 
ro. potranno, fra breve, an- 
che vedere i programmi. 











Alla dogana: «Troppo gasolio nel serbatoio» 


Bloccati a Claviere 
pullman di sciatori 


Una dozziria di pullman di 
sciatori torinesi che ieri vo- 
levano recarsi a sciare sulle 
piste del Monginevro, aven- 
do già prenotato i maestri e 
acquistato i biglietti per 
quella stazione, sono stati 
bloccati a Claviere dalla do- 
gana italiana. Motivo: nei 
serbatoi degli autobus c'era- 
no più dei 50 litri di gasolio 
consentiti dalla legge italia- 
na per l'espatrio: in media il 
contenuto era di 100-120 li- 
tri. 


Gli autisti di pullman 


Inaugurata 
nuova sede 
dell’Avis 

a Fenestrelle 


E' stata inaugurata ieri a 
Fenestrelle dal presidente 
cav. Marco Nevache la nuo- 
va sede dell'Avis, in via Um- 
berto I 74. Nel pomeriggio si 
è svolta un'assemblea gene- 
rale per discutere i problemi 
amministrativi e finanziari 
dell'anno in corso. Ai figli 
dei donatori sono stati di- 
‘stribuiti i doni della Befana. 


hanno spiegato inutilmente 
ai doganieri che non saliran- 
no mai al Monginevro con 
‘meno di cento litri di gasolio. 
perché, in questa stagione. 
non si può prevedere quante 
ore si impieghino per il ritor- 
no; sarebbe estremamente 
imprudente farsi sorprende- 
re senza gasolio lungo i tor- 
nanti di Claviere, senza 
nemmeno poter tenere il 
‘motore acceso per far fun- 
zionare il riscaldamento. 

Gli autisti hanno anche 
proposto ai doganieri di si- 
gillare i serbatoi e di deposi- 
tare una cauzione di due- 
centomila lire, ma i doganie- 
ri non hanno sentito ragio- 
ni. pur sapendo che ì pul- 
iman non «espatriavano: 
oltrepassavano il confine di 
qualche chilometro e dopo 
poche ore rientravano ‘in 
Italia. 

E' stato quindi necessario 
ricorrere a un pullman-na- 
vetta (che pure ha avuto dif- 
ficoltà, perché nel serbatoio 
aveva 60 litri di gasolio) con 
il quale gli sciatori hanno 
fatto la spola tra Mongini 
vro e Claviere, andata e 
torno, perdendo da tre a 
quattro ore di tempo. 
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‘ Realizzato nell’ex colonia di viale della Vittoria 


Nuovi ripetitori v Bardonecchia: un maxi ostello 
per giovani di tutta Europa 


Il progetto a carico della Regione e del Comune in collaborazione con la Scuola eu 
in turni di una, due settimane 


ruxelles - 


a 


ropea di B 








Un grande progetto, in fa- 
se di elaborazione tra l'ente 
regionale ed il Comune di 
‘Bardonecchia, contribuirà a 
ridare un volto nuovo, inter- 
nazionale, al centro monta- 
no della Valle di Susa. Gli 
operatori pubblici che stan- 
no intensificando gli incon- 
tri per poter dare avvio ai la- 
vori dopo un periodo di idea- 
zione durato diversi anni, 
hanno in mente di creare un 
grosso centro di soggiorno è 
di studio per i giovani prove- 
nienti da ogni Paese d’Eu- 
ropa. 

Il centro verrà realizzato 
nell'ex colonia di viale della 
Vittoria e potrà ospitare 350 
ragazzi a turni di una o due 
settimane: nell'edificio. ri- 
strutturato ci sarà spazio 
per palestre, biblioteche, sale 
di soggiorno e ovviamente 
‘camere dg letto. 

«Un intero piano dell'edi- 
ficio — spiega il sindaco di 
Bardonecchia, Gibello — sa- 
rà fornito di aule, una delle 
novità di questo centro è che 





Parte a fatica la riforma sanitaria anche nelle 


Due dentisti per 27 mila 


La Saub in via Challant, 
nel comune di Lanzo, dovrà 
Servire 27.000 abitanti sparsi 
su un territorio di 69.470 et- 
tari. corrispondente all'Uni- 
tà Locale dei Servizi n. 37, 
delle Valli di Lanzo. La sede 
è un palazzo a due piani at- 
trezzato per le visite speci 
listiche ambulatoriali, ma i 
medici che fanno servizio 
sono soltanto un oculista, 
due dentisti, un chirurgo € 
una fisioterapista. Per tutto 
il resto bisogna andare a Ci- 
riè 0 a Torino, 

«Siamo coscienti delle dif- 
ficoltà dei nostri mutuati — 
dicono le segretarie della 
Saub — e per quanto ci è 
possibile cerchiamo di aiu- 
tarli, anche prenotando le 
visite per telefono. Qui è an- 
cora possibile un dialogo con 
la gente, ‘infatti abbiamo 


Echi di cronaca 


Montoneros 
Vla Torricelli 38, Torino 


Giubbotti pelle uomo-donna da L. 
S5000% giuibot scamoncinti mbonti 
d8°Lo 8.000, giacche. pelle uomo» 
Senna da L: ‘78.000, soprabiti pelle 
lomo-donna da L. 120.000, borse in 
Pollo ca L: 15.000, ol. 596.050. 














pregato tutti di aspettare 
ancora qualche giorno per le 
nuove immatricolazioni — 
continuano le segretarie — 
perché non ci sono ancora 
disposizioni precise in meri- 
to. Per ora ci limitiamo alla 
scelta’ del medico» 

Chi, infatti, aveva mutue 
aziendali come l'Enel, la Sip, 
poteva avere medici anche 
‘al di fuori del proprio ambito 
territoriale. Ora tutti devo- 
no scegliere il medico nel co- 
mune di residenza. Non tutti 
accolgono senza proteste la 
nuova disposizione: a Lanzo 
ad esempio, su tre medici, 
due hanno raggiunto già il 
tetto consentito, e tutte le 
nuove iscrizioni vengono as- 
segnate a un unico medico. 

Altre categorie, molto nu- 
merose nelle Valli di Lanzo, 
che si ritengono svantaggia- 
te, sono gli artigiani e ! com- 
mercianti. Prima erano con- 
venzionati con molti labora- 
tori d'analisi privati, aveva- 
no una maggior scelta di 
specialisti a cui rivolgersi. 
Con la riforma sanitaria 
non è stato ancore chiarito 
se potranno continuare ad 
usufruirne. 





Sì intravede qualche pic- 
colo vantaggio per coloro 
che avevano una mutua con 
sede solo a Torino (Enpas, 
Inadel). Ora le pratiche am- 
ministrative possono essere 
svolte anche a Lanzo; ma il 
problema, d'altronde irrisol- 
vibile, sono le zone scarsa- 
mente popolate. «In alcuni 
paesi c'è un solo medico che 
ha già raggiunto il tetto 
massimo di mutuati, ma è 
l'unico medico del comune — 
dice Gianfranca, dipenden- 
te della Mutua dei commer- 
cianti, ora in forza alla Saub 
— altri medici hanno un nu- 
mero bassissimo di mutuati, 
92 per il medico di Corio, 287 
a Usseglio e Lemie. Alcuni 
medici servono una zona for- 
se troppo vasta». 

In tutta la mattinata, alla 
sede della Saub, si sono pre- 
sentate circa 20 persone: 
mancanza d'informazione 6 
sono già in regola? «Non so- 
no moltissime le persone che 
non avevano già una mutua. 
due forse le categorie mag- 
giormente interessate, gli 
operai apprendisti e gli uni- 
versitari. Stanno venendo 
man mano — dice Maria Te- 








Potrà ospitare fin 





iragazzi potranno accostare 
all'attività sportiva e agoni- 
stica quella di studio conti- 
nuando a seguire durante il 
‘periodo di permanenza 2 
Bardonecchia le normali le- 
Zioni, nella lingua madre 

Il centro sarà gestito per la 
parte ricettiva dagli alberga- 
tori di Bardonecchia riuniti 


in consorzio per offrire un: 
servizio efficiente a costi 
controllati 

«Questa — spiega Gibello 
— è stata una precisa scelta 


politica: vogliamo evitare 
che una struttura così im- 


Restituzione 


della foto 
Le fotografie a colori in- 
viate dai nostri lettori al 
concorso fotografico di 
«Stampa Sera», possono es- 
sere ritirate da domani 
presso il salone di via Roma. 
Comunicheremo al più pre- 
sto quando sarà possibile ri- 
tirare le stampe in bianco e 

nero e le diapositive. 


valli di Lanzo‘ 


resa dipendente Inam — 
preferiamo d'altronde aspet- 
tare norme definitive. Persi- 
no noi dipendenti non sap- 
piamo ancora qual è la no- 
stra nuova situazione. Chi ci 
pagherà lo stipendio dal 
prossimo mese? Da chi di- 
pendiamo ora, se l'Inam non 
esiste più?». Per i medici, in- 
vece sembra non sia cam- 
biato nulla. «Si, per noi, per 
ora non c'è nessuna disposi- 
zione particolare —dice îl dr. 
Francesco Vallino, dell'ospe- 
dale Mauriziano di Lanzo — 
ma la riforma sanitaria do- 
vrebbe tener conto di altre 
esigenze. Sarebbe necessario 
che la Regione istituisse ur 
servizio di guardia medica 
notturno e festivo, anche 
nelle zone di provincia. Que- 
sto consentirebbe di dare la- 
voro ad altri medici e soprat- 
tutto di sollevare un po' noi» 
Rimane un ultimo inter- 
rogativo: a Vallo, un piccolo 
comune dell'Uls 37, vive da 
qualche mese una famiglia 
di profughi vietnamiti. Alla 
Saub si chiedono se nella ri- 
forma sanitaria è stata pre- 
vista la loro presenza. Li 
iscriviamoe come? —m.c. 


0a 350 studenti 








portante rimanga estranea 
alla vita ed alla economia del 
paese. Vogliamo che gli abi- 
tanti di Bardonecchia siano 
coinvolti e interessati al suo 
funzionamento». 


Come riuscirà il centro a 
garantirsi la presenza di stu- 
denti da tutta Europa? Per 
questo il Comune ha preso 
contatti con la Scuola euro- 
pea di Bruzelles che si è det- 
ta disposta a collaborare at- 
tivamente alla organizzazio- 
ne dei soggiorni. Natural- 
mente in questo mazi-ostello 
potranno; confluire scolare- 
sche provenienti dal Pie- 
monte e da altre regioni ita- 
liane. Nel perimetro dell'er 
colonia stanno prendendo 
vita in questi giorni due al- 
tre importanti strutture: si 
tratta innanzitutto di una 
‘moderna sede per tutte le as- 
sociazioni —bardonecchiesi, 
dotata di uffici e di sale riu- 
rioni, realizzata in una bas- 
sa palazzina all'ingresso del 
complesso edificato. Nei lo- 
cali della vecchia infermeria 


E mancata 


Maria Gilardi 
nata Roccati 


ann 69 
Lo annunciano i marito Dino. le figli 
Acaigisa con il malto Otto Massari è 
gl Dullo e Alessandro, Lucla on i me: 
slo Baldino Trivero e ig Roberto è Cri 
ailana. cugini © parenti ttt. Un parco: 
tare rigrazionento al ot S. Benedetto 
ed ai prot E Giovannelli perle amorevoi 
cure prodigate L'orario bel Uneral ver: 
tà Pubblicato su La Stampa gi orari 

L°setu ‘gennaio 1980 











a 
(Improvvisamente. è mancato ai suoi 


cari 
Renzo Varetto 
anni 51 
Attranti dall dolore lo annunciano la 
moglie Eugenia, figli Claudio, Armando, 
Francesco; Iratell, sorelle, cognati, suo” 


ceri, nipoti; parent tutti, FUnarali martedi 
8.ore 10.in Valle Ceppi. 


— Pino Torinese, 6 gerinaio 1980. 








‘all'atto dei SUGI car 
Anna Caiazza 
ved. Barberio 


Lo annunciano figli, nuore, genti; ni 

poli e parenti tuti. | unerali avranno io: 

90 martedì 8 alia ore 1015 copegaie 
{auriziano. 

— Torino. 7 gennaio 1980. 

rai ZI 
Cristianamento è mancata 


Adelaide Dominici 
ved. Bacca 


La piangono le ig Franci, Piera così 
1 fiafito Enrico Biaggi,‘ Consuocera 
Enrichetta Biaggi, parent 60 ema to 
UN particolare fingraziamento. ella dol: 
Saierina Grosso ed alla signora An: 
\eita Cambiano. Funetali magi 8 al: 
Je 8.45 nela proce NS dol 
ce. 3 prosente 6 Darieciazione eine 
‘graziamento, ERSTRRE 
2° Forino,5 asnnaio 1930, 



























si insedierà entro l'estate il 
Servizio dì guardia medica 
che, con le autoambulanze di 
cui verrà fornito, presterà 
un'opera di rilievo soprat- 
tutto in vista della apertura 
del traforo del Fréjus, che 
porterà a Bardonecchia mol- 
tissimi turisti dalla Francia. 

«L'apertura del traforo — 
dice il sindaco Gibello — e il 
nuovo ruolo che esso verrà 
‘ad attribuire a Bardonec- 
chia sono stati lo stimolo per 
noi a progettare Îl volto nuo- 
vo per questo paese di confi- 
ne. Dobbiamo adattare Bar- 
donecchia alle nuove esigen- 
ze: un' discorso appoggiato 
in pieno dalla Regione cui va 
il merito di finanziare inte- 
ramente la ristrutturazione 
dell'ex colonia». 

‘Sempre in questa ottica c'è 
da segnalare îl progetto di si- 
stemazione del Palazzo delle 
Feste che, dato in comodato 
all'ente regionale, diverrà se- 
de di centri sociali, culturali 
ed uffici regionali di interes- 
selocale. 








E' mancato ai suoi cari 


Giulio Petrolio 
Lo annunciano la moglie, la figlia, 
‘nero, la nipotina @ parenti iui, Funeral 
oggi lunedi ore 15,30.da via Banto 63. 
— Torino,7 gennaio 1980. 














E' mancata all'affetto dei suoi cari 
Maddalena Guzzi 


Lo annuriciano mamma e figlio. 
— Torino, 7 gennaio 1580. 





ANNIVERSARI 
7-79 71-90 
Celestino Venturato 


Frimo triste anniversario per (I mio 
adorato Celestino. Il vuoto che hai | 
‘sciato è immenso. Ti ricordo con immu 
talo amore @ tanta. nostalgia. La iua 
Franca. Sì uniscono al caro ricordo con 
alletto è ‘stima fratello! e sorsile Ventura: 
to, cognati nipoti 6 zie, i colleghi deali 
ospedali psichiatrici di Grugliasco Golle- 
gno egli amici della Società Aurora 
eee, 

Fralelio cognata nipoti ricordano col 
(mutato rimpianto il 

‘GEOMETRA 


Franco Campogrande 


‘nel quinto anniversario della sua scom: 














‘parsa. 
— Milano, gennaio 1980. 
1975 1960 
Emilia Flecchia Enrico 
Uncara ricorda e tanto rimpianto 
— Torino, ? gennaio 1980. 
81:63 1-80 


Ugo con Caria ricorda la sua adorata 
mamma 


Anna Lombardi Palanga 


Messa mariegì 8 ore 9 S. Barbara. via 
Assaroiti, 


quo 
i ___——- 
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Contestate le torinesi 





Radice vattene» 
Alla Juventus 
gridano «serie B» 
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I 
i hanno offerto un grosso ingaggio perché torni 


IL BIANCONERO 


E da domenica 
in piena lotta per 
la retrocessione 


La Juve ha cominciato l'anno con un formidabile 
exploit. Dopo cinque partite esterne consecutive, è riu- 
scita finalmente a segnare un gol. L'avvenimento è stre- 
pitoso e certamente darà nuova forza ai nostri baldi gio- 
vani. Si comincia così e non si sa dove si finisce: tutti i 
traguardi sono aperti. Chissà forse un giorno potrà an- 
che conquistare un pareggio su campo esterno. O addi- 
rittura, ma ci pare di sognare, potrà anche raggiungere Il 
‘successo pieno. Quel giorno grande e terribile temiamo 
di non poter soprawivere, le gioie troppo grandi uccido- 
no, terremo a portata di mano Un intero medico della 
‘Saub con ettolitri di cardiotonici 

Nell'attesa di quel momento radioso, torniamo a quel 
gol segnato. E' stata una quasi-rimonta eccezionale. Im- 
maginate: secondo i matematici la distanza tra lo zero e 
l'uno è infinita. | filosofi vi spiegheranno che lo zero è il 
non-essere e l'Uno è l'essere: due cose più lontane non 
possono esistere. Ebbene: il due a zero è addirittura, 
passatemi l'espressione, il doppio della distanza infinita. 
‘Bene: con un colpo solo la Juve ha rovesciato tutto ed è 
passata alla distanza di una rete sola. 

Che cosa è una rete? L'apostrofe rosea tra le parole 
«t'amo», direbbe Cyrano. Un niente, un alito, un attimo. 
Ebbene: pensate che se la Juve avesse potuto usare di 
UN altro di questi attimi, l'incontro sarebbe finito pat 
Sensazionale 

Sul terreno, notata la compattezza della squadra. Poi- 
ché i dieci undicesimi giocano sinceramente da cani, era 
giusto che, per solidarietà, li seguisse anche l'undicesi- 
mo. Nella fattispecie, Zoff, che già avevamo visto darsi 
alla ricerca delle farfalle domenica scorsa. 

Due reti: c'è progresso rispetto alle tre beccate nell'ul- 
tima domenica dell'anno scorso. Domenica prossima, vi- 
sta la non formidabile qualità dei tiratori bolognesi, la 
Madama può anche puntare ad un redditizio zero a zero. 
Un punticino può far comodo, specie contro i rivali in 
lotta diretta per raggiungere l'ambito traguardo della re- 
trocessione. 








Il bianconero 





Lunedì 7 Gennaio 1980 


IL GRANATA ) 


Ma non bastano 
i pellegrinaggi 
a Sant'Elena? 


Sono stato in pellegrinaggio perché il Torino tornasse 
a vincere però nessuno ha fatto la grazia 

Sono stato in pellegrinaggio a Sant'Elena, che non è 
un santuario ma la fermata 19 del vaporetto della Lagu- 
na. Uno non va a Sant'Elena perché é dovuto; ci va per- 
ché sa di trovarci lo stadio che vide giocare Loik e Maz- 
zola in tempo di guerra. Il Torino li prese per ia cifra 
incredibile d'un milione € incominciò l'anno stesso — 
‘42-‘43 — la rincorsa ai cinque scudetti consecutivi. Ve- 
dere una partita del oro e del nostro Venezia equivale a 
un cero acceso, a Un «ex voto» offerto in anticipo. 

Non tutti i presagi, l'altra domenica, erano stati favore- 
voli. Il Venezia ha cambiato la gloriosa maglia smeraldo 
con bordi e calzoncini neri per una casacca a strisce 
verdi e nere che probabilmente gli serve a scambiare se 
stesso con l'Aston. Villa del campionato inglese. Poi la 
partita è finita 0-0 contro il Fanfulla, che è la squadra di 
Lodi ma sopratutto porta una divisa a strisce bianche e 
‘nere. Infine per un posto in piedi si pagano 4 mila lire, più 
che al Comunale (e siamo in serie C 2, cioè un gradino 
Sopra il torneo dei bancari). 

Ora mi si potrebbe domandare: perché ci vieni a rac- 
contare queste cose? Ma certo, volevo raccontarle allo 
stadio. E a chi avrei potuto rivolgermi, se siamo ormai 
ridotti in pochi e.il più vicino stava a 50 metri di distanza? 

A Torino-Bologna, finita 0-0 per il sortilegio di Sant'E- 
lena e per un palo di Graziani, è mancato il contorno di 
folla. Si esce dallo stadio e non si sente il minimo brusio, 
non si coglie la più pallida eco di polemiche. In un amen 
sì torna a casa, giusto in tempo per vedere in tv il 90° 
minuto. 

Il divertimento si riduce a vedere in 23 pollici i rivali 
che perdono a Firenze. E magari a cantare, visto che 
oggi per necessità di cose devo fare il nostalgico a tutti î 
costi, il ritornello che negli Anni Quaranta fu caro a 
Oscar Carboni e Carlo Buti. E' bellissimo, dice così: 
«Dammi un bacin d'amor, me ne andrò via, fior d'ogni 
fiore Fiorentina mia». 










Hgranata | 


in sella alla «Sei giorni» 


Gimnondi, non far lo stupido di sera (per quattrini) 


Felice Gimondi, l'uomo che riuscì a far 
piangere di rabbia persino sua maestà 
Eddy Mercki (successe a Barcellona, 
quando il bergamasco diventò campione 
del mondo e il fiammingo capì che nessu- 
no era invulnerabile, neppure lui); ora è 
un ricco signore che vive in mezzo al ver- 
de, in un vecchio castello restaurato. Ma 
dato che i soldi gli piacciono, e non gli 
piace vivere di rendita, Gimondi manda 
avanti un'agenzia di assicurazioni e fa il 
«general-manager» alla Bianchi; itgrup- 
po sportivo per cui corse Fausto Coppi € 
per il quale ha corso anche lui, prima di 
decidersi, per raggiunti limiti di età, a di- 
re basta col ciclismo pedalato. 

Prendere quella decisione gli costò fati- 
ca, lo sappiamo tutti: perché è proprio al- 
la fine della carriera che un ciclista racco- 


La classifica 


PARTITE 


"SQUADRE In: casa | Fuori casa 


Vi N. P. | v. NP. 


Inter 
Milan 
Perugia 
Torino 
Roma 
Bologna 
Lazio 
Napoli 
Cagliari 
Ascoli 
Avellino 
Juventus 
Fiorentina 
Udinese 
Catanzaro 
Pescara 


bin sanocoovarenano 
iunouio i soin o 
Joenoo nas ves ivi 


glie, con poca fatica, quanto ha seminato 
con tanta fatica per anni e anni. Lo invi- 
tavano a fare una «kermesse», 0 un ciclo- 
cross, in un paesino sperduto, magari în 
Germania, in Francia 0 in Belgio, e lui ci 
andava. Non era molto dignitoso, forse, 
ma il fascino neppur tanto discreto della 
valuta pregiata faceva presa anche su di 
lui, Si trattava, in fondo, di intascare un 
milioncino e magari qualcosa di più in tre 
ore, dire di «no» era difficile, e poî la gente 
lo applaudiva anche se non vinceva. 

Ma poi Gimondi, per tanti anni «ban- 
diera» del nostro ciclismo, capì che era 
ora di smettere anche con quelle corsette, 
che aggiungevano qualcosa alle sue ta- 
sche ma toglievano molto al suo prestigio. 
E fu una decisione saggia. 

Però adesso c'è qualcuno che sta indu- 


Marcatori 


Dodici reti: Rossi (Perugia. 
su rigore), 


Differenza 
reti 
Media 
Inglese 


rigore), 


Sette rell: Savoldi (Bologna. 
surigore); Giordano (Lazio). 


Sel reti: Bettega (Juventus) 


+ 


zaro, 
(inten: Selvaggi 
Chiodi (Milan. 1‘u rigore) 


Partita 


Ascoli - inter 
Fiorentina - Juventus 
Milan - Lazio 

Napoli - Catanzaro 
Perugia - Cagliari 
Roma - Avellino 
Torino - Bologna 
Udinese - Pescara 
TOTALI 


ISIS ai 


Otto reti: Altobelli (Inter. 2 sù 


Cinque retl: Palanca (Catan- 
1 su rigore), Beccalossi 
(Cagliari) 


Spettatori e incassi 


Paganti 
21741 


102.368 


cendo di nuovo in tentazione il signor Gi- 
mondi. Il bergamasco, che vuole insegna- 
re tutti î segreti del mestiere a Contini, il 
suo miglior allievo, è tornato in bicicletta, 
proprio per stare il più possibile vicino a 
quel ragazzo che potrebbe quasi essere 
suo figlio, se Gimondi avesse imparato al- 
tri segreti un po' prestino. E allora qual- 
cuno ha pensato: «Perché non convincere 
Gimondi a correre la Sei giorni di Mila- 
no?». Visto che non. ci sarà Moser, gli orga- 
nizzatori cercano di tappare il buco. E un 
Gimondi come tappabuchi farebbe un 
gran comodo. Più che per lo spettacolo, 
pergli incassi. 

Così qualcuno è andato da Gimondi 
(pare Recalcati, «braccio destro» di Omi- 
ni) e gli ha fatto la proposta: «Accetta, ti 
paghiamo bene». Le cifre, în certi casi, re- 


Prossima 
schedina 


Bologna - Juventus 
Catanzaro - Perugia 
Lazio - Avellino 
Milan - Roma 
{ | Napoli- Ascoli 

| Pescara. Inter 


ca 


Torino - Cagliari 
Udinese - Fiorentina 
Barl-L Vicenza 
Genoa - Palermo 
Sambenedettese - Spal 
Livorno - Foggia 

Prato - Spezia 


Incasso 
94.275.000 


Abbonati 





337.267.300 


x Napoli-Catanzaro 1 
1 Perugia-Cagliari 1 
x Roma-Avellino- 1 


x Pisa-Bari 
2 Taranto-Ternana 
1 Chieti-Benevento 
x Venezia-Padova 


stano segretissime. Dieci milioni? Quindi 
ci milioni? Per sei o sette sere al Pala- 
sport, non è male. Gimondi, a quanto ri- 
sulta, avrebbe risposto: «Ci penso». Come 
tutti quelli che sono nati poveri e sono di- 
ventati ricchi, Gimondi (che quand'era 
bambino jaceta intiepidire l’acqua al sole 
e si lavava nel cortile, in una grande ti- 
nozza, perché l'acqua calda in casa sua 
non c'era) ha sempre dato importanza ai 
quattrini. Anche troppa, forse. 

Adesso Gimondì ci Sta pensando. La 
tentazione è forte. Ma speriamo che abbia 
la forza di dire «no». A trentasette anni, 
quella forza deve averla. Vogliamo ricor- 
darlo com'era a Barcellona, quando gli 
italiani piansero di gioia e Merckz, battu- 
to, pianse di rabbia. 





Maurizio Caravella 


x Ascoli-Inter 1- 
1 Fiorentina-Juventus 2- 
1 Milan-Lazio 2. 


1 
0 
1 


x Torino-Bologna 04 
1 Udinese-Pescara 2- 
x Palermo-Como OH 


ll monte premi è di 
Lire 4.591.030.766 
Quote sul giornate di domani 


«11» 662 
=10» 5923 413 
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Per risalire la corrente, i granata hanno bisogno anche del «loro» pubblico 


| tifosi voltano le spalle al Torino 


TORINO — Il Bologna ha 
aperto € chiuso il ‘girone 
d'andata al Comunale torine- 
‘se strappando un punto sia 
alla Juventus che al Torino. | 
rimaneggiati granata, però, 
hanno giustificate recrimina- 
zioni da fare sul pareggio an- 
che se la partita, come quali- 
tà di gioco, è stata deluden- 
te. Se c'era una squadra che 
meritava il successo, questa 
era senz'altro il Torino, che 
ha costruito ben sette palle- 
gol contro due del Bologna. 
Gli errori di mira, la sfortuna 
(palo di Graziani allo scade- 
re) e le belle parate di Zinetti 
spiegano perché la porta pe- 
troniana è rimasta inviolata. 

Loris Bonesso, che Radice 
aveva rispolverato per l'indi- 
sponibilità di Pulici e Mariani, 


ha fallito di un soffio quattro 
occasioni. Avrebbe potuto 
essere il «match-winners, ma 
la sorte e l'inesperienza glie- 
lo hanno impedito. Bonesso, 
che aveva già collezionato 
quattro presenze in serie A 
nel campionato scorso, era 
al suo esordio stagionale e 
giocava, per la prima volta, in 
coppia con Graziani. S'è bat- 
tuto bene ma è mancato ne- 
gli ultimi metri. Anche Gra- 
ziani ha sulla coscienza una 
grossa opportunità fallita nel- 
la ripresa, mentre sulla rove- 
sciata che ha colpito il mon- 
tante ha fatto il massimo. 

Così si spiega la sterilità 
offensiva del Torino nella 
partita di ieri e la mancata vit- 
toria che avrebbe portato i 
granata a quota 17, a soli 


quattro punti dall'Inter. Vice- 
versa il Torino ha virato a 16 
ed ha perso il terzo posto: 
Sul piano del gioco non si 
poteva certo. pretendere un 
incontro. brillante: ancora 
una volta Radice aveva gli 
uomini contati ed era stato 
costretto ad inventare l'enne- 
sima formazione. Per giunta, 
dopo appena 26 minuti, an- 
che Paganelli s'è infortunato 
e Radice ha inserito Mandor- 
lini in un centrocampo im- 
provvisato che aveva Salva- 
dori a mezzo servizio per il 
riacutizzarsi della. pubalgia. 
Con il reparto mediano in dif- 
ficoltà, anche per il dinami- 
‘smo di Zuccheri, Dossena e 
Colomba, la manovra del To- 
rino s'è inceppata e solo at- 
traverso gli spunti insolati di 








Vullo, Ciaudio Sala e Volpati 
sulle fasce laterali i granata 
sono riusciti a minacciare Zi- 
netti 

Pecci, che era tallonato 
costantemente da Colomba 
(poi da Dossena e Mastropa- 
squa), non è riuscito a orche- 
‘strare la manovra come ave- 
va fatto a Roma dove la La- 
zio, costretta a rimontare, of- 
friva spazi al contropiede 
granata. Il Bologna non ha 
fatto le barricate nel primo 
tempo ma, nella ripresa, si è 
attestato nei pressi della sua 
area, rendendo più arduo il 
compito di Pecci e di tutto il 
Torino. 

Se i granata avessero 
sbloccato il risultato, forse la 
partita avrebbe preso una 
piega diversa. Invece lo 0-0 


























Sette granata, un solo bolognese: tanta confusione, nessun gol ieri a Torino 


stava bene al Bologna, che 
ha progressivamente tirato | 
remi in barca. Un atteggia- 
mento che è andato a scapi- 
to dello spettacolo ed ha su- 
scitato disapprovazione nel 
Pubblico che era già mal di- 
sposto verso i granata. Prima 
che s'iniziasse la partita, un 
gruppo di tifosi della «Mara- 
fona» aveva esibito uno stri- 
scione gigantesco sul quale 
campeggiava una scritta che 
invitava Radice ad andarse- 
ne. Durante il primo tempo, 
poi, s'era anche registrata 
una rissa nella stessa curva: 
evidentemente non c'era 
identità di vedute. 

Contestare Radice, che al- 
meno sino al termine della 
stagione rimarrà al proprio 
posto, non serve. L'allenato: 
re ha problemi d'inquadratu- 
ra che la lunga catena di in- 
fortunati (Sette erano indi- 
sponibili con il Bologna) non 
aiuta a risolvere. Domenica 
prossima. il Torino riceve # 
Cagliari ed ha bisogno del 
calore del suo pubblico (ieri 
‘erano appena 5800.i paganti. 
record stagionale negativo) 
per iniziare il girone di ritorno 
con un successo che riporti 
un po' di serenità in tutto 
l’ambiente e restituisca fidu- 
cia ad una squadra che al 
Comunale va spesso in cem- 
po con la paura di sbagliare 
E finisce per sbagliare. 

Bruno Bernardi 








Le statistiche dicono che la Juve deve toccare ferro 


Il Vicenza, con gli stessi punti, finì in B 


La Juventus fallimentare che si ri- 
trova Trapattoni continua a cancella- 
re tutti i record positivi ottenuti negli 
ultimi anni sui vari campi della serie 
A. A Firenze, ad esempio, i bianconeri 
risultavano imbattuti dall’11' maggio 
1975. Ieri il tracollo, paragonabile per 
importanza quasi al cinque a zero rifi- 
lato dai viola nel lontano 1940 alla 
Vecchia Signora. Da notare che 27 dei 
44 precedenti incontri si erano chiusi 
positivamente per la Juventus, autrice 
anche di 12 vittorie. Ora un passo falso 
che porta incredibilmente Bettega e 
‘soci in zona retrocessione. 

d * x 

ie trecento partite di Claudio Sala 
nel Torino non hanno portato fortuna 
ai colleghi granata, costretti ancora 
una volta ad un risultato in bianco da- 
vanti ai loro scoraggiatissimi «fedelis- 
simi». Claudio è uno degli anziani del- 
la serie A in quanto ha superato, nel 
settembre scorso, i dieci anni di mili- 
tanza nel massimo campionato: nel 
Torino lo precede soltanto un compa- 
gno di antica gloria quale Pulici, più 
«vecchio», sotto questo aspetto, di sei 
mesi. Tra i due si interpone Santarini. 
Attualmente Sala è l'undicesimo gio- 
catore di A in.fatto di presenze, Que- 
sta la graduatoria dei veterani: Alber- 
tosì 527, Zoff 465, Savoldi 391, France- 
sco Morini 387, Santarini 342, Capello 
329, Benetti 316, Anastasi 314, Furino 
305, Bet 303 e, freschissimo, Sala con 
300 partite. 











2 SERI 

114 punti della Juventus, ai termine 
del girone di andata, inducono alla ri- 
flessione: meglio toccare ferro, perché 
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Zoff'una volta era così: ma erano altri tempi, per lui e per la Juventus 


lo scorso anno, all'andata, il Vicenza 
‘aveva lo stesso punteggio e poi, come 
siricorderà, crollò in B. Altra squadra, 
ovviamente altre prospettive; Resta ll 
fatto che Torino e Juventus assieme, 
quest'anno, denunciano il maggior ca- 
4o fra le tre «capitali» del calcio: —7,: 


contro i 5 punti in meno delle milanesi 
e il confortante +2 delle romane. 

_ Questo il bilancio: Torino (Torino 
16, Juventus 14) = 30 (37 nel 1978-79); 
Milano (Inter 21, Milan 19) = 40/(45 





Un altro balletto 
dei «babies» 





Una bella (e inutile) acrobazia di Bonesso 


Ancora due giovani, trentasette anni complessivi, 
buttati nella mischia da Radice che ogni domenica — 
‘purtroppo il primo appuntamento del 1980 non ha fatto 
eccezione — si trova costretto ad improvvisare una for- 
mazione nuova. Bonesso e Paganelli, due «primavera» 
che si aggiungono al lungo elenco dei «babies» ai quali 
l'allenatore del Torino ha fatto ricorso in questa sta- 
gione. 

‘Bonesso era all'esordio stagionale, avendo già colle- 
zionato quatiro presenze lo scorso anno, due a tempo 
pieno, per l'infortunio che a fine campionato aveva 
bloccato Graziani. Anche lui fa parte della nutrita trup- 
pa dei lombardi in maglia granata essendo nato a Vare- 
do, una manciata di chilometri da Milano, il 16 agosto 
1961. La sua prestazione è stata buona, si è dato da 
fare, ha cercato l'intesa con Graziani, ha sfiorato il gol. 
‘Anzi, Zinetti i suoi migliori interventi — in una giornata 
davvero di grazia — li ha proprio effettuati su sue con- 
clusioni. 

Paganelli, invece, è romagnolo, come Pecci. Di Sen 
Mauro Pascoli dov'è nato il 5 giugno del '60. Esordì in 
prima squadra nella vittoriosa trasferta di Avellino, 
chiamato a sostituire — sul finire del primo tempo — 
proprio il suo corregionale, infortunatosi. Quarantotto 
minuti di serie A cui ne aggiunse altri nove contro la 
Roma e otto con il Pescara. 

|.Ragazzo dalla chiacchiera sciolta, dopo.un buon ii 
zio si è visto costretto a rinunciare ‘alla gioia dei primi 
«novanta minuti pieni» per una botta presa contro un 
gradino di cemento, fuori dal campo. Era scattato bene 
‘per crossare e sullo slancio è finito gambe all'aria, oltre 
la linea di fondo. «Ho sentito subito male all'anca — 
racconta —, ho provato a stringere i denti ma è stato 
un sollievo quando il signor Radice mi ha fatto segno di 
uscire, perché proprio non ce la facevo». A 

Così in campo, forse con più brio ma minor predì- 
sposizione all'ordine tattico, è entrato Mandorlini, or- 
mai un veterano di questo Torino con le sue tredici 
presenze di quest'anno che si aggiungono alle cinque 
della passata stagione. 

E' chiaro che dovendo giocare sempre con forma- 
zioni improvvisate e non potendo procedere ad innesti 
graduali dei giovani — non dimentichiamo anche Masi 
di appena un anno più vecchio di Paganelli e Mandorli- 
ni +-il Torino risente dell'inesperienza dei suoi «prima- 
vera», che non sempre ‘riescono ad esprimersi con 
l'autorità che necessiterebbe. 

Redice, a questo punto, non può che sperare che la 
situazione migliori: la legge dei grandi numeti impone 
ormai che il Torino possa ritrovare la serenità e vivere 
in clima di abbondanza e di scelta tra giocatori che 
scoppiano di salute. E comunque rimane il riscontro 
positivo di aver potuto lanciare tanti giovani, alcuni dal- 
le doti eccellenti — come Mariani che proprio oggi vie- 
ne sgessato e tempo una quindicina di giorni sarà nuo- 
vamente ‘a disposizione —, che potrebbero costituire 














‘nel 1978-79); Roma (Lazio 15, Roma 
15) = 30(28 nel 1978-79). ‘ g.gand. 


l'ossatura della squadra granata fra qualche anno. 


Giorgio Barberis 
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I bianconeri stanno sbagliando tutto, la situazione si fa drammatica 


Stavolta alla Juve 
hanno gridato 


«Serie B, serie B! 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — L'espres- 
sione desolata di Zoff e 
la gioia incontenibile di 
Tendi dopo la botta del 


DALNOSTRO INVIATO 


FIRENZE — C'era anche la 
nazionale cinese al Comuna- 
le per assistere allo scontro 
tra Fiorentina e Juventus. Gli 
orlentali, che in questo perio- 
do frequentano Coverciano, 
hanno finito con lo sbadigli 
re, chissà cosa avranno mai 
pensato di quella squadra 
edn maglie bianconere (co- 
nosciuta, anche se vagamen- 
te, come una egrande») in 
balla dell'avversario? 


Difficile registrare con fe- 
deltà ta loro impressione, ma 
semplice captare | gludizi se- 
verissimi del pubblico tosca- 
no. La Juve è dunque rotolata 
un'altra volta. Voleva iniziare 
bene l'B0, ha trascorso una 
Befana tristissima, S'è tratta- 
to di un altro pomeriggio do- 
loroso per gli uomini di Tra- 
pattoni. ll tecnico qualche 
tempo fa parlava ancora di 
scudetto, adesso (sembra 
paradossale) accenna a «z0- 
na pericolosa di classifica», 
In quei posti frequentati da 
chi si batte per la salvezza. 


Una posizione da retroces- 
sione, in piena bagarre, che 
ancor più ferisce giocatori 
abituati a una collana di scu- 
detti, alla maglia azzurra, a 
un super-football tipo «mun- 
dial»' argentino, Insomma, è 

aperta crisi alla chiusura del 
girone d'andata e purtroppo 
non si vedono | possibili ri- 
medi. Trapattoni appare 
‘sconsolato, Le colpe dell'al- 
lenatore ci palono alquanto 
relative. 

All'uscita dallo. stadio, la 
gente gli ha urlato senza pie- 
tà: «Devi andartene», ma iul 
che ha tentato in questa metà 
ataglone ogni tipo di soluzio- 
ino sconterebbe Ingiustamen- 
te i peccati di un implanto, in 
parte fogoro (è finito II ciclo 
grandioso per la vecchia 
guardia capitanata dal Bette- 
ga, dal Causlo) e sbalestrato 
‘a causa di giovani sul quall 





























2-0 restano negli a 
riassumono tutta la 
sconfitta della Juventus 
a Firenze: l’amarezza 
del campione che non ri- 





I tifosi lo. contestano, ma lui 
dice che non vuole dimettersi 


«Trapattoni, ora 
devi. andartene» 


ad ora hanno fallito l'inseri- 
mento. 

Insomma, una Juve senza 
Identità e dimensione, peno- 
sa e irriconoscibile, con un 
uomo come Dino Zoft che 
non può più far miracoli, 
coinvolto è frastornato, co- 
stretto a camminare su sassì 
e spine. Adesso batlere | 
blanconeri è diventata un'a- 
bitudine. Non c'è quasi più 
gusto, tanto la cosa rientra 
nella normalità. — — 

Dopo la gare, la squadra si 
è trincerata negli spogliato!. 
E' comparso, dopo un'este- 
nuante attesa del cronisti, 
Trapattoni. per commentare 
la figuraccia e cercare nella 
calca un po' di conforto. Tra 
l'altro il tecnico, su precisa 








‘dimissioni. Sì continua co- 
sì a testa bassa, sì sbarra 
l'ingresso degli spogliato] al- 
la stampa e dentro si discute 
‘animatamente, tutti in fila se- 
duti sulle panche. Ognuno di- 
ce la sua, senza tanti compli- 
menti, 

Boniperti è già lontano. Gli 
è bastato Il primo tempo per 
capire tutto, per scappare 
con la malinconia negli oc- 
chi. Dopo il conclave, com- 
menti sibillini del bigs choc- 
cati. In fondo, a che servono 
ora le parole? 

La realtà non accenna a 
mutare. La Juventus prende 
la via di cass, sepolta dalla 
contestazione degli «ultras» 
della Fiorentina. Qualche 
campione ha pertino voglia di 
piangere. Entriamo nella set- 
timana in cul si conoscerà la 
decisione sul ritorno o no de- 
li stranieri, ma l'arrivo dal- 
toro di qualche nome sa- 
rebbe medicina della prossi- 
ma stagione. Sull'oggì blan- 
conero grava un macigno di 
incertezze. 

Domenica prossima altra 
trasferta, sul campo del Bolo- 
gna, preparata tra un mare di 
assilii © di incognite. 














‘puntava, ma che fino ‘erruccio Cavallero 


conosce più la squadra di 
tanti successi, travolto 
anche lui da un declino 
che non trova neppure 
giustificazioni valide, e 
la gioia di un atleta che 
vive solo di episodi — an- 
che fortunati — come 
quello di ieri, che ha con- 
dannato bianconeri. 

Ma non si può parlare 
soltanto di stati d'animo, 
nel considerare il brut- 
tissimo momento della 
Juventus. Ci sono stati 
errori (o meglio, speran- 


ze non concretizzate) du- . 


rante la campagna ac- 
quisti, c'è stata fiducia 
(di Trapattoni) mal cor- 
risposta di poter ovviare 
all'assenza di una punta 
di ruolo con un movi- 
mento diverso di squa- 
dra. A Villar Perosa, în 
fase di preparazione, il 
tecnico bianconero espo- 
neva con calma, ma con- 
Vinto, come avrebbe do- 
vuto cambiare il gioco 
della Juve. 


Fanna e Causio per il - 


cross, Bettega che si in- 
serisce al tempo giusto, 
Tavola che sa «sparare» 
da lontano, i terzini che 
invece di spingere sulle 
fasce . laterali lungo 
traiettorie ormai «sco- 
perte» dagli avversari 
dévevano serrare sotto, 
più centralmente, per 
appoggiare il centrocani- 
po, Brio che avrebbe .ga- 
rantito in difesa sicurez- 
za sui palloni alti, e 
avrebbe saputo inserirsi 
con la sua potenza in at- 
tacco al tempo giusto, 
come era accaduto riella 
finale di Coppa Italia. 

Esaminando i punti 
uno per uno, si deve 
amaramente ammettere 
che il fallimento è com- 
pleto. La Juventus non 
ha saputo rinnovarsi nel 
gioco. la stagione che lo 
stesso Trapattoni preve- 
deva difficile, sta diven- 
tando drammatica, an- 
che se ovviamente le gri- 
da «Serie B, Serie B» rì- 
cevute a Firenze sono 
l'esasperazione di una 
classifica che scontenta, 
ma non preoccupa af- 
fatto. 

Il calcio è sport impie- 
toso per chi ha paura, e il 
dramma attuale della 
Juventus sta nel timore 
che ormai l’assale, in- 
consciamente, in ogni vi- 
gilia, contro qualsiasi av- 
versario. La Fiorentina 
ieri ha disputato una 
partita grintosa e voliti- 
va, nulla più. E° bastato 
un Furino (subentrato 
nel compito a Prandelli) 
a bloccare Antognoni in 
attacco, ma ecco imper- 
versare a gomitate e an- 
cate un Pagliari che 
sembra ritrovarsi ogni 
anno proprio contro la 
Juventus. 

Ed ecco la paura a 
schiacciare tutti davanti 
a una punizione laterale 
di Antognoni, cosicché 
Sacchetti si trova solo a 
raccogliere al rimbalzo il 
colpo di testa di Bettega. 
E poi Tendi trova il «tiro 





della carriera», un segno 
del destino contrario ai 
bianconeri. 

‘Trapattoni chiede tre- 
gua, parla di tensioni che 
disturbano. Certo, è una 
situazione nuova questa 
per lui e per la Juventus. 
Mala realtà va affronta- 
ta con serenità, senza 
nascondere la testa sotto 
la sabbia. E' auspicabile 
il pronto rientro di Tar- 
delli, a rinvigorire il cen- 
trocampo, ma è necessa- 
rio che Gentile e Cabrini, 
Causio e Bettega senta- 
no la piena responsabili- 
tà del momento. E' a lo- 
ro, soprattutto, che i ti- 
fosi chiedono -la spinta 
per cancellare quello che 
sembra un brutto sogno. 

Bruno Perucca 


Furino espulso; è l'immagine della sconfitta 











ì Genoa e Samp, così proprio non va 


Di Marzio 
come 


DAL NOSTRO INVIATO 


“PARMA — Quattro partite, cinque. punti. 
Gianni DI Marzio aveva stilato una tabella di 
marcia ben precisa per il suo Genoa /mpegna- 
to nelle ultime quattro gare del girone d'anda- 
ta. Però nelle intenzioni del tecnico rossoblù il 
primo punto doveva essere conquistato già 
nella trasferta di Parma ed invece ancora una 
volta il Genoa l'ha tradito. 

Ma ci vuole altro per impressionare Di Mar- 
zio. Non bastano i «buchi» incredibili di Gorin, 
la poca chiarezza di idee di Manfrin o la grani- 
tica staticità del centravanti Musiello per sco- 
raggiare l'allenatore rossobiù. Il Genoa racco- 
glie poco 0 nulla per la strada (spesso solo | 
fischi arrivano con generosità), ma lui guarda 
al domani con fiducia: «Un giorno 0 l'altro — 
dice — questi benedetti giocatori capiranno 
‘come devono comportarsi in trasferta ed allo- 
ra vedrete un Genoa diverso» 

Il tempo non manca effettivamente, perché 
il campionato finisce solo a giugno inoltrato, 
ma a forza di attendere un Genoa diverso a 
qualcuno verrà la barba bianca, se nel frat- 
tempo non si sarà annoiato per certi spettacoli 
ed avrà abbandonato gli Stadi per altre più 
‘amene attività: La partita giocata ieri a Parma 
è stata l'esempio più lampante di quello che é 
in grado di esprimere attualmente il povero 
Genoa, che sembra dire ogni volta all'avversa- 
rio di turno: «lo sono qui, decidi tu la mia 
sorte» 

Infatti, facendo esattamente Il contrario di 
quello'che dovrebbe fare una squadra che mi- 
ra alla promozione in serie A, i rossoblù resta- 

‘no per tre quarti di parlita in balia dell'avversa- 
rio, per poi uscire nel finale con attacchi con- 
vulsi, recriminando a fine gara per non aver 
magari raggiunto il pareggio. Così è stato a 
Cesena, dove solo una prodezza di Tacchi su 
punizione ha salvato il risultato ad:un minuto 
dalla fine; stessa storia a Ferrara, ma li è anda- 
ta peggio ed è arrivata la sconfitta; uguale 50r- 
te anche ieri a Parma. Tra quindici giorni il Ge- 
noa andrà a Pisa e già si può immaginare co- 
me si. svolgerà la partita. 

Prosegue Di Marzio: «Tutta questione di 
mentalità sbagliata, | giocatori non si rendono 
conto di poter giocare qualunque parita ad 
armi pari con gli avversari. Se poi si perde, 
pazienza, ma almeno si è dimostrato di saper 
stare (n campo con autorità». Intanto però i 
punti persi sono difficili da recuperare in un 
campionato come quello di 8 in cui chi sì fer- 
ma fatica poi a riprendere la marcia 

Tutto da rifare quindi @ gran lavoro per il 
tecnico napoletano, soprattutto sotto il profilo 
Psicologico. Ma certi complessi sono difficili 
da superare, per cui non è azzardato proriosti- 
care un futuro poco roseo per il Genoa. In 
questo momento infatti non si vede via d'usci- 
ta ad una situazione cristallizzata ormai da 
tempo ed anche se Di Marzio è un tecnico di 
valore, rischia di trovarsi a combattere come 
un Don Chisciotte contro i mulini a vento. «Ep- 
pure qualcosa cambierà» assicura lui, che è 
tipo poco disposto ai sogni e molto legato alla 
realtà di tuttii giorni, Auguriamoglielo. 

Fabio Vergnano 








Don Chisciotte 


Toneatto 
le mani 
nei capelli 


GENOVA — Paolo Mantovani, presidente e 
«primo tifoso» della Sampdoria, ha fatto come 
due domeniche fa a Lecce: è andato in pan- 
china con Toneatto, sperando che la cabala, 
riuscita ottimamente in Puglia, si ripetesse an- 
che ieri contro la Sambenedettese a Marassi, 
dove la Sampdoria non vince in campionato 
dall'aprile dell'anno scorso, allorchè battè Il 
Varese per 2-0. Ma la cabala, queste voli 
non ha funzionato. La Sampdoria non è riusci- 
ta a battere | marchigiani, che sono tornati a 
casa con un punto preziosissimo (per loro), e 
la situazione è tornata a farsi drammatica. 

La Sampdoria non deve preoccuparsi della 
riserva scritta presentata dalla Sambenedette- 
se all'arbitro, a fine gara, per una aggressione 
che avrebbe avuto come vittima il centravanti 
Romiti, colpito da Romei sulla scaletta che dal 
campo conduce agli spogliatoi. Romiti accusa 
il difensore blucerchiato di averlo spintonato e 
poi, con un calcio, fatto ruzzolare sui gradini 
di cemento, tanto da aver riportato una contu- 
sione vertebrale con ematoma. Romel, ovvia- 
mente, nega. Sta di fatto che entrambi erano 
già stati sostituiti dai rispettivi allenatori, Ro- 
mei due minuti prima di Romiti. Romei era ri- 
masto sulla scaletta che immette agli spoglia- 
toi, e quando si è visto passare davanti l'avver- 
sario ha... visto rosso. Comunque siano anda- 
te le cose (cioè, sia che abbia ragione la Sam- 
benedettese, sia che ce l'abbia la Sampdoria), 
l'episodio è ininfluente agli effetti del risultato, 
proprio perché entrambi | giocatori avevano 
già lasciato il terreno di gioco. Quindi, nessu- 
ne preoccupazione in questo senso. 

Molte preoccupazioni, invece, devono veni- 
re per il gioco che la Sampdoria non riesce a 
dersi, per ia condizione atletica che'è carente 
(tutti î giocatori sembrano «imbastiti», non 
hanno sprint né birra in corpo), per le idee che 
mancano, per la determinazione individuale 
‘che non è nemmeno lontana parente di quella 
di cui la Sampdoria ha sempre saputo fare 
stoggio in passato. Contro la Sambenedettese 
i punti valevano doppio, trattandosi di avversa- 
ria diretta nella lotta per la salvezza. Ebbene, 
58 i marchigiani hanno confermato di essere 
un complesso parecchio modesto, la Sampdo- 
ria ha fatto di tutto per sembrare ancora peg- 
gio. Errori su errori, in una sagra che ha rac- 
colto soltanto i fischi © gli improperi dei titosi 

«Noi non abbiamo rubato niente, abbiamo 
avuto più occasioni della Sampdoria», ha 
commentato il trainer marchigiano, Bergama- 
‘sco. Ed ha colto nel segno. 

«Si vuole strafare, e poi non sì sanno tirare 
fuori le unghie al momento opportuno», ha 
detto il trainer sampdoriano, Toneatto. La dia- 
‘gnosi potrà anche essere esatta, ma la colpa 
di chi è? Mica si può sempre cercare giustifi- 
cazioni allargando le braccia e dicerido «è an- 
data COSÌ... 

E adesso, penultima in classifica, la Sam- 
pdoria deve andare in trasferta a Terni, contro 
Una squadra che ieri ha vinto a Taranto per 
2-0. C'è davvero da mettersi le mani nei capel- 
lì. Anche Toneatto, che pure di capelli quasi 
non ne ha più. 








Giorgio Bidone 
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Piemonte e Liguria: personaggi del . 
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La vittoria risolleva il morale del Novara e dell’ Alessandria 


«Cavallo pazzo» 
Guidetti va in gol 


NOVARA — Giancarlo Guidetti 
non ha voluto mancare il primo 
appuntamento del 1980. assu- 
mando le vesti di «personaggio» 
di _Novara-Reggiana. «Cavallo 
pazzo» al termine di una delle 
sue solite. «galoppate». questa 
volta sulla sinistra. ha bruciato 
tutti sul tempo facendo secco al 
‘secondo tentativo anche il portie- 
re Pagani. Guidetti dopo aver se- 
gnato si è diretto verso la curva 
Nord per strappare gli appiausi 
che sino a quel momento erano 
stati scarsi. ll suo gesticolare cì è 
‘sembrato assumere toni polemici 
ed a fine gara gli abbiamo chie- 
‘sto spiegazioni, 

«E' troppo facile applaudire la 
squadra quando riesce ad anda- 
re in vantaggio — risponde — 
mentre invece noi abbiamo biso- 
gno di sentire il ’calore’’ del pub- 
blico quando siamo in difficoltà. 
Forse i fischi del primo tempo po- 
tevano essere in parte giusti — 
‘aggiunge — ma nella ripresa ab 
biamo giocato meglio della Reg- 
giana @ l'incitamento doveva ve- 
ire». 

| gol di Guidetti sono quasi 
‘sempre decisivi e lo stesso alle- 
natore della Reggiana, Marini, 
aveva detto ai suoi giocatori di 
non lasciare spazio al pericoloso 
avversario. «Guidetti doveva es- 


Il Casale ha però interrotto la 


CASALE — Personaggio di 
spicco che, nonostante Ja giova- 
nissima età da parecchi anni or- 
mai domina la scena calcistica 
casalese, Giancarlo Cerutti ha 
esordito, 0 meglio riesordito do- 
menica nel ruolo di presidente ef- 
fettivo del Casale. La sua «carrie- 
fa» di dirigente calcistico merita 
di essere ricordata. Dieci anni or 
sono assunse la presidenza della 
Società Junior di Casale, la cui 
‘squadra militava allora in prima 
categoria e l'anno successivo già 
si trovava a disputare il campio- 
nato di Promozione, per balzare 
subito dopo in campo semipro- 
lessionistico, con l'esordio in se- 
rie D, affiancandosi in tal modo al 
vecchio e glorioso Casale che 
navigava in acque. procellose, 
senza una mano ferma che lo di- 
rigesse. 

Lunghe e difficoltose trattative 
con l'astigiano Mentigassa, che 
‘occupava nel ‘73 la carica di pre- 
sidente dei nerostellati, e si giun- 





Coppa Itali: 





sere seguito in. ogni parte del 
campo — ha ribattuto Marini a fi- 
ne gara — ed invece ha potuto 
segnare un gol in contropiede, 
Come se fosse Iui in trasferta. e 
non noi» 

ll «panzer» azzurro non è del 
parere di Marini e rileva che il gol 
poteva venire anche prima. quan- 
do i granata erano schiacciati 
nella loro area. «/n altre due oc- 
casioni — dice — ho avuto sul 
piede la palla buona che è finita 
contro il ‘muro’ dei difensori 
senza riuscire ad avere il vanta 
gio del terreno scivoloso. Mi sono 
preso la rivincita del rigore di 
“Sanremo — conclude — e spero 
dipoter continuare ia serie anche 
mercoledì nel recupero col 
Lecco». 

Fuori dallo stadio c'è il salto 
‘gruppetto di tifosi che sommerge 
Guidetti appena varca li cancello. 
E il giocatore più discusso, ma 
anche il più amato dai novaresi 
Quest'anno sembrava dovesse 
cambiar maglia ma al tirar delle 
somme nessuno ha fatto offerte 
adeguate, «Non è che volessi a 
tutti | costì andar via da Novara 
— precisa — ma certo mi sareb- 
be piaciuto ritornare in serie B e, 
magari, in serie A. 


Liliano Laurenzi 





ge alla fusione dei due sodalizi. 
Nasce così — non senza contra- 
sti da parte dei nostalgici del 
tempo che fu e anche dei soste- 
nitori della Junior — lo Juniorca- 
sale, con maglia nerostellata e 
bordi rossoblù. Al termine del 
‘campionato giunge subito la pro- 
mozione in serie C e per un anno 
l'obiettivo è quello minimo: evita- 
re la retrocessione. 

Raggiunto tale scopo la squa- 
dra nel campionato successivo sî 
piazza all'oftavo posto e l'anno 
dopo disputa un campionato me- 
morabile, al di sopra delle più ro- 
see previsioni. Contende fino al- 
l'ultimo il primato all'Udinese, to- 
gliendosi la soddistazione di ag- 
giudicarsi ll confronto diretto con 
i friulani e termina conquistando 
un brillantissimo secondo posto, 
nonché il diritto di accedere alla 
ci. 

‘A settembre il campionato ri- 
prende e con esso le speranze di 
ben figurare. Purtroppo l'inizio è 


Mino 







Giancarlo Gi 


serie positiva 


decisamente contrario. La squa- 
dra rotola al quindicesimo posto, 
Salvadore viene esonerato e so- 
stituito da Angeleri. Con cinque 
risultati positivi consecutivi che 
fruttano nove dei dieci punti in 
palio, il Casale si porta a ridosso 
del gruppetto di testa. 

Nel frattempo Cerutti getta le 
basi per tentare nel prossimo 
biennio la scalata alla: serie B, 
Costituisce pochi giorni prima’ 
‘della fine del '79 una società per 
‘azioni con capitale di 200 milioni, 
‘aumentabile presto a mezzo mi. 
liardo. —Contemporaneamente 
riassume la carica di presidente 
‘effettivo, mentre Falvo viene no- 
minato amministratore delegato. 

leri a Mantova, presenzia alla 
prima pariita in veste presiden- 
ziale e la squadra, dimostrando 
‘palesemente di risentire dell'in- 
terruzione della precedente setti- 
mana, cede per tre reti a zero. 


Mario Verda 


Madonna di Campagna e Trecate eliminati 


Claudio Cavazzin 


Ticozzelli 


portiere in gamba 


TORINO — Claudio Cavazzin, portiere. del Ma- 
donna di Campagna, è senza dubbio uno dei giova 
ni più promettenti del campionato di prima catego- 
ia. Nato nel 1955 è uno dei punti di forza della sua 
squadra che attualmente guida il girone C del tor- 
neo con due punti di vantaggio sulla seconda ed.un 
Incontro da recuperare. 

Ha infatti subito sinora solo tre gol (di cui uno su 
rigore) in tutto ll girone di andata ed anche oggi si è 
messo in luce con alcuni efficaci interventi 

Cresciuto nel Madonna di Campagna, Cavazzin è 
stato poi trasferito alla Nocese nel 1974, guada- 
gnandosi la convocazione nella rappreseniativa re- 
gionale di seconda categoria. Ragazzo modesto e 
disciplinato (lavora in una officina meccanica) è un 
serio giocatore di calcio, che, come i suoi compa- 
gni, pratica questo sport per passione, i gioc: 
infatti non percepiscono compensi, ciononostante 
partecipano attivamente alle sedute di allenamento, 
sottoponendosi a notevoli sacrifici. 

Fisicamente ben dotato (un metro e 83 di altezza), 
Cavazzin è una autentica sicurezza tra | pali: forse 
difetta un tantino nelle uscite, ma il tempo gioca a 
suo favore, In passato si era addirittura ventilato un 
‘suo trasferimento a Varese, agli ordini di Maroso. 
L'allenatore venne però anzitempo esonerato, si 
persero i contatti e così tutto sfumò. Rimane però la 
soddisfazione di aver contribuito alla promozione 
dei Madonna di Campagna in prima categoria. 

Ugo Prandi 








è sempre gemello 


CODOGNO — Da quando il Trecate, al termine 
della sfortunata stagione 78-79 conclusa con la re- 
trocessione dalla «D», ha ceduto il suo gemello 
Beppe, Mino Ticozzelli sembra avere acquistato fl- 
ducia. «Beppe faceva tanti gol — dice — e le simpa- 
tie dei tifosi erano tutte per lui. Jo invece da centro- 
‘campista mi sobbarcavo un oscuro lavoro e nessu- 
no si accorgeva di me» 

‘Adesso Mino Ticozzelli è rimasto solo ed è anche 
Il solo trecatese in squadra e se qualcuno tra i tifosi 
rimpiange ancora i gol di suo fratello, molti si stanno 
accorgendo di lui come se lo vedessero per la prima 
volta. 

«Quando; piccolissimi, cominciammo a tirare cal- 
ci al pallone — racconta Mino — ia ero più bravo di 
Beppe e segnavo anche di più. Poi lui, maturando, 
ha dimostrato Un carattere più deciso: al contrario 
di quanto succede a me, non si è mai lasciato smon- 
tare dalle critiche, ha continuato a giocare a modo 
suo e a segnare tanti gol. lo invece ho sempre paura 
di sbagliare e questo ha nuociuto alla mia carriera». 

Mino Ticozzelli ha 24 anni e gioca al pallone per 
passafempo. La sua attività principale, però, la sta 
‘ancora cercando. «Purtroppo sono disoccupato — 
dice — e spero sempre di trovare un qualsiasi im- 
piego. Il calcio professionistico? No, non è roba per 
me..Spero che sfondi Beppe. Lui ha il carattere giu- 
sto per questo mestiere». 





Marcello Sanzo 


Tonetto, 


terzino 


che sa attendere 


ALESSANORIA — Flavio To- 
netto, poderoso difensore, da al- 
cune domeniche fenuto in nafta- 
lina da Eugenio Fantini, è rientra- 
to. contro il Forlì assaporando, 
con i compagni, la gioia del suo- 
cesso. Nato il 20 aprile 1959 a 
‘San Donà di Piave; il biondo ferzi- 
no ha conosciuto soddistazioni 
‘nel vivaio del Torino, società alla 
quale fu segnalato dai soliti 0s- 
‘servatori «itineranti». Un breve 
periodo al Barcanova, autentica 
fucina di validi campioni, e poi il 
gran balzo verso la serie C. 

Da tre stagioni, ormai, Flavio è 
un. elemento importante. della 
«colonia grigia». Dopo aver di- 
sputato 14. partite nel torneo 
1977-78, e 16 lo scorso anno, To- 
netto si avvia a concludere il 
triennio in riva al Tanaro con 
buone prospettive. Diplomato pe- 
rito' tecnico, sa sempre attendere 
il proprio turno, rivelando ‘una 
modestia. ancor più. accentuata 
che in altri colleghi anche di serie 
‘superiore. 

Fantini lo ha sempre tenuto in 
considerazione anche se il ruolo 
di terzino era praticamente co- 
‘perto da Cascella, Colombo @ 
Moretti. Gon jmpegno, anche nel- 
la vita privata, ha saputo accetta- 
re le scelte dell'allenatore. 

Tanta costanza è stata premia- 


ta. Proprio. al. cospetto di una 
compagine forte e veloce come | 
Forlì, Fantini si è ricordato del 
giovane veneziano affidandogi 
compito. di controllare Mi 
«trottolino» dei romagnoli 

eri se l'è cavata bene. AJ 26: 
nel primo tempo, per rovesciare 
in fallo laterale al volo un perico- 
loso pallone, ha anche avvertito 
dolore alla nuca cadendo sul ter- 
reno ghiacciato: nessuna scena 
‘o dramma. Una sorollata di testa, 
un po” di neve ad alleviare la bo 
ta e di gran carriera lesto ad im- 
pedire a Massi di: procurare fa. 
stidi. 

Per ‘un ricorso, calcistico, la 
prova con ll Forli si è conclusa in 
‘maniera. favorevole. esattamente 
‘come Il 4-gennalo 1978 quando 
Flavio coronò degnamente il de- 
butto in maglia grigia con ll Tren- 
to (ricupero vinto per 3 0) 

‘Atlaticamente prestante, sen) 
pre attento. ai movimenti dell'av- 
versario, è terzino che può fluidi- 
ficare, Almeno in tre occasioni i 
ri pomeriggio si è trovata tulto 
solo sulla fascia sinistra con ten- 
tativi falliti di un soffio, Però ha 
‘saputo subito rientrare bloccan. 
‘do Massi che, nell'ultima mezz'o- 
ra, ha svolto ordinaria ammini 
strazione, 











Roberto Gelato 


Riserva nell’Udinese, colonna nella Biellese 


Presidente di ritorno Pagura resta bianconero 


‘BIELLA — Non sempre. 
per un'giocatore di calcio, 
far parte di una squadra di 
rango rappresenta un van- 
taggio. pur possedendo l'a- 
tleta un bagaglio tecnico no- 
tevole. Si rischia infatti di 
non trovare posto poiché 
chiusi da compagni più forti 
o più fortunati, finendo per 
fare panchina, relegati nel 
triste ruolo delle riserve. 


cioè italiano): Guido Ara. 


Prosegue Alberto Giacopell 


stione commissariale» 


Dai «fedelissimi» di Ronca 


Vecchia Pro Vercelli 
ancora tanto amata 


VERCELLI — Anche leri hanno tit 
lometri di distanza. Sono i «fedelissimi» del Pro Vercelli Club 
di Roma intitolato ad uno dei fondatori del calcio vercellese (e 


ll portavoce del gruppo di sportivi vercellesi emigrati a Ro- 
ma, Alberto Giacopello, ha inviato una lettera ad upo dei capi 
storici della tifoseria «bicciolani 
corato appello al sostenitori vi 
alla squadra In questo momento così difficile per la società e 
quindi per il futuro del calcio vercellese. 

Scrive il Club Guido Ara: «Quì a Roma continuiamo a segui: 





re le vicende della vecchia Pro. Siamo esterrefatti, sbigottiti, 
‘senza parole, Abbiamo sofferto e penato quando, per un pun: 
to, le "’blanche casacche'’ sono scese în C2 e quindi, sempre 
‘per un punto, In D. Ma non avremmo mal immaginato che an- 
che In questa serie la squadra continuasse a deludere», 





stando qui lontano, non possiamo conoscere tutte le difficoltà 
‘e le traversie che possono travagliare la squadra, ma nono- 
stante questo vorremmo lanciare un appello al veri amici della 
Pro Vercelll: andate numerosi al Robblano, sostenete, incitate 
la Pro, pensate che è anche un po' nostra». 

Il Club Guido Ara pensa anche alla prossima assemblea dei 
soci, in programma il 14 gennaio, che, sulla carta, potrebbe 
portare alla nomina di nuovi dirigenti dopo il perlodo di «ge- 

rivolge appunto a queati futuri diri- 
genti un augurio. «Vogilamo dirvi — scrive Giacopello — che 
nonostante | debiti, le difficoltà grandissime, guidare la Pro 
Vercelli rappresenta sempre un motivo di orgoglio. Signori di- 
rigenti, tenete duro, cercate — se è possibile — di fare ancora 
di più per questa squadra che non merita certo la serie D». 


sperando nella buona occa- 
sione, che sovente manca. 

E' questo il caso di Paolo 
Pagura, perito. elettronico 
ventitreenne, difensore del- 
l'Udinese del miracolo, at- 
tualmente in serie A. Pur 
possedendo tutti i numeri 
necessari per essere un di- 
fensore completo. Pagura, 
nel campionato cadetto gio- 
cato dalla formazione friula- 



























lo Pro Vercelli a 650 chi- 


Cesare Beccuti. E' un ac- 
lesi affinché stiano vicini 





«Ci rendiamo ben conto che, 





Enrico De Maria 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 





na solo due volte ha avuto la 
possibilità di giocare in pri- 
ma squadra. Ci fu poi la pro- 
mozione per le zebrette e per 
Pagura si rese necessario 
trasferimento. Richiesto dai 
Campobasso, per motivi di 
famiglia ha rifiutato il pas- 
saggio alla squadra molisi 
na. C'era solo il mercato au- 
tunnale come ultima risorsa 
ed ecco farsi avanti la Bielle- 
se. in cerca di rinforzi. La 
squadra gli va, l'ambiente 
pure e Pagura passa alla 
Squadra bianconera. 

Ben dotato fisicamente 
(m. 1,83, peso forma 75 chili). 
Pagura, maturatosi calcisti- 
camente nel Fanfulla e nel 
Conegliano, si considera un 
marcatore per. eccellenza. 
anche non disdegnando lo 
sganciamento in avanti 
quando gli si presente la 
buona occasione. Forte nel 
gioco aereo, veloce e con un 
innato senso della posizione. 
rappresenta. una sicurezza 
inarea. 

L'allenatore Capello. che 
ha sostituito Gori, ha subito 
capito che Pagura aveva do- 
ti sufficienti per esprimersi 
in diversi ruoli. Lo ha quindi 
utilizzato non solo come 
fensore, ma anche come me- 
diano di spinta e centrocam- 
pista. 

Teri a Rimini, in assenza di 
capitan Borghi, Pagura è 
stato schierato nel ruolo di 
libero. Pur alle prese con un 
compito non certo agevole. il 
longilineo difensore se l'è 
cavata. egregiamente. Ope- 
rando non solo in fase difen- 
siva, ma anche proiettando- 
sin avanti 

«Purtroppo — ha detto 2 
fine incontro Pagura — col 
terreno gelato, non abbiamo 
‘potuto esprimerci ai nostri 
abituali livelli. La sconfitta 
non è giusta, în quanto ne 
gioco Biellese e Rimini si s0- 
no equivalse. I romagnoli 
hanno trovato” il loro gol 
su punizione ed è bastato per 
assicurarsi i due punti in pa- 
lio. Nel secondo tempo se 
biamo premuto a lungo, 
non c'è stato nulla da fare. 
Peccato». gs 
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A Savona ed a Sanremo si piange, ad Imperia si apre uno spiraglio 
Gli uomini-ombra 


Gerry Grosso 
difficile esordio 


SAVONA —. Gerardo 
(Grosso, 17 anni, detto «Ger- 
‘ry», attaccante della Berret- 
‘ti del Savona, ha debuttato 

in prima squadra ieri, al Va- 
lerio Bacigalupo contro la 
Lucchese, ed è stato un de- 
‘butto sfortunato. I bianco- 
blù di Chico Locatelli hanno 
perso 1-0, c'è stato un lungo 
assedio all'arbitro. Una par- 
‘tita nervosa, spesso inter- 
‘rotta dal fischio del diretto- 
‘re di gara. Certo non l'am- 
biente ideale, insomma, per 
un debuttante. Invece «Ger- 
ry: se l'è cavata con onore. 
Ha giocato un discreto nu- 
(mero di palle. è andato via 
‘bene sulla sinistra a un paio 
‘di avversari, strappando 
l'applauso del pubblico, sul 
finire si è gettato su di una 

‘conclusione’ mancata per 
‘poco. 

Grosso è uno dei prodotti 

della seconda squadra bian- 
‘(coblù, appunto la Berretti. 
(guidata e allenata da Italo 
Ghizzardi Era proprio 
Ghizzardi a dirigere ieri il 
| Savona contro la Lucchese, 
‘per via della squalifica di 

| Chico Locatelli, ammonito a 





Tortona e poi sospeso dal 
giudice sportivo insieme con 
Pierino Prati. Una forma- 
zione, la Berretti savonese, 
che si fa onore sui campi 
dell'Alta Italia. Grosso ha 
già segnato 14 gol, è il capo- 
cannoniere: Ieri Locatelli e 
Ghizzardi speravano di far- 
lo esordire in un clima certo 
più disteso, magari con la 
squadra in vantaggio. 

È’ andato tutto diversa- 
mente. Marcolini si è infor- 
tunato dopo pochi minuti, è 
riuscito a restare in campo 
fino all'apertura della ripre- 
sa. Poi il tecnico ha deciso di 
sostituirlo con «Gerry», 
chiamato a gran voce dal 
pubblico savonese. sempre 
‘appassionato. Sarebbe stato 
davvero bello, per il giova- 
nissimo attaccante bianco- 
blù, far gol proprio in un 
momento così difficile per il 
Savona. Anche il suo esordio 
testimonia comunque che il 
programma della società 
non si limita alla prima 
squadra, ma punta ad avere 
un vivaio finalmente pro- 
duttivo. 

‘Sandro Chiaramonti 


cruccio di Caboni 


SANREMO — La Sanramese è forse una delle poche società che 
conta tra le sue fifealcuni «uomini ombra». Si tratta, con grande cruc- 
cio dell'allenatore Caboni, alle prese con un numero striminzito di atte- 
ti, di alcuni giocatori che dovrebbero far parte integrante dei ranghi 
‘biancoazzurri e che invece a quasi metà del cammino del campionato 


non si sono ancora visti. 


Il titolo di «uomo-ombra» per ora calza a pennello a due giocato: 





Bertazzon, centrocampista di balla speranze, e Calabrese, attaccante 
‘che sembra aver rinunciato ormai al suo ruolo di «promessa». Cosa è 


‘successo ai due giocatori? 


Bertazzon, 22 anni, cresciuto nel Torino, ha svolto in tutto una sett 
mana di preparazione pre-campionato nel ritiro di Cuorgné. Poi è part 





to per il servizio militare in Friuli. Doveva essere una breve parentesi 
‘perché per lui sarebbe già stato pronto un trasferimento in Liguria che 
gli avrebbe consentito di continuare ad allenarsi con la sua squadra. 
«Invece, nonostante si Sappia che ll suo trasferimento è stato disposto 
fin dal 4 novembre scorso, Bertazzon rimane sempre in Friuli, E' un bel 
mistero», spiega l'allenatore Caboni, che crede nel giocatore, dotato 
di indubbia classe, che gli permetterebbe variazioni agli schemi quasi 
obbilgati e un po' arrugginiti (come si è visto anche leri a Cremona) del 
‘suo centrocampo, il settore più delicato della squadra. 

L'altro «uomo ombra» è invece Franco Calabrese, 24 anni, attac- 
cante, prelevato in estate dalla Ventimigliese. Doveva essere solo un 
attaccante di rincalzo, dietro ai vari Pietropaolo, Scaburri e Melillo. ma 
dopo avere iniziato ia stagione è sparito nel nulla. Cosa sia successo 
‘esattamente non si sa. Anzi, ulficialmenta nulla. Ma pare che a provare 
la «scomparsa» di Calabrese sia stato un disaccordo tuttora insanabile 
di carattere economico. Il presidente Borra in pratica per un rincalzo 
‘sia pur promettente nan voleva sborsare troppi soldi. Calabrese owvia- 
mente non era d'accordo e ha abbandonato la Sanremese. 

‘Se vogliamo, poi, la Sanremese ha anche un terzo «Uomo ombra», 
la cui memoria si perde addirittura nella notte dei tempi: è Mosca. 
‘acquistato quattro anni fa e quasi subito bloccato da un infortunio e da 
‘allora rimasto în forza alla Sanremese che non è mai riuscita a disfar- 


‘sane. 


Nattino è convinto che sarà la volta buona 


Torretta, titolo d’inverno 


Gli astigiani vincono alla ripresa del torneo 
e contano sui giovani per non ripetere il ’79 





Il decano 
è Minati 
ERA 


ro» centrocampista aggiunto, 
ed anche contro l'Asti l'ha li 








In apertura Il gol del decisivo 
2a 1 con una bella girala al 


Volo di sinistro. 

Classe 1959, allezza 1,89, 
diplomato ragioniere, Minati 
la scorsa stagione è stato ce- 
duto dall'Omegna all'Ales- 
sandria in C1. Fuori dal suo 
ambiente naturale (è nato e 
cresciuto calcisticamente sul 
Cusio, in prima squadra ha 
debuttato come centrocampi-. 
sta a 17:anni) Ilario non è riu- 
scio ad esprimersi al meglio 
Incappando, cosa stranissi- 
ma per lul, in un grave infor- 








«L'abblamo riacquistato in 
gran fretta — dice scherzan- 
docì su Il di. omegnese 
Gianni Bracchi — con nol Il 
regazzo non ha mal disertato. 
una partita In prima squadra 
tanto da arrivare, con le 15 

gare giocate In questo cam- 





Minati, sul campo e fuori, è 
ll classico bravo ragazzo che 
sa farai stimare da amici e 
avversari. In tutta la sua car- 
riera è incorso in una sola 
squalifica, e, a parte lo sfor- 
tunato periodo in maglia gri- 
gla, non ha mal avuto Inci- 
denti di gioco. 

‘«Liberos Io ha fatto divon- 
tare Zanetti in serie C dopo 
un Infortunio occorso all'ex 
milanista Bacchetta e da allo- 
ra ll ruolo è divenuto conge- 
niale ad lario, con grande 
beneficio anche per l'econo- 
mia del gloco rossonero per 
via della sua sicurezza sul 
palloni alti (vista la statura) e 
della naturale jposizio- 
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ASTI — Campioni d'inver- 
no con un turno di anticipo. 
‘Bruno Nattino, trainer della 
Torretta, lanciata capolista 
del'girone A della serie D, 
quest'anno è convinto che la 
sua squadra non patirà la 
crisi che proprio in questo 
periodo frenò nella scorso 
campionato le ambizioni 
della sua formazione. 

Teri, per battere l'Albenga 
c'è voluto un gol della giova- 
ne riserva Marchese, che s0- 
stituiva l'influenzato D'Ago- 
stino. «Ciò — dice Nattino — 
vuol dire che non è vero che 
la mia squadra ha gli uomini 
contati. Piuttosto c'è da es- 
sere soddisfatti per la vitto- 
ria sull’Aîbenga perché veni- 
va dopo la sosta di Natale». 

«E' risaputo — commenta 
il trainer della capolista — 
che la sospensione del torneo 
giova alle squadre meno lan- 
ciate. Vincere con l'Albenga 
senza Roda e D'Agostino è 
stata una grossa impresa. E' 
emerso în questo difficile in- 
contro lo spirito di corpo e la 
vigoria dei giocatori, la cui 
età media è calata rispetto 
all'anno scorso. E questo 
particolare mi da fiducia sul 
prosieguo del torneo. Siamo 
in perfetta media e in condi- 
zioni tali da non temere al- 
cun confronto». 

Bruno Nattino non ha 
perso tempo durante la so- 
sta di fine anno ed è andato 
a vedere una partita della 
©2. «In quel match non ho 
visto cose trascendentali e 
posso dire che alcune squa- 
dre di quella serie fatiche- 
rebbero a vincere il nostro 
girone di serie D. Quest'anno 
in quarta serie abbiamo al- 
meno tre o quattro formazio- 
ni che possono contrastare il 
campionato di Torretta e 
Omegna. Sarà un bel girone 
di ritorno, con Pontedecimo 
— che incontreremo domeni- 
ca — Albenga e Vogherese 
pronte a intralciare il nostro 
cammino. Ecco perché, sep- 


pure con tanta fortuna e 
qualche apprensione, î due 
punti strappati all'Albenga 
ieri mi sembrano veramente 
importanti». 

Franco Badolato 


Campioni di sciabola 

1 Cus Napoli è campione d'Ita- 
lla di sciabola. Nella finale ha 
battuto la Fides Livorno. Al terzo 
posto il Club Scherma Roma. 


Tuffi: Rinaldi secondo 
L'italiano Domenico Rinaldi si 
è piazzato secondo nella classifi- 
ca finale del sesto Gran Premio 
internazionale di salto dal tram- 
polino maschile di Las Palmas, 
dietroil tedesco Dieter Dorr.. 





Bruno Monticone 


Franco 


Ferrari 


un buon lavoro 


IMPERIA — L'hanno già so- 
prannominato «il Giglio del Cic- 
cione». perché, da quando è di- 
ventato allenatore dell'Imperia, al 
campo ci sembra piantato, ci ha 
persino passato le giornate di S. 
Stefano e Capodanno. Franco 
Ferrari, 35 anni, di Voltri, gia ter- 
zino del Genoa, ha preso con 
‘estrema serietà l'impegno di gua- 
rire la squadra nerazzurra dai 
malanni che l'hanno fatta piom- 
bare in zona retrocessione. 
Quand'era rossobiù, era noto per 
ia sua grinta. Una caratteristica 
mantenuta anche adesso, che 
siede in panchina. leri, al 78' del- 
la partita con Ìl Prato. l'arbitro Vi- 
ferbo lo ha richiamato: per tutto 
l'incontro era apparso irrequieto 
‘si era sgolato ad incitare Ì suoi 
uomini. a dar loro dei suggeri- 
menti. Un compito difficile. quello 
di condurre in salvo l'Imperia. 
Conclusa l'esperienza di cal- 
ciatore allo Juve Stabia, dopo tre 
anni trascorsi nel Parma, diplo- 
mato tecnico al corso di'Cover- 
ciano (dove ha riportato voti mi- 
gliori di quelli di Giacomini del 
Milan), rischia molto, in questo 
avventuroso esordio come «trai- 
ner». Ma non teme di bruciarsi la 
carriera. Dice Ferrari: «Sono am- 
bizioso. Prendere Ja guida di una 
compagine in tali condizioni, è 


Alba, si sono visti 
i duelli tra gli «ex» 


‘ALBA — Albese-Carrarese era 
stata delinita la partita degli ex e 
alla fine | protagonisti sono stati 
proprio loro. Manica, Domenicali 
e Quagliaroli da una parte, Brutti 
dall’allra, erano stati al centro dei 
‘commenti preoccupati o speran- 
zosì del tifosi per tutta la settima- 
na precedente la gara. 

La temuta vendetta degli ex 
nan c'è stata e la gara, complice 
un terreno infame, è terminata 
sullo zero a zero. Gli occhi degli 
Spettatori erano comunque tutti 
puntati sugli ex azzurri. Se | tre 
‘hanno provato Il classico groppo 
alla gola al momento di salutare, 
da avversari questa volta, il pub- 
blico ‘che in molte occasioni li 
aveva acclamati, non lo hanno 
dato a vedere. 

Manica, nel ruolo di libero, non 
‘ha avuto molto lavoro da sbrigare 
e quindi non ha potuto sfoggiare 
le entrate «assassine» per cui an- 


dava famoso. Chissà, comunque, 
se le avrebbe ugualmente tentate 
contro gli ex compagni. Domeni- 
cali è stato preso in custodia da 
Soro e i due, che non sono stati 
compagni di squadra e che quin- 
di non erano legati da particolari 
motivi d'affetto, si sono affrontati 
con molta decisione. Soro è riu- 
scito ad annullare il suo avversa- 
rio, ma a pochi minuti dal termine 
ha dovuto prendere anzitempo la 
via degli spogliatoi per decisione 
dell'arbitro. 

li duello più interessante è sta- 
to, però, quello tra Quagiiaroli © 
De Gasperi. | due, che l'anno 
scorso dividevano la stessa ca- 
mera durante le trasferte ed i rii- 
ri. sî conoscono: molto bene e 
hanno sfoggiato tutto il proprio 
repertorio di finte, anticipi, stac- 
chi, contrasti anche rudi ma sen- 
2a cattiveria. 





‘Aldo Scavino 








‘stato uno stimolo, uno sprone a 
migliorare. Ho un solo rimpianto: 
non aver potuto godere di un pe- 
riodo di preparazione, e, quindi, 
dover lavorare con l'assillo del ri- 
sultato domenicale». 


L'inizio non è stato felice: una 
sconfitta (1-2 sul neutro di Sestri 
Levante con ia Carrarese), che 
ha smentito la tradizione secon- 
do la quale || cambio di allenatore 
porta fortuna. Poi, è arrivato un 
bei pareggio contro l'imbattuto 
Prato, secondo in classifica. La 
squadra è in ripresa, e Il merito è 
anche di Ferrari. Al termine. il 

‘mister’. sorridente, aveva paro- 
le di elogio per tutti: «l progressi 
‘sono evidenti, Ho visto applicare 
in partita gli schemi provati © fi- 
provati in allenamento. | ragazzi 
sono disciplinati, seguono i miei 
consigli». Il cammino è ancora 
lungo. La navicella nerazzurra 
non è ancora uscita dalla zona di 
pericolo, Con Ferrari al timone, 
Può farcela. Le premesse ci 
sono. 

Stefano Delfino 


® L'HOCKEY CLUB TORINO 
SHERWOOD in un incontro vale- 
vole per il campionato di Serie C 
di hockey su ghiaccio ha battuto 
per 5-1 la Sisport Fiat ed è sem- 
pre al comando della classifica 
generale. 


Ecco i due vincitori del referendum di STAMPA SERA 


Bravo Walter Tresoldi 
il Facchetti dei dilettanti 


BORGOTICINO — Walter 
Tresoldi è il Facchetti del dilet- 
tanti piemontesi, ma anche lul, 
come è accaduto a DI Lernia, 
l'altro calciatore sul quale si 
sono riversati i consensi dei 
tecnici della Promozione, per 
anni è stato schierato al centro 
dell'attacco, in un ruolo ostico 
al suoi mezzi. 

«Nel Castelletto, in Promo- 
zione, si sono ostinati a ritener- 
mi una punta centrale, di quel- 
le che dovrebbero piazzarsi in 
area a destreggiarsi in un faz- 
zoletto del campo. Non rende- 
vo ed entravo e uscivo di squa- 
dra. Nella mia miglior stagione 
da centravanti di gol ne ho rea- 
lizzati 8, mentre lo scorso an- 
no, giocando In difesa e fluidi- 
ficando, ne ho segnati 10». 

Walter vive in un piccolo 
paese sulle colline, Mercallo in 
provincia di Varese, appena al 
di là del Ticino, e non è parente 
del più noti Tresoldi calcistici: 
l'ex attaccante del Varese e Il 
papò, un tempo massaggiatore 
del Milan e delta Nazionale. Ha 








24 anni e da sette lavora in 
qualità di disegnatore in un'a- 
zienda del settore aeronautico 
a Sesto Calende. «lo però mi 
sento uomo di terra, non vole- 
rei mai. Preferisco l'erba dei 
prati e un pallone da prendere 
a calci» 

Tresoidi, giocatore poliva- 
lente adatto a più ruoli, è stato 
valorizzato: nel Borgoticino in 
un'età In cul «i sogni ll hai già 
riposti da tempo». Ma Walter 
ha un temperamento estrover- 
30 e sarebbe pronto a ricomin- 
ciare. «Non ml tirerei certo da 
parle se domani mi offrissero 
un contratto da semi professio- 
nista», 

Era abituato a glolre da tito: 
30, perché parteggia per la Ju- 
ventus, in particolare per Belte- 
ga («Ma quando non si dimen- 
tica di essere un campione»), e 
per l'Emerson di Meneghin e 
Morse. Da qualche tempo, În- 
vece, si sta affermando come 
sportivo praticante e comincia 
a fare Il tifo soprattutto per se 
stesso. 

















Di Lernia, Nembo Kid 
delle aree di rigore 


TORINO — Rosario DI Ler- 
nia, un Nembo KId del pallone. 
La mezz'ala dell'Orbassano ha 
spalle da giocatore di rugby 
americano e, quando è lancia- 
to in progressione, è capace di 
scaricare nella sfera di cuolo, 
colpendola in corsa di collo 
destro, l'energia del suo pos- 
sente gesto atletico. Molti dei 
12 gol che DI Lernia ha segna- 
to in questo girore di andata 
del campionato di Promozione 
sono stati realizzati con violen- 
ti ri scagliati di lontano. 

«Ho sempre avuto un bel ti- 
ro, però soltanto partendo dal 
centrocampo posso sfruttario 
come ‘si deve: per annì sono 
stato schierato dagli allenatori 
delle squadre in cui ho militato 
come punta d'area e non riu- 
scivo ad essere efficace. Nel- 
l'Orbassano, Invece, sto gio- 
cando in una posizione più 
congeniale. lo spiego così il 
mio maggior rendimento. Be- 
ninteso che ho anche modifi 
cato moltissimo Il mio tempe- 
ramento in campo: In gioventù, 


‘quando aspiravo alla carriera 
di calciatore, soffrivo troppo la 
partita ed ero impulsivo nelle 
mie reazioni. Con l'età ho co- 
minciato a giocare soprattutto 
per divertimento, con ranquil- 
lità. 

Di Lernia, originario di Lec- 
ce, sta disputando a 28 anni 
Un'ottima stagione. Il ricono- 
scimento ottenuto nel referen- 
dum di «Stampa Sera del lune- 
di» io ha piacevolmente sor- 
preso. «Ho sempre pensato di 
essere per la mia esuberanza 
fisica un personaggio antipati- 
co agli avversari». Naturalmen- 
te i consensi di oggi richiam: 
no alla memoria con nostalgia 
le occasioni perdute nel passa- 
to per fare strada nel calcio. 
«Più di una volta mi hanno ri- 
chiesto in serie D, ma sono sta- 
to ceduto a società di dilettanti 
che offrivano di più, Oggi lavo- 
ro in banca, ho una famiglia 
mia e più del calcio conta es- 
sere puntuale Il lunedì mattina 


inutticio». 
Alberto Gaino 
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Con una vittoria nella terribile discesa di Kitzbiihel, dove Gustavo è arrivato secondo 


Plank vuole battere Thoeni 


DAL NOSTRO INVIATO 


PRA LOUP — Ora Her- 
bert Plank vuole vincere 
sulla terribile «Streif». Dopo 
il secondo posto ottenuto ie- 
ri alle spalle dello svizzero 
Peter Muller, l'azzurro non 
ha più dubbi, può puntare 
alla Coppa del Mondo di di- 
scesa ed anche ad una me- 


= ‘daglia olimpica, ma il suo 


grande sogno è quello di bat- 
tere tutti sulla pista più 
spettacolare del Circus 
bianco, a Kitzbhuel. Lo stes- 
so terrificante tracciato sul 
quale molti sciatori hanno 
infranto le loro speranze ed 
altri, invece, si sono immor- 
‘come Gustavo Thoeni 
che seppe — lui che era uno 
slalomista — classificarsi se- 
condo ad un solo centesimo 
di secondo dal grande 





Klammer. 3 

«Per un atleta e soprattut- 
to per un discesista — dice il 
campione di Vipiteno, che 
ha raggiunto la piena matu- 
rità con i suol 25 anni — nor 
contano soltanto le vittorie 


. agguantate magari perché la 


neve era molle o perché un 
avversario pericoloso è cadu- 
to. Hanno un significato ben 
preciso anche le prestazioni. 
Vincere sulla "Streif” è un 
po' come battere un record 
mondiale, come fare il pri- 
mato dei 200 a Città del Mes- 
sico o superare tutti in una 
Milano-Sanremo ciclistica. 
In questa maniera si entra 
nella storia dello sports 
Plank sì ritiene attual- 
mente in forma perfetta. 
Nessuno come lui în questo 
‘momento sa controllare così 
bene gli sci. Lo ha dimostra- 


__tò ieri, recuperando il terre- 


no perso dove la pista era fa- 
ile e diritta, nel punto più 
impegnativo della gara 
francese. Quando i suoi ri- 
vali sbandavano e scendeva- 
no incontrollati, l'azzurro 
era in posizione perfetta, 
ben saldo sulle gambe e luci- 
dissimo nei movimenti. 
«Herbert — afferma Jo- 
seph Messner, vicedirettore 
‘agonistico della squadra ita- 
liana, che di campioni se ne 
è visti ormai passare sotto 
gli occhi in grande quantità 


.—— è certamente uno dei di- 


scesisti più dotati che io ab- 
bia mai potuto ammirare. La 
sua serietà, la sua voglia di 
essere sempre al vertice sono 
eccezionali. Quando non ha 
ottenuto risultati positivi, 
non gli abbiamo mai potuto 
fare delle colpe personali. E' 





Lo sci in Piemonte 
le gare e i risultati 


SESTRIERE — Una leg- 
gera nevicata ed un poco di 
nebbiolina non hanno impe- 
dito la regolare disputa dei 
test di classe organizzati 
dalla Scuola di Sci in colla- 
borazione con la Sif attività 
sportive. Centosettantatré i 
‘concorrenti. appartenenti 
alle varie classi, di cui 4 ago- 
nistiche. sono scesi attraver- 
so le porte di slalom gigante 
disposte sulla pista Stan- 
dard dell'Alpetta. 

Molta trepidazione tra i 
numerosissimi genitori pre- 
senti, più emozionati dei lo- 
ro giovanissimi figli, alcuni 
dei quali affrontavano, per 
la prima volta. un percorso 
di gara. Qualche piccolo 
dramma, condito da Igcrime 
e singhiozzi, per chi non è 
riuscito a fare benissimo. 
Per altri la soddisfazione di 
aver battuto il compagno 0 
la compagna di classe, pur 
ottenendo piazzamenti in 
classifica. poco lusinghieri. 
Resta comunque la validità 
di questo avvio all'agonismo 
che. se non altro, serve ad 
avvicinare i giovani allo 
sport, nella speranza che 
continuino, tenendosi lonta- 
nì dai pericoli della vita 
So g.d.e. 


Classe agonistica (M° An- 
drea Merlin): 1. Alberto 
i. Altina; 3. 
Roz; 4. G. Stardero; 5. Va- 













Fantini. Agonistica (M° Ma- 
rio Matheoud): 1. Edoardo 
Bernardi 26”90; 2. Casale- 
gno; 3. Vianello; 4. Rivella. 
‘Agonistica (M° Silvio Hu- 
gues): 1. Alberto Soldani 
"67; 2. Vitaliano; 3. F. Du- 
prè; 4. Cauda; 5. Storaci; 6. 
M. Mincato; 7. A. Margari- 














telli; 8. L. Margaritelli; 9, A. 
Lenzi; 10. S. Mincato; 11. P. 
Soldani. 

Agonistica (M° Stefano 
Giordano): 1. Olivio Bal- 
dazzi 35719; 2. Cavallo; 3. 
Bellina; 4. Bernardi; 5. 


Scheda; 6.Ghione; 7.Torta; 
8. Testa. 6° A (M° Franco 
1. Marco Pileri 
35”90; 2. Cucco; 3. C. Pileri 
4. De Marchi; 5. Mondino. 5* 
E (M° Angelo Manzon): 1. 
Giulietta Roz 31"31; 2.S. AI- 
tissimo; 3. Calvo; 4. S. Cor- 
dero. 5° D (M° Mario Fri- 
quet): 1. Andrea Casalegno 
29"60; 2. Soffietti; 3. Peri- 
netti; 5. Astore; 6. Vavagli: 
7. Sanloy; 8. Cellerino; 
Paganini. 

5° C(M° Angelo Soresi) : 1. 














$. Tufliier; 3, Dambrosio: 4. 
Abate; 5. E. Tuillier; 6. Coci- 
rio; 7. G.L. Rosignolo; 8. 
Rosignolo; 9. Martinelli. 5* 
B (M° Annamaria Perrot) 
1. Manuela Roz 33”55; 2. 
Rambaudi; 3. Visconte; 4. 








Preti; 5. Quadri; 6. Monta- 
fia;7.G.Astrua; 8.8. Cordi 
ro; 9. Testa; 10. Schieroni 
11. Capitelli; 12. Sanvito. 5* 
A (M° Ezio Beraudon) 
Alessandra Abate 31”80; 2. 
Crippaldi; 3. Savelli; 4. P. 
Saar 5. Pivani; 6. Fran- 










| Federico Cro- 
, Bernardini; 3. 
Villani; 4. Bertello; 5. M.G. 
liberti; 6. A. Giliberti; 7. Da- 
vier. 

4 E (M' Riccardo Man- 
zon): 1. Massimiliano Sotte- 
fa 30"07; 2. Capopardo; 3. 
Brero; 4. Vagnone; 5. Debe- 
nedictis. 4 D.(M" Ernesto 
Armand): 1. Giovanna Ri- 
vetti 2676: 2. Zucchi; 3. 
Moiso; 4. Grana; 5. Galetto; 
6. Ponte. 

4° € (M° Umberto Pons): 
1. Alberto Mangiantini 
26”40; 2. Redelli; 3. Casellin; 
4. Fiore; 5. Spieghel; 6. Ca- 
pellini; 7. Muscionico: 8. Te- 
sio; 9. Fernandez; 10. Leò. 4* 
B(M' Giuseppe Maletto] 
Antoni6 Calandra 26”68; 
Morelli; 3. Bellina; 4. Cora; 
5. Benotto; 6. Bassignana; 7. 
Soldani. 

4° AM Nello Carzoli): 1. 
Davide Giordano 29"17; 2. 
Spacaropulo: 3. Ozzello; 4. 
B. Altissimo; 5. Biglia;: 6. 
Ferreri; 7. Palma; 8. Cano- 
= 9. Bertacchi; 10. Cane- 
. Parma; 12. Bianc! 
3° (MP Rosina Guiot): 1 
Francesca Legati 23"18; 2 
Doriguzzi; 3. Ferrari; 4. Gal- 
lesio; 5. M. Buttafarro; 6. 
Novi; 7. Capellini; 8. Luini 
9. Boffa; 10. Lageart; 11. 
Galletto. 

3 M(M° Tina Poloni): 1. 
Marco Ramaglia 2495; 2. C. 
Altissimo; 3. Draba; 4. Orec- 
; Camuratl: 6. De An- 



































3.M ‘Alemanni. (a 4. E. AI 
manni. 

3° C (M° Nando Borio): 1. 
Emilio Brovelli 22”21; 2. 
Kenner; 3. Guasco; 4. Mo) 
no; 5. Rambaudi; 6. Vizzii 





Il. Bassignara; 12. Poma; 
13. Rinca. 3* B (M° Riccardo 
Ottani): 1. Fiorella Cerrato 
21”16; 2. Braglia; 3.Crova; 4. 


Della 
Cora; 





9. Almonte. 


Sempre a Sestriere si è di- 
sputato, nei giorni scorsi, 
uno slalom parallelo sulla 
pista Standard dell'Alpetta, 
Oltre 800 partenze sono sta- 
te date per portare alle eti- 
minatorie finali con ‘26 soli 
concorrenti in classifica. 
Gran successo di pubblico e 
tanto spettacolo assicurato 


dai confronti diretti sui duè 
tracciati rosso e blu per que- 
sta edizione del «Trofeo Lu- 
ciano Lantelme», organizza- 
to dalla Sif Attività Spor- 
tive. 

Giudice arbitro è stato 
Marco Marcellin, direttore 
di gara Vittorio Camerana, 
giudici di partenza Bruno 
Piazzalunga, Giorgio Ma- 
theoud, Mario Andreolotti. 


Sandro Martin, Franco 
Griot. 
Ti compito di giudici d'arri- 


vo è stato assolto da Piero 
Bergamasco e Piero Gallice, 
quello di starter da Armido 
Ghirotto. 


Cat. Baby 2 femm: 1) 
Laura Matheoud (Sestrie- 
re); 2) Monica Martin (id.). 
Baby 2 Masch. 1) Stephen 
Malan (Cmavs); 2) Luca 
Manzon (id). Cuccioli 
Femm: 1) Simona Ceppa 
(Sestriere); 2) Paola Calla- 
ri (id). Cuccioli Masch.: 1) 
Brunello, Prette (Lurisia); 
2) G. Franco Martin (Se- 
striere) . Ragazzi Femm.: 1) 
Paola Orsero (Cmavs); 2) 
Manuela Cerrato (Sestrie- 
re). Ragazzi Masch.: 1) An- 
drea Bruzzone (Cmavs); 2) 
TLuigi Migliardi (Sestriere). 
Allievi Femm: 1) Danila 
Alasia (Cmavs); 2) Clotilde 
Buroni (Sestriere). Allievi 
Masch.; 1) Alberto Bianco 
(Sestriere); 2) Paolo Va- 
schetto ( Michellonet). Cat. 
Aspiranti Femm. 1) Dona- 
telia Buroni (Sestriere); 2), 
Gabriella Ferrero (Cmavs); 
Aspiranti Masch.; 1) Massi: 
mo Bianchi (Cmavs); 2) 
Massimo Lantelme (Se- 
striere). Juniores Femm. 
1) Liliana Storaci; 2) M. 
Cristina Cipolla ( Sestriere). 
Juniores Masch.: 1) Mauri- 
zio Cantele (Cmavs); 2) Dx- 
vide Accornero (Sestriere). 
Seniores Masch: 1) Gianni 
Poncet (Cmavs); 2) Giorgio 
Matheoud (Sestriere). 





Nel Pavese nasce 
un nuovo sci club 


VOGHERA — E' stato 
fondato a Pian del Poggio, 
in comune di Santa Mar- 
gherita Staffora, sull’appe- 
nino pavese, lo Sci Club 
Monte Chiappo. Per fine 
gennaio ha organizzato una 
gara di fondo Giovà - Col- 
letta - Giovà, una marcia 
non competitiva di circa 16 
km e domenica 24 febbraio 
il Trofeo Valle Staffora, ga- 
ra interprovinciale di ‘sia- 
lomgigante, 

Sul -Monte Chiappo è in 
funzione l'unica seggiovia 
biposto della provincia di 
Pavia, che da 1400 metri 
d’altitudine di Pian del Pog- 
gio sale in vetta al Monte 
Chiappo, a 1700 metri. 








































un ragazzo 
d'oro». 

Queste doti sono ricono- 
sciute a Plank da tutti. An- 
che dagli avversari. Teri 
Muller è stato il primo ad 
andarsi a congratulare con 
l'azzurro e lo stesso hanno 
fatto in corteo gli austriaci, 
da Wirnsberger al grande 
Klammer. «L'italiano — di- 
chiara il norvegese Erik 
Haaker — non può avere ne- 
mici. E' un atleta vero, un 
campione in tutti î sensi. Lo 
dimostrano non solo i suoi 
risultati, ma anche l'impe- 
gno con il quale si batte per 
la sicurezza delle gare, per i 
diritti degli sciatori». 

Fra le qualità di Herbert, 
anche una profonda cono- 
scenza tecnica. Tutto il ma- 
teriale che usa per le compe- 
tizioni, viene controllato e 
perfezionato in base ai suoi 
consigli. Dal casco agli sci, 
‘agli.scarponi. L'azzurro sug- 
gerisce_ sovente modifiche 
che si rivelano preziosissi- 
me. Dopo la sconfitta ed il 
cattivo piazzamento in Val 
Gardena, è stato lo stesso 
Plank a chiedere dei cam- 
biamenti nella struttura de- 
gli sci; a volere la sostituzio- 
ne delle lamine. E i risultati 
‘sono arrivati subito. 

«Prima della disputa della 
discesa olimpica — conclude 
Herbert Plank — ci sono an- 
cora tre gare in gennaio. Una 
a Kitebhuel e due a Wengen. 
‘Sono sicuro che almeno una 
mi vedrà al primo posto. Io 
spero ardentemente che il 
successo arrivi già in Au- 
stria, su quella pista che ha 
consacrato tutti i gragdi 
campioni del passato». 

Cristiano Chiavegato 


veramente 


al giornale vuol dire 
essere informati 
tutti i giorni. 


il lunedì con 
STAMPA SERA 
dal martedì alla domenica con 


LA STAMPA 


Prezzi di abbonamento con recapito entro la mattinata 


Per 6 giorni 
la settimana 











Per 7 giorni 
la settimana 





Per 5 giorni 
la settimana 


60.000 
32.000 
17.000 


A Torino si può ricevere il giornale entro le Ti 30 con l'apposito 


servizio di recapito pagando il supplemento annuale di L. 15.000; 
semestrale di L. 7.500; trimestrale di L. 4.000. 


LA STAMPA 


al servizio dei suoi abbonati tel. 65.68.334 - 65.68.335 



















Per un anno 
Per sei mesi 
Per tre mesi 


37.000 
20.500 


42.000 
23.000 
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Intervista con Dante Canè ad Alba 


«Per Zanon 150 milioni 
valgono una sconfitta» 


‘ALBA — Alla festa del 
alone elastico, a tributare 
‘doveroso omaggio al mo- 
arca di Alba Felice Bertola, 
i era pure, fra ex campioni 
6) pallone a pugno guidati 
all'impeccabile —Augusto 
fanzo frammisti a uomini 
litici, un gigante buono, 
ande amico della Langa € 
pi suoi vini: Dantone Canè, 
non dimenticato ex cam- 
one italiano dei pesi mas- 
mi. Canè ad Alba è quasi di 
5a, fin dai tempi in cui si 
lenava assieme a Benve- 
uti a Santa Vittoria d'Alba, 
u proprio allora che Dan- 
ine andò allo sferisterio e 
(ce amicizia con Bertola di- 
ntandone poi un fedelissi- 
lo estimatore (è venuto da 
lo e di notte da Bologna in 
jacchina per non mancare 
la cerimonia e bere qual- 
ne bottiglia di Barolo d'an- 
ata con gli amici). 

Canè ricorda con un largo 
rriso sul! volto bonario i 
impi non troppo remoti 
lle sue battaglie sul ring 
ie.non hanno lasciato trac- 
a apparente sul suo fisico 
assente: «Ho difeso, perdu- 
e riconquistato per ben di 
assette volte il titolo italia- 
p — dice con una leggera 
nta d'orgoglio — e pure 
tato tre volte l'avventura 
ropea. Fra l'altro a Milano 
isi Ko. alla nona ripresa 
non che ora si misura ad- 
ttura per il mondiale con 
mes. Come sono cambiati 
pi 




















DAL NOSTRO INVIATO 

BRUSSON — C'è stato un 
solo vincitore; un solo atleta 
‘ha sorriso di gloia. Harry Kir- 
vesniemi è ancora un ragaz- 
zo. Ha 21 anni e Brusson gli 
porta fortuna. Due vittorie 
l'anno scorso, due quest'an- 
no, con gli avversari battuti 
anche nelle sfide dirette, in 
staffetta, e non. solo nella 
corsa Individuale contro il 
tempo. ll record, nella Coppa 
Consiglio, appartiene a Gian- 
franco Stella, eroe di un re- 
| cente passato, che si impose 
| per. tre volta consecutive. 
Adesso gli amanti del fondo 
sono certi che ll giovane fin- 
landese dal voto. di bimbo 
possa battere anche questo 
primato. 

Kirvesniemi sa vincere con 
sicurezza quasi lrridente. Co- 
| me eri, nell'ultima frazione 
|| della staffetta, quando ha su- 
‘perato e staccato Gullo Ca- 
pitanio, ll migliore degli az- 
zurrì, per volare solo © lrrag- 
giungibile al traguardo; come 
‘sabato, quando sì è Imposto 
In scioltezza nella 15 chilo- 
metri malgrado la grandissi- 
ma gara del connazionale 
Harkhonen. 

Gli azzurri, da questa dop- 
pia giornata di gare sullo 
‘splendido tracciato di Vollon, 
escono battuti ma non scon- 
fitti. Secondi in staffetta dopo 
un testa a testa con | finian- 
desi, ottimi sulla 15 chilome- 
tri con quattro attet! nel primi 
dieci, | nostri. ragazzi non 
hanno tuttavia ancora rag- 
giunto il massimo della 
forma. 

E' anno di Olimpledi e la 
scadenza di Lake Piacld can- 
cella ogni altra considerazio- 
ne. Stavolta, onde evitare | 
qual di Lahti, mondiali 1978, 
quando gli azzurri fallirono 
per scelta di tempo sbagliata, 
la preparazione è stata stu- 
diata e programmata per por- 
tare Ia squadra al meglio del- 
la condizione lo in 0o- 
casione del Giochi Olimpici. 
Poco Importa se | risultati, In 
questa fase, stentano a veni- 
re, se Capltanio, anziché del- 











(CI.- Nel fondo si lotta per i Giochi 


‘er quattro maglie 
la caccia è aperta 





Dante Canè; quando era ancora in attività 


ti — ricorda Dante — facevo 
veramente sfracelli. Ho dato 
un sacco di botte a tutti i più 
forti pugili dell'Est, compre- 
so il famoso russo Abramov. 
Allora saret stato capace di 
affrontare Zanon e Righetti 





la vittoria, deve accontentarsi 
di qualche piazzamento pure 
di prestigio, ll tutto va visto e. 
valutato in chiave olimpica. 

‘Al momento, per quanto ri- 
guarda Lake Placid, i respon- 
sabili del fondo azzurro non 
hanno ancora preso decisio- 
‘ni definitive. Degli otto atleti 
‘che comporranno la squadra, 
soltanto Giulio Capitanio e 
Maurilio De Zolt appaiono si- 
curi del posto, mentre Gior- 
gio. Vanzetta ‘e Giampaolo 
Rutil, specie dopo le belle 
prove di Brusson, dovrebbero 
far parte della spedizione, Ri- 
mangono quatiro maglie, e 
sa gli orientamenti già esisto- 
no, i tecnici cercano accur: 
tamente di. tenerli nascosi 
Un atteggiamento giusto, del 
resto: agonismo e la compe- 
‘tività impediscono la caduta 
di concentrazione. 

Non è però che tutto fili 

‘senza intoppi © la squadra vi- 
ve già la sue piccole e forse 
Inutili polemiche. teri Rober- 
to Primus, ragazzo sensibile 
ma per certi aspetti di fragile 
carattere, ha rifiutato il posto 
in statfetta spiegando di non 
‘sentirsi in forma. Meglio non 
correre, ha aggiunto, piutto- 
sto che essere di peso ai 
compagni. — Evidentemente 
l'atteggiamento di Roberto 
Primus non è stato così umile 
come le parole potrebbero la-* 
sciare intendere, perché Az- 
zltà e D'Incal si sono Imigiditi 
promettendo castighi, vale a 
dire l'esclusione dalla atal- 
fetta. 
Difficile dividere torti e ra- 
gioni; ata di fatto che l'incom- 
prensione è spia di poco pro- 
mettenti tensioni. Forse, do- 
po una bella splegazione, tut- 
to rientrerà e Primus già a 
Castelrotto riprenderà la sua 
maglia; ma forse verrà usato 
il bastone e Primus pagherà 
cara la sua «ribellione». 

L'olimpiade è alle porte, 
evoca tristi ricordi, | fallimen-. 
tl di Innsbruck, di Lahti, degli 
appuntamenti che contano. 
Se si sbagliasse ancora, chi 






nella stessa serata e di met- 
terli giù, parola di Canè». 

Fra i suoi combattimenti 
più strani, il gigante bolo- 
gnese (che sul ring torinese 
‘anni addietro fu protagoni- 
sta di indimenticabili sfide 
con Piero Tomasoni) ricorda 
quello a Rimini contro Alfio 
Righetti per fl titolo italia- 
no: «Diedero la vittoria a Ri- 
ghetti perché combatteva a 
casa sta ma avevo vinto i0. 
Fu un match quasi ridicolo, 
non riuscivo a trovare stimo- 
li per picchiare Righetti, non 
mi era mai successo nella 
mia carriera». 

Sull'esito dell'avventura 
americana di Zanon, Canè è 
assai realista: «Ho parlato 
con Lorenzo una quindicina 
di giorni fa, ha 150 milioni 
assicurati'in banca, il rischio 
quindi è ben pagato, l'occa- 
sione irripetibile. Zanon farà 
della figura nelle prime ri- 
prese, fin quando riuscirà ad 
evitare i colpi di Holmes, poi 
l'esito del combattimento è 
scontato. La differenza fra i 
duec'èesi vede». 

Per l'uomo Canè, il qua- 
drato è ormai un ricordo. Ne 
può parlare adesso, il sorriso 
largo sul viso pulito, con gli 
‘amici di Alba fra un bicchie- 
re e l'altro di quello buono, e 
sentirsi anche lui, bolognese 
purosangue, uno della 
Langa. 

Giovanni Binda 


Barale 5° nello sci nordico a Roccaforte 


Veterinario per vivere 


campione per divertirsi 


ROCCAFORTE — Final- 
mente gti atleti di casa han- 
no potuto dimostrare quanto 
valoono. E questo grazie al 
nuovo cingolato acquistato 
dallo Sci Club Lurisia, che 
ha permesso dì battere la pi- 
sta in modo perfetto e senza 
Jatica alcuna. «Gli altri anni 
erano i nostri atleti a doversi 
sobbarcare tutto il lavoro a 
mano — ricorda il vicepresi- 
dente Adamo Benzuino — e 
perciò arrivavano alla gara 
sfiniti». 

Fresco e riposato, Pieran- 
gelo Barale è riuscito addi- 
rittura ad inserirsi al quinto 
posto nella categoria senio- 
res, vinta dal militare svizze- 
ra Charles Henri Favrod. 
Barale ha 21 anni e frequen= 
ta la facoltà di Veterinaria: 
«Per me lo sci da fondo è so- 
lo un passatempo: al primo 
posto lo studio». 

Il suo allenatore, Giovanni 
Vinay, rimpiange invece di 
non averlo «scoperto» prima. 
Barale fino a 16 anni si dedi- 
cava alle specialità alpine. 
«Un vero peccato che abbia 
incominciato così tardi, quel 
giovane ha delle grandi do- 
ti», commenta. 

Nel suo vivaio ci sono tut- 
tavia altre speranze: l'allie- 
vo Marco Dho, Carla Gavot- 
to, Giovanni Bensa. Lo S. C. 
Lurisia gli ha affidato 24 
fondisti ed una cinquantina 
di giovanissimi. Lui che tro- 
va anche il tempo di allenar- 
sie gareggiare tra i veterani, 
Nella prova di ieri è giunto 
secondo, alle spalle del bra- 
vissimo Bellone. Ma non ha 
potuto dare tutto: un po' di 
fiato doveva infatti tenerlo 
per fare ancora ‘una volta 
l'intero tracciato. Toccava a 
lui chiudere la pista. 

«Trofeo Annoni», anno un- 
dicesimo. Gianfranco Borsa- 
relli, uno degli organizzatori, 
ricorda le prime edizioni, 
quando la gara raccoglieva 
una ventina di partecipanti. 
Ieri erano în 249 e sono state 
abolite le categorie dei più 
piccoli, per nom superare i 
trecento. 

Rispetto agli scorsi anni il 
percorso era stato modifica- 
to: dove in passato veniva 
data la partenza ora sorge 
un condominio. Roccaforte, 
duemila abitanti, deve molto 
al turismo. Quello estivo le- 
gato alle terme e soprattutto 
quello invernale. Nel capo- 
luogo regna lo sci da fondo, 
nella frazione di Lurisia le 
specialità alpine. E c'è chi si 
sta dando da fare per dotare 
L'Alta Val Ellero di una pista 
per lo slittino. «Sarebbe l'u- 
nica in tutto il Piemonte», 
assicura Benzuino. Il proget- 
to c'è; 800 metri in frazione 
Prea. Mancano i soldi, e non 





ne occorrerebbero neppure 
tanti: meno di un milione. 

«Un milione per ridare la 
vita a una parte della Valle 
che ora passa l'inverno in le- 
targo — aggiunge Benzuino 
— e perdare vita ad una spe- 
cialità che a Roccaforte ha 
già dimostrato di trovare 
numerosi seguaci» 

Una gara è finita. A Roc- 
caforte già si mettono al la- 
voro per organizzarne un'al- 
tra: è il «Trofeo Solero» gara 
di fondo, qualificazione 





in programma tra due dome- 
niche. Ed intanto i ragazzi 
tra i 10 ed i 15 anni che vo- 
gliono imparare à sciare pos- 
sono presentarsi qui ogni sa- 
bato alle 14: i corsi, gratuiti, 
saranno tenuti da Vinay 


e Barale Marco Sannazzaro 


Bielmonte: in 100 
al «Ciao Crem» 
BIELMONTE — (p.m.) Un 
centinaio di giovani sciatori 
hanno preso parte alla quin- 
ta edizione del Trofeo Mas- 
sarente, gara di slalom spe- 
ciale maschile e femminile. 
valida per l'assegnazione dei 
trofeo Ciao Crem. La gara è 


Costa Smeralda 


rally 


pali rally italiani. 


‘maggiormente qualificati. 





«milionario» 


La stagione dei rally sta per iniziare con il primo 
grande appuntamento mondiale, quello di Montecar- 
lo, e già si stanno definendo i programmi per i princi- 


Uno dei più importanti è senz'altro il «Costa Sme- 
ralda - Trofeo Martini». giunto quest'anno alla sua 
terza edizione. Il rally che si disputa in Sardegna ha 
compiuto, in breve tempo, una rapida escalation: per 
il 1980 il Costa Smeralda è passato dalla validità di 
‘campionato europeo con coefficiente 1 a coefficiente 2 
e ciò porterà sicuramente un lotto di concorrenti 


La prova ha inoltre validità per il campionato italia- 
‘no con il massimo coefficiente, 5, per la Mitropa Cup e 
per il Trofeo Autobianchi A11270 HP, 

Con partenza e arrivo a Porto Cervo, piccola capita- 
le del prestigioso «regno» del principe Karim, il rally 
verrà effettuato dal 27 al 30 marzo. Il suo percorso ha 
una lunghezza totale di 1107 km, suddiviso in tre tap- 
|| pe, con 27 prove speciali (per complessivi 426 km) tutte 
su terra. Altro motivo d’attrazione per i concorrenti 
‘sarà il cospicuo monte premi (16milioni e 500 mila) e il 
trasporto gratuito delle vetture per e dalla Sardegna. 

L'area di svolgimento sarà compresa nell'intera 
provincia di Sassari. Il 27 marzo partirà la prima tap- 
pa (238 km con 8 prove speciali). Il giorno successivo 
scatterà la seconda tappa di 587 km (12 le prove spe- 
ciali). 11.28 marzo avrà luogo l'ultima frazione: 280 km 
con'7 prove speciali. Agli organizzatori sono già perve- 
nute, in linea di massimo, le adesioni di Fiat, Alfa Ro- 
meo, General Motors Italia, Talbot, Ford Rothmans e 


\ Saab. g.d.e. 





avvenuta sul dosso del Piaz- 
zale. * 

Si sono affermati Massi- 
mo Vaudano tra i ragazzi, 
Rossana Benetti fra le ra- 
gazze, Alessandra Cavanna 
fra le allieve e Fabio Castello 
fra gli allievi. 

Le classifiche: 

RAGAZZE: 1° Rossana 
Benetti (Vallemosso) 83,89; 
2° Stefania Vigna (Genzia- 
nella) 92,82; 3' Mara Mari- 
none (Cai Vercelli) 99,68. 

RAGAZZI: 1° Massimo 
Vaudano (S.C. Noveis) 
81,75:2° Andrea Enzio (Ala- 















gna) 84,58; 3° Luca Giolo 
(S.C. Noveis) 87,76. 
ALLIEVI Alessandra 





Cavanna (S.C. Bielmonte) 
82,84; 2° Nadia Vigna (Gen- 
zianella) 83,17; 3° Camilla 
Invernizzi (S.C. Mera) 
90,72; 4 Federica Savino 
(S.C. Bielmonte) 90,56; 5° 








Carla Calderini (Varallo) 
94,03. 

ALLIEVI: 1° Fabio Ca- 
stello (S.C. Bielmonte) 
71,54; 2* Andrea Alessi (S.C. 
Mera) 73,27; 3° Stefano 
Guerra (S.C. Vallemosso) 
74,76; 4° Paolo Colombo 






(Pietro Micca) 77,16; 5° Ful- 
Chilò (S.C. Vallemosso) 
TL 





Alla ribalta tre personaggi dei campionati di basket 

















pagherà? 
lo Coscia 








Dai canestri all’ingegneria nucleare 


I personaggi di spicco, questa setti- 
‘mana, nei campionati minori di basket, 
sono: Raimondo Picone (Fiat), Antonel- 
la Naviglio (Libertas) e Roberto Pado- 
vani (Cogne Aosta). 


. RAIMONDO PICONE — Messinese 
venticinquenne, ragazzo di indole tran- 
quilla ed estremamente serio, si avvici- 
nò al basket all’età di 14 anni in una 
squadra a carattere oratoriale: il Kol- 
be. Con questa squadra, allenata da Mi- 
chele Fuoglio, disputò due campionati 
giovanili e successivamente, nel Lassa- 
liano, affrontò la serie D. «E' in questo 
periodo che ho incominciato a giocare 
seriamente, mentre l’anno dopo nel 
Cus Torino, con Enzo Gastaldi, mi s0- 
no perfezionato». 

Dal Cus, dopo tre anni, venne ceduto 
alla Ginnastica, dove con Giorgio Mau- 
le i torinesi disputavano il campionato 
di serie C. Al termine di un torneo entu- 
siasmante agguantarono la promozione 
alla divisione maggiore. E* stato in quel 
‘periodo che Raimondo ha dimostrato in 
‘pieno il suo notevole valore. 

Anche nella partita di sabato, con 





l'Omega Busto (vinta dai torinesi per 84 
a 73), determinante per l'ammissione al 
girone-promozione in A2, Picone con i 
22 punti messi a segno è stato una delle 
pedine fondamentali di Vittorio Gon- 
zales 

‘Alto un metro e 90, ricopre il ruolo di 
guardia-ala, ed ha nel tiro da fuori la 
sua arma migliore. «Forse sono un po' 
fragile di carattere, ma se ho la fiducia 
dell'allenatore, cerco di dare il massi- 
mo». Estremamente impegnatp anche. 
nel campo dello studio, spiega di essere 
‘a due esami dalla laurea di ingegneria 
nucleare. Attualmente è impiegato 
presso la Fiat TTG. 


ANTONELLA NAVIGLIO — Nata a 
Torino il 13 giugno 1957, ebbe i primi 
contatti con la pallacanestro quando 
frequentava le scuole medie. A Seguito 
di una selezione fatta dal suo aftuale 
allenatore, Luigi Bonini, Antonella en- 
trò a far parte di una delle squadre gio- 
vanili del Fiat. Dopo alcuni tornei gio- 
vanili, per tre anni fece parte della 
squadra maggiore che disputava il 
campionato di A. In seguito venne ce- 





duta alla Libertas, di cui è una delle pe: 
dine fondamentali. Alta 169 centimetri, 
gioca nel ruolo di guardia, «ma in serie 
‘A ero play-maker», spiega, E aggiunge: 
«Di quel periodo ho ricordi molto belli». 

ROBERTO PADOVANI — Dicias- 
settenne bolognese, è uno dei giovani 
più promettenti della squadra valdo- 
‘tana. Da soli quattro anni gioca a pal- 
lacanestro, e suo primo insegnante è 
stato l'attuale vice-coach Gabriele Pe- 
loso. 

Pivot di un metro e 97, non ha diffi- 
coltà a definirsi come giocatore: «Buon 
rimbalzista, ma scarso in difesa. Ho, 
una buona precisione nel tiro». Studen- 
te al terzo anno del Liceo Scientifico,, 
non sembra avere grossi problemi per 
quanto riguarda gli impegni scolastici e 
quelli sportivi. 

Secondo in classifica nel campionato 
di serie D, il Cogne Aosta sta dimo- 
strando di avere buone possibilità di 
accedere al girone-promozione. La de- 
terminazione dei suoi giovani, con Pa- 
dovaniin testa, l'aiuterà nell'impresa. 

Patrizia Zebellin 
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L'avete notato almeno voi? Il 1980 è 
un anno bisestile (facile saperlo: sono 
bisestili tutti quegli anni di cui le ulti- 
me due cifre siano divisibili per quat- 
tro). Il nostro neonato è proprio bise- 
sto, che, come yuole la massima popo- 
lare, fa rima con dissesto. Ma nessuno 
l'ha notato. E cominciamo a notarlo 
noi, ragionando che peggio. questo in- 
fante, non poteva iniziare, tra stangate 
interne e internazionali. Prima della fi- 
ne. chissà cosa ci porterà, bisogna esse- 
re preparati a‘tutto. Con un'unica con- 
solatrice speranza: che non è possibile 
sia sempre bisesto-dissesto soltanto 
per noi, e non anche, almeno un poco, 
per gli altri... Sennò, che bisesto è? 

Ci ritroveremo ancora a ragionare di 
queste cose; per adesso vediamo come 
ragionano gli altri di quel fattaccio al 
confronto del quale le recenti stangate 
sono una bazzeccola. Vogliamo, dire, 
cioè, il fatto che la Juve. da molti pro- 
nosticata vincente di un altro scudetto, 































Parole che ripropongono a Bearzot 
un incubo: la possibilità di dover sosti- 
tuire rapidamente mezza squadra 22- 
gurra, a cominciare dal portierissimo. 
Piuttosto spiritosa la risposta di Furi- 
no a chi voleva sapere il suo commento 
sulla partita: «La partita? Lasciatemi 
perdere...» 

Perla «Gazzetta del Popolo», quanto 

.è avvenuto è un «terremoto del quat- 
tordicesimo grado della scala Tardelli». 
Secondo ‘Alberto Fasano «La Juve è 
davvero vicina al crollo» e «per tirarsi 
fuori dovrà fare autentici miracoli»: 

«Il gioco di squadra non esiste più, il 
nervosismo dilagante (tre giocatori 
‘ammoniti ed un espulso) renderà an- 
cora più arduo il lavoro di tampona- 
‘mento di questa caduta verticale verso 
il fondo della classifica», 

TI titolone sogghignante del «Il Gior- 
no» dice; «Che brutta vecchiaia, Mada- 
ma!» tanto che certi giovincelli sono 
incerti se gettarsi o no tra le sue brac- 


Baseball-boom 
- nelle scuole 
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Mario Malaroda, l’ultimo acquisto della Lawson's 


Il minibaseball assieme al softball sono arrivati an- 
che nelle scuole di Torino e gli «effetti» si sono notati 
nei Giochi della gioventù dove il Piemonte è risultato 
uno dei partecipanti con il maggior numero di tessera- 
ti esattamente 3 mila e 60. Quest'anno, secondo le pre- 
visioni del comitato regionale, si dovrebbe arrivare a 
diecimila. Proprio così, 10 mila. Una notizia che farà 
sobbalzare il presidente Beneck ma che dà un'idea del- 
lo sviluppo del baseball anche a livello giovanile. 

‘A Settimo, ad esempio, grazie a Giuseppe Riva, al- 
meno duemila ragazzi chiedono di potersi iscrivere ai 
Giochi di baseball e softball; nelle scuole di Torino so- 
no quattordici gli istruttori in azione quotidianamente 
in. altrettante elementari. Il minibasebali e la sua ver- 
sione femminile vengono praticati în palestra: ricor- 
diamo fra î vari istituti — dove'cioè si svolge l'attività 
del gruppo coordinato dalla signora Terry Paoletti — 
la Manzoni, il Kennedy, l'Ottini, la Rosa Agazzi e la 
Duca d'Aosta. 

Questi ed altri dati verranno presentati sabato pros- 
simo al presidente della Federbaseball, Beneck, che sa- 
tà in visita a Torino e che presiederà una riunione cui 
sono stati invitati i consiglieri federali di Piemonte, 
Liguria, Lombardia, nonché esponenti di socie tà. 

Val di Susa. Gino Sottacasa, infaticabile, ha riunito 
i presidenti delle società della valle (Avigliana, Villar- 
dora, Sant'Antonino, Rivoli, Rosta, Alpignano, San- 
t'Ambrogio) per proporre il lancio dell'attività giovani- 
le ristretta alla zona în modo da contenere le spese del- 
le trasferte. Questo per impegnare ragazzi e ragazze 

tutto l'anno: quindi verrebbe formata una selezione da 
opporre alle altre città del Piemonte. 

Ufficio Fibs a Cuneo. L'attività nel Cuneese si sta 
facendo sempre più importante al punto che il presi- 
dente del Coni, cavalier Palanca, è venuto incontro al- 
le esigenze delle società dando al comitato locale un 
ufficio nel palazzo del Coni. Michele Rosso, delegato 
della provincia, potrà così lavorare e coordinare l'atti- 
vità nella nuova e bella sede. 

Avigliana bis. Il B.C. Avigliana si è diviso in due 
tronconi: una parte di soci e dirigenti sono usciti dalla 
società fondandone un'altra che per ora svolgerà atti- 
vità a livello giovanile. 

Serie C. Notevole la partecipazione delle società pie- 
‘montesi al prossimo campionato dî C. Risultano iscrit-. 
ti infatti Slia Vercelli (che si è potenziata con la fusio- 
ne delle altre forze locali), Settimo Torinese, Saluzzo, 
Alessandria. Torino, Moncalieri, Castellamonte, Biel- 
la, Borgo San Dalmazzo, Fossano, Mondovì, Novara, 
‘Avigliana, Villardora, S. Antonino, S. Ambrogio. 

‘Settimo Softball. La società dei coniugi Certano è 
sempre alla ricerca di uno sponsor in grado dî finan- 
Ziare la squadra in vista della partecipazione alla serie 
nazionale. Il problema è grave ma di fronte alla pro- 
spettiva di un ritorno del softball torinese nel giro na- 
zionale bisogna che tutte le forze della Regione colla- 

borino con Settimo per la soluzione del caso. 

‘Pinerolo. / cadetti del Gruppo Valdesi hanno chie: 
sto alcomune di Pinerolo di potere usufruire di un ter- 
reno sul quale iniziare l'attività del baseball. Anche al 
liceo scientifico, grazie all'opera del professor La Mon- 
tagna, il baseball sta facendosi largo: a fine mese sono 
previste altre proiezioni del gioco americano da parte 
di Giancarlo Mangini. 

Materiale. Il comitato regionale (corso Stati Uniti 
10) dispone di materiale (made in Taiwan) che costa 
praticamente la metà di quello in commercio. E' a di- 
‘spesizione delle società. Giorgio Gandolfi 




















si trovi invece e giustamente pronta a 
scendere in B. Con quel quasi tragico 
17 (numero che porta jella) nella casel- 
la dei gol incassati. che è superato sol- 
tanto dal 21 del derelitto Pescara! Di- 
cono che il toccasana sarebbe stato 
‘Rossi: ma c'è anche chi pensa che dalle 
parti della difesa ci sono tante cose che 
non funzionano, e le cifre lo dimo- 
strano. 

Dice il Corriere della Sera su tutta la 

pagina «Zoff fa... l'argentino» e prose- 
gue: 
«La Juve ha chiuso il 1979 in lacrime, 
ha aperto il 1980 piangendo. Quando si 
fermerà la frana bianconera non è da- 
to sapere, così come non si può ipotiz- 
zare quante vittime questa frana farà 
nello stesso ambiente bianconeri 
Trapattoni? Qualche giocatore illu- 
stre? Per la stagione in corso la situa- 
zione sembra irreversibile. Dopo la 
sconfitta con l'Ascoli c'erano stati so- 
lenni proclami e, dopo l'invito di Bet- 
tega ai compagni d’imboccare presto 
la strada utilitaristica dei pareggi at- 
traverso l’agonismo più che tramite il 
gioco, sabato sera Giampiero Boniper- 
ti si era recato nel ritiro fiorentino 
della squadra per un pacato ma severo 
-hiamo alla realtà. E la Juve ieri ha 
combattuto, ma proprio avendo com- 
battuto e ciò nonostante perso, la crisi 
sembra più grave: se non basta nem- 
meno l'impegno, a quali altre armi può 
ricorrere la squadra bianconera, in vi- 
stosa crisì di gioco, di idee e di fidu- 
2a 

Così scrive Silvio Garioni. Sullo stes- 
so giornale dice Annibale Frossi, l'oc- 
chialuta ala sinistra di una stravecchia 
nazionale: 

«In primo luogo, mancano quella de- 
terminazione che era una delle forze 
del gioco bianconero, e quel rendimen- 
to collettivo che permetteva alla squa- 
dra di conquistare il dominio di cen- 
trocampo in maniera incontrastata. 
Sotto accusa vanno messi, soprattutto, 
i nazionali che una sorta di rassegna- 
zione deve avere indotto a giocare al 




































































piccolo trotto. Gli ultimi arrivati, 
Prandelli, Marocchino, Tavola, invece, 
non meritano mortificazioni, In effet- 
tinon si può ordinare loro di essere dei 
campioni, tutt'al più si può chiedere di 
fare del loro meglio. Ed è quanto han- 
no fatto a Firenze; 

Per la prima volta è uscito oggi il mi- 
lanese Giornale in edizione del lunedì. 
Avremmo voluto offrire ai lettori il 
‘commento di Gianni Brera sull'impre- 
sa negativa della Juve, ma Brera è ri- 
masto a vedere Milan-Lazio. Della Ma- 
dama si è incaricato Massimo Bianchi: 

«Di fronte a una Fiorentina grintosa 
ma ‘anche mediocre la squadra del 
Trap tocca forse il fondo: mai uno 
‘spunto, un guizzo, un lampo degni del 
recente passato. Inutile cercare scuse, 
‘anche Trapattoni pare aver capito che 
così non si può tirare avanti: ma, a 
questo punto, è anche difficile inven- 
tare qualcosa per uscire da questo tun- 
nel». 

«Al Comunale la Juve non ha mai 
avuto in mano il pallino del gioco: ha 
solo e sempre subito l'iniziativa avver- 
saria, cadendo nella rete dei viola an- 
che quando Carosi ha fatto arretrare 
suoi di venti metri per difendere quel 
‘successo che si stava delineando -. 

Dolorosissimi rintocchi, quasi fune- 
rei, vengono dalla prima pagina di 
«Tuttosport»: «La Juve in zona Bia se- 
guito da «Collasso bianconero». Il cui 
sommario dice: «Nonostante il gol di 
Bettega, gli uomini di Trapattoni non _ 
sono mai stati in grado di organizzare 
una reazione giocata». Scrive Giglio 
Panza: 

«La gravità del male juventino è 
emersa in tutta evidenza specialmente 
nella prima mezz'ora, quando mi sono 
chiesto più volte se era proprio la Ju: 
ventus la squadra che si faceva shal. 
lottare dalla Fiorentina incapace di 
organizzarsi in difesa, negata a un 
controllo di centrocampo anche som- * 
mario, sempre respinta con facilità dai 
difensori viola quando timidamente si 
affacciava in avanti». 

Interviene sullo stesso giornale Giu- 
liano Sarti, altro stravecchio naziona- 
le. che parla di Zoff senza mezzi ter- 
mini: 

«L'ho visto pesante, fuori forma e 
privo di riflessi. Sui due gol è volato 
soltanto all'ultimo momento in un 
tentativo tanto disperato quanto inu- 
tile: di neutralizzare i tiri. Quando un 
portiere comincia a beccare reti da 
lontano ed in quel modo, significa che 
è chiaramente al tramonto. Parlo con 
convinzione di causa e, non me ne vo- 


i glia Dino, senza cattiveria. Accadde 





anche a me la stessa cosa. Me ne ac- 
corsi in tempo ed ebbi il coraggio e l'o- - 
nestà di tirarmi da parte». 


cia, come è il caso di Antognoni. 

«A rendere meno giustificabile l'im- 
potenza della Juve c'era, da parte vio- 
la, un Antognoni un po' svagato, che 
‘solo a sprazzi esibiva il tocco della 
classe, forse assai in dubbio tra l'affi- 
dare il suo futuro a una modesta Fio- 
rentina e l'impegnarlo per una Juve 
tutta da ricostruire». 

La disastrosa situazione della Vec-, 
chia Signora non ci deve far dimenti- 
care i generosi sforzi del Torino per re- 
stare a farle compagnia. I granata fan- 
no.il possibile per togliere di mezzo gio- 
catori validi e entrare in campo una 
prossima domenica con la loro squadra 
Primavera. Toro mutilato e jellato, in- 
somma; come dice «Tuttosport». E sul- 
la «Gazzetta del Popolo» Franco Co- 
lombo: «I granata sembrano invece 
povere vecchine sulla patinoire, con la 
borsa della spesa în mano, Cammina- 
no in punta di piedi, irrigiditi, limitan- 
do al minimo i movimenti. Sembrano 
surgelati, ed in triburia non manca chi 
suggerisce un nuovo; più appropriato 
abbinamento: Findus». 

Il che è anche giustificato: con la jel- 
la (0 con la preparazione atletica?) di 
quest'anno, i granata dovrebbero cer- 
care di non correre, di non saltare, di 
non tirare: ad ogni movimento può 
corrispondere un guaio e l'infermeria, 





Lo ignora soltanto il «Giornale» che 
non concede attenuanti: 

«La squadra granata, scialba erede 
della formazione aggressiva e deter- 
minata che caratterizza l'ultimo lustro 
del calcio nazionale, non riesce ormai 
a credere più in se stessa: troppi gli 
elementi logori o comunque: appassiti 
(su tutti il capitano Claudio Sala) per 
ripetere i moduli di gioco ormai stem- 
peratissimi nei ricordi. Il Bologna ha 
avuto il giusto benché ‘abbia rischiato 
qualcosa di troppo e non abbia appro- 
fittato della modesta prestazione av- 
versaria». 

E con questo abbiamo fatto il pieno 
di lagrie, di guaiti, di lai ed anche di 
sberle. Piantiamola. Pensiamo al futu- 
ro. Peggio di così, tanto, non può an- 


dare. 
Carlo Moriondo 
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Applausi al nudo, fischi per Berio 


nudo ha fatto la sua 
a al Regio tra gli ap- 
plausi del pubblico domeni- 
cale, che si è trovato coinvol- 
to in una «prima». C'era già 
stato qualche altro seminu- 
do, in altre opere. come la 
Salome di Strauss con la sua 
danza dei.sette veli, lo scorso 
anno. Ma quelli di ieri sono 
stati proprio dei nudi. Come 
ora andiamo a raccontare. 

Îl palcoscenico; è diviso in 
molti settori, grazie alla fan- 
tasia di Luca Ronconi, che in 
questo Opera di Berio si è 
gettato; come ama, sul caval- 
lo matto della più sbrigliata 
fantasia. C'è la prua del Tita- 
nic che va e viene, avanti e 
indietro, senza decidersi ad 


affondare; c'è la sala d'a- 
spetto. di Un ospedale dove 
certamente si muore; c'è uno. 
‘spaccato della Scala, con le 
colonne. corinzie che, an- 
chiese. vanno e vengono. 
Primo nudo. | pazienti so- 
no'in attesa di morire sulle lo- 
ro sedie in ospedale e sem- 
brano' attori della Piccola cit- 
tà di Thornton Wilder, Arriva 
un'infermiera che grida 
«Spogliatevi, spogliatevi». 
Una paziente obbedisce alla 
lettera, lascia cadere tutto e, 
ridotta come Eva, ma con la 
coscienza del peccato, tanto 
che con le mani sì copre co- 
me può, si allontana. Qualcu- 
no ha sussurrato che il siste- 
ma dovrebbe essere adottato 





dalle Saub, e non gli si può 
dare torto. 

Non sappiamo ‘che cosa 
succeda poi alla paziente na- 
turista, ma, essendo molto 
appetilosa, c'è da pensare 
che morire sia l'ultimo dei 
suoi pensieri e che trovi, non 
appena tra le quinte, altre oc- 
‘cupazioni. Questo primo nu- 


‘do ha avuto un torto: è stato. 


presentato su un lato del pal- 
coscenico. molto da una par- 
te, cosiccé chi sì trova su 
quei lato della sala non ha vi- 
sto nulla e non sì è reso con- 
to di che cosa significasse 
quei certo entusiasmo che 
manifestavano gli altri spetta- 
tori al grido di «Che brava!» 

Il nudo num. 2 ha potuto 
invece essere valutato. dal- 
l'intera. sala, con notevole 
successo di simpatia. Un nu- 
do integrale: una bella figlio- 
la. con tutte le curve al posto 
giusto (ne, possiede più del 
circuito di Monza) è emersa 
troppo in fretta dalla botola 
centrale. Lì per lì si è creduto 
che fosse inguainata in un'a- 
derentissima calzamaglia co- 
lor carne, ma i signori muniti 
di binocolo hanno assicurato 
che la calzamaglia non c'era 
e che era invece tutta pelle 
autentica, di prima. qualità 
Altri applausi più insistenti e 
convinti, poi una’ tizia, che 
avrebbe potuto dedicarsi a 
qualche altra attività si è in- 
caricata di ricoprire la figliola 
con una gualdrappa bianca 
che è calata come Un triste 
‘sudario. Piccolo supplemen- 
to: la ragazza in sudario è pol 
stata ìssata da un gentiluomo 
in frac nel suo palco, e nella 
faticosa salita si è ancora vi- 
sto fuggevolmente qualcosa, 
Dopo di ciò i due si sono riti- 
rati nel retropalco per gli af- 
fari loro, 

Su questi due spettacolini 
nello spettacolo tutti gli spet- 
tatoi si sono trovati d'accor- 
do: il disaccordo è ricomin- 
ciato subito dopo a base di 
fischi e grida, tanto da rende- 
re poco udibili anche quei 
pezzi che i tecnici proclama- 
no bellissimi e che sono l'A- 
gnusedil E vo. 

Ci siamo dilungati su que- 
stî due intermezzi, perché il 
giudizio sulla validità dell'o- 
pera spetta ai critici, oltre 
che agli spettatori: i quali ieri 
hanno lasciato, alla fine, il 
campo libero ai beriani, ap- 
piauditori scatenati. Ma. la 
maggioranza è stata silenzio- 
sa © se n'è andata scuotendo 
la testa. 

E' «poco educato», în sen- 
so estetico, il pubblico tori 
nese? E' questo il parere di 
monsieur Louis Erlo, diretto- 
re dell'Opéra di-Lione, dove 
l'autunno scorso è stata pre- 
sentata l'opera di Berio. Dice 
che a Lione la calata del si- 
pario ha fatto scattare ap- 
plausi durati venti minuti, che 
le repliche sono state affolia- 
tissime, tanto da obbligarlo a 
respingere almeno diecimila 
spettatori. «Non capisco 
quelli che a Torino fischiano 
Berio e gridano — ha detto 
mr. Erlo — Forse i torinesi 
sono meno educati... », inten- 
‘dendo evidentemente educa- 
zione in senso di cultura. di 
competenza. «Bisognerebbe 
che tutti venissero ad ascol- 
tare l'opera una seconda vol- 
ta... La capirebbero meglio» 

C'era anche il sindaco No- 
velli, che senza troppo ram- 
marico aveva rinunziato. alla 
partita del Torino, Non pare- 
va molto persuaso: «Ame 
piace la “Bohème. Ma pare 
che queste opere bisogna 
darle. Piacciono al giovani 
Forse anche agli altri, ma 0c- 
corre dare tempo al tempo. 
Tra dieci anni, chissà...» Va 
bene, ripasseremo tra dieci 
anni Carlo Moriondo 
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Teleradio city (Al) canale 44-47 


DD 12.45 Film: «Parigi è sempre Parigi» (Comme- 
dia, ‘51) 
14,25 Il mercatino 
14/50-16,20 Disegni animati: «Jeeg robot» 
1520 Disegni animati: «Gaiking» 
15/50 Anni verdi 
16,50 Videoshow 
€ 17.50 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
18/45 Disegni animati: «Gaiking» 
19,15 Telecity fiash-Sport 
19/50. Telefilm: «Monty Nash» 
20,20 Telefilm: «Ricercato vivo 0 morto» 
21 — Il campanile. Gioco a squadre 
© 2: — Film delta notte 


Videovercelli Canale 37-60 

18,30 Ehi, bambini! 

19 — Telefilm: «Ivanhoe» 

19,30 Telefilm 

20,30 Videovercelli notizie 

20,45 Calcio: «Pro Vercelli-Gozzano 

22.20 Videovercelli sport 

23 — Film: «Voglie pazze, desideri. 
ceri» (Commedia, ‘74) 


Canale 39 


Tra (Aosta) 


20 — Documentario 


@ 20,30 Film 


22 — Loscin 
> 23 — Film: «Colpo rovente» (Giallo, ‘70) 


‘era moderna 
notti di pia- 


Telealto Mi. 


17,30 Informazioni stasera 

17,35 Spendiamoli bene 

16,15 Telefilm: «Tony e il professore» 
19,15 Musicale 


Canali 56-69 y È 
Radio Tele Aosta Canale 33-35 


510 Fim 


17,35 Speciale casa 
19,30 Corriere d'informazione Tv 18,05 Pista cifrata (1) 
- € 20 — Telefilm: «Loretta Young» 18,50 Sette sere (r) 


22 — Disegni animati 19,30 Sport 
Tv 2 Rotonde 


22.15 L'ora di Mazzola 19.40. Disegni animati 
23,15 Accadrà domani 20,10 TG notizie 
© \3— Film: «Tamburi lontani» (avventuroso con 
‘Gary Cooper, Mary Aldo, Richard Webb) 


@D 23.30 Film 20,20 Superbattaglia navale. Gioco 
14,30 Giochiamo a scacchi con Vinicio 


STP(Casale-Ve) CD 2035 Film 
17 — Ragazzi 2R Speedy 








Canale 50-60 


22,15 Sceneggiato: «Napoleone'e l'amore» 
23/20 Film 


Canale 50 


19 — Alta pressione: Filo diretto. musicale con 





18 — Iprotagonisti Gigio Teleradio Asti Canale 25-51 
‘18,30 Mondo Liscio (programma quiz-musicale 20 — Lunedì sport. È 

con Filippo) 20,30 Teleflash — Collegamento con G.R.P. 
119,30 Speciale Casa 20,45 Calcio (serie C1) 18,10 Tv sorrisi e canzoni presenta: «Super- 


20 — Lunedì Sport 

21 — Obiettivo sul Canavese 
DD 21,30 Film: «Il bolide rosso» (dramma sportivo 
af con Tony Curtis, Piper Laurie) 


classifica show» 
19,15 TRA flash. Notizie regionali 
19,30 La settimana 
19.45 Lunedì sport 
20,30 Collegamento con G.R.P. 


22,25 Tv. sorrisi e canzoni presenta. «Super- 
classifica show». di 
23 — Telenotte. Oroscopo 
@ 23.30 Film: «L'assassino è costretto a uccidere 


23— Cabarete strip-tease ancora» (Drammatico, '75) 


A) 
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“| FM92,1 


14,03 Musicalmente con Mario 
Guarnera 

14,30 Col sudore della fronte: 
‘per una storia del lavoro 
umano. Programma di 


19,15 Ascolta, si fa sera 
‘1920 Musicaperta 


19,55 L'uomo giusto al posto 


giusto. Tre atti di GK. 
Saunders, con Susanna 
Maronetto e Felice An- 
dreasi 
21,03 Special di Franco Neb- 
bia con Federico Fellini 
22— Musica tra le Muse. Ana- 


ideato. da Giacomo Pel- 
liccioti SÙ, 

18,33 Il racconto dell lunedì, a 
cura di Luciana Corda. 
‘anna. Maria Guarnieri 
legge: «L'anello». di Ka 
ren Blixen î 

18,55 Sportello — informazioni 
con Anna Leonardi 

19,50 ‘Spazio X. Spazi musicali 

















te da Mirko Bevilacqua (1 
parte) 

18,45 1 fatti della scienza 

19,15 Spazio Tre (Il parte) 

21 — Tribuna _ Intemazionale 
dei Compositori 1979 in- 
detta dall'Unesco 

21,40 Libri novità 

21,55 Danze spagnole 

22,25 George Maicolm al cla- 





Svizzera 


17,30. Telescuola 

18 — Programmi per i ragazzi 

18,50 Telegiornale 

19,05 Telefilm. Della serie «La: goletta dì Cap 
MEGIlI» 





‘Angelo Trento Nallminimatra/acti.sorelle affidati a Barbara Mar- vicembalo e all'organo 19,35 Obiettivo sport 

1509 Antonello. Baranta pre. 2230 REI chand, Giorgio Onetti (1 23 — Gianni, Guelbeno, pre: 2008 li regionale - Telegiornale 
‘senta Rally. Selezione di VAT Li parte) — o oi 
PINA OTTO 8 Brad dio De Davide 2045 Îl gioco del gafto. Due ‘23,40 Il racconto di mezza- Se Medole cao nali 
mento per la vostra di. 23— Prima di dormir bambl- tempi di Istvan Orkenyi, notte. e ino: a «NOV: ol 
scoteca na. Letiere d'amore gh con Rina Morelli, Sarah Gregoriana, 

‘15,30 Errepluno. Radiopome- nogie seriftadalVio BE Ferrati, Elsa Merlini, Vit- 23,05: Telegiornale - Sci: sintesi da Pfronten 
riggio di Franco Alunni, Melgeate de INOG28nO torio Gaprio!i È 

Î Gigi Grillo e Domenico Brazzi: Frogramma a dl 22/20 Panorama parlamentare o ® È = A 

Matteucci. Oggi, lunedì ra di Giancarlo De Bellis 22,45 Semibiscrome. Informa- 
tia saloie» 23:28 Chiusura zioni sugli spaliacoli mu: apo IStria 

16.40 Alla breve. Un giovane e sicali a cura di Laura Pa- IV.GANALE 





collegamenti  allre 00- 
casioni. Programma di 
Woltango. Vaccaro con- 
dotto da Silvia Nebbia - 
BI come Babele. Mate- 
riali su lingua e vita so- 
ciale raccolti da Massi- 
mo Ghirelli e Pier Giu- 
‘seppe Pandolfi 

18/35 Giovani e politica: oggi 
come. Programma con- 
dotto e realizzato da Ma- 
rielia Serafini Giannotti 


studio: Maria Luisa Algi- 
ni, Angiolino. Lonardì, 
Flaminia Morandi, Fabri: 
zio Ravaglioli (Il parte) 

15,45 Radiodue 3131 (Ill parte) 

16,37 In Concert Una serie di 
concerti pop-rock regi- 
strati dal’ vivo da New 
York a Guba, da Los An- 
‘geles a Londra. Presenta 
Gigi Marziali 

17,65 Milano spazio musica. 
Un programma musicale 


18— Pomeriggio musicale. Al 
microfono. Paolo: Donati 
e Giampiero Francia 

15,30 Un certo. discorso... iti 
nierari e percorsi nei ter- 
ritorio giovanile 

17— Leggere ad alta voce. 
‘Rubrica a cura di Gabrie- 
le La Porta e Franca Lip- 
peroni 

17,30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 


21/30 Fedora. Musica di Um- 
berto Giordano 
23— Anotte alta 


V.GANALE 


14 — Tuttojazz 

15 — Cocktail musicale. 

16 — Intervallo 

18 — Invito alla musica 

20— Scacco matto 

22— Musica leggera in ste- 
reofonia 








Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): t. 634.274 

Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t. 780.4168. 
‘Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t. 965.8007. 

RTA (Fm 104 Mhz): t. 516.277. 

‘Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): 1. 724.024 

‘Radio SubalpinaFm 101 Mhz): t. 835.468 - 830.886. 
‘Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t. 512.828. 
‘Radio Torino Liberty (Fm 90.900 Mhz): t. 683.222. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t. 542.131 

Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t. 800.9713. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t. 513.651 -513.757. 
‘entro 95 (Fm 95-96,200 Mhz): t. 713.074 - 713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): t. 613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz); t. 518.573. 

R. Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): t. 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101.4); t.876.661 
‘Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): t. 545.471 

Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t: 901.4405. 

G.R.P. (Fm:99,300 Mhz): t. 724.025. 

Radio 88 Eighiyeight (Fm 89 Mhz): t. 473.0261 
Radio Città Putura (Fm 96,600 Mhz): t. 544.383. 
Tele Radio Galaxy (Fm.94,750 Mhz). 

Radio Superga (Fm 104.300 e 104,600 Mhz) 
‘Radio Mole (Fm 101,500 Mhz), 

Radio In (Fm 105,500 Mhz); t.305.134. 

Radioflash (Fm.97,700 Mhz): t.512.092 

‘Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t. 780.0172 


California - La Loggia (Fm 94,500 Mhz). 
ciali 




















Radio Incontri (Fm 94,250 Mhz): t. 205.1304 - 205.1267. 
R.B. Zero Santena (Fm 101,400 /e 105,600): t. 94.91.875. 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz): t. 757.333. 
Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750 Mhz), 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t. 830.403. 

Radio City One (Fm 97,900 Mhz): t. 707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): t. 953.2152- 

Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t. 530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t. 800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm 93,300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm 91.600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t. 531.355. 

Radio Zero (Fm:90,600 Mhz): t. 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t. 901.4264 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): t. 912.708. Chivasso 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856. 

‘Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): t. 6271297 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 

R. S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): t. 822.4838 

RR. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz); t: 649.9422 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.2300. 
Radio Moncalleri Centro (Fm 93,800 Mhz): t. 640.7325. 
Radio Valgiole Centrale (Fm.90.100 Mhz): t. 358.1846 





Radio To-Ovest (Fm 89.50 Mhz): t. 78.02.486. Su 





Pia 









la musica classica dellaro a 
17— Patchwork. Varie: comu- 23 — Spazio X (ll parle) Dome- 14— Sonate a quattro dì G. 19,50 Punto d'incontro 
icazioni per il pubblico nico Fusco, Rossini 20 — L'angolino dei ragazzi. Favola della serie 
giovane tra musica, cro- 14,30 L'heure espagnole. Mu- «ll vagabondo e la lampada» 
naca e spettacolo con sica di Maurice Ravel 20,30 Telegiornale 
qualche delirio. Oggi: La FM95.6 18,42 | Concerti in replica 
carrozza di Hans. Storia 17,30 Stereofilomusica 
di un improbabile incesto ‘19 — La settimana di Mozart 
ira musica € sogno - 14[— Trasmissioni regionali z 20— Concerto_del quartetto 
Combinazione suono. 15— in diretta dalla sala F di Melos di Stoccarda 
Fatti musicali, opinioni, Roma Radiodue 3131. in fiM:982. 21,10 Momento musicale 


DD 20.45 Film: «L'oro di Napoli» (Commedia, 1955) 

(b/n). Con Vittorio De Sica, Totò, Sophia 
Loren, Silvana Mangano. Regia di Vittorio 
De Sica — Film a cinque episodi ambien- 
tati nei bassifondi di Napoli e ispirati ai 
racconti dello scrittore partenopeo Giu- 
seppe Marotta 

22,30 Passo di danza: «L'uccello di fuoco». 
Conil Corpo di ballo di Leningrado 

22,55 Sceneggiato: «L'acquedotto» (5° puntata) 


Montecarlo 


16,30 Montecarlo news 
@ 16.45 Telefilm. Della serie «Il tesoro del castello 
senza nome» 
17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo 
18— Cartoni animati - Un peu d'amour, d'ami- 
tié et beaucoup de musique 
> 19.10 Telefilm. Della serie «Polizia femminile» 
19,40 Telemenù - Notiziario 
GI 20 — Telefilm. Della serie «Mannix» 
© 2! — Film: «Lafayette, una spada per due ban- 
x diere» (Storico, ‘61). Con P. Audret, V. De 
Sica-Regîa di Jean Dreville — Da Parigi il 
marchese Lafayette riesce a far giungere 
al generale Washington una nave carica 
di.. 
(2235 Film: «I ragazzi del massacro» (Giallo, 
‘69). Con Pier Paolo Capponi, Susan 
Scott, Regia di Fernando Di Leo — Una 
giovane insegnante di una scuola serale 
milanese è irovata uccisa. Vengono so- 
spettati tutti i suoi alunni. 
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Rete uno 


12,30 Schede fisica. Pianeti come elettroma- 
gneti 
13— Tuttilibri. Settimanale di informazione li- 
braria a cura di Guglielmo Zucconi 
13,30. Telegiornale 
14 — Dipartimento scuola educazione. Materia 
evita. 1° puntata: gli stati della materia 
17 — Dai racconta. Giorgio Albertazzi in Gli oro- 
logi di Cesare Zavattini 
17,10 L'aquilone. Fantasia di disegni animati 
18— Dipartimento scuola educazione. La cl- 
bemetica. | modelli - La comunicazione. 
18,30 S.P.Q.R. disegni animati di Hanna e Bar- 
bera, 
18,50 L'oltavo giorno. Parrocchia e società ci- 
vile 
© 1920 ‘Happy days. Joanie innamorata. 
19,45 Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 
ID 20.40 La Rko presenta; primo viaggio dentro 
una grande cineteca di Hollywood. A cura 
di Giuseppe Cereda. La carovana dei 
Mormoni. (1950) di John Ford con Ben 
Johnson, Joanne Dru, Harry Carey jr. 
Ward Bond — Un gruppo di Mormoni gui: 
dati da Jonatan Wiggs e scortati da Tom- 
my e Sandy, mercanti di cavalli, in viaggio 
verso la terra promessa che si affaccia sul 
fiume S. Juan. Incontri, scontri, amori, e 
violenze che scoppiano improvvise pun- 
leggiano il tragitto 
22,05 I nuovi padri 
Telegiornale. 


Rete due 


12:30 Menu di stagione. Conduce in studio Giu- 
si Sacchetti 

13 — TG2 ore tredici 

13,30 Dipartimento scuola educazione. Cento- 
mila perché. Un programma di domande 
e risposte condotto da Carla Macelloni 

17 — TV2 ragazzi. Simpatiche canaglie. Comi- 
‘che degli Anni 30 di Hal Roach 

17,20 Le avventure di un maxicane. Disegni ani- 
mati 

17,30 Spazio dispari. Giovani e territorio: pro- 
getto recupero 

‘18 — Dipartimento scuola educazione. I popoli 
del Mediterraneo. La civiltà dei Greci. Da 
Bisanzio all'Ellenismo (2° puntata) 

18,30 Dal Parlamento - TG2 Sportsera 

18,50 Buonasera con... Franca Rame. Testi di 
Franca Rame e Dario Fo. — Franca Rame 
è la mattatrice di questo programma pre- 
‘serale dove si alternano i più celebri sket- 
ches e monologhi della brava attrice scri 
ti con la collaborazione di Dario Fo, - Te- 
lefilm Il cinema non è per tel della serie 
«Ciao Debbie» con Debbie Reynolds 

19,45 TG2 Studio aperto 

2040, Il commissario De Vincenzi. Dal romanzo 
di Augusto De Vincenzi con Paolo Stop- 
pa. Il mistero di Cinecittà. Con Renzo 
Giovampietro, Carlo Hintermann, Pamela 
Villoresi, Anna Miserocchi, Edmonda Aldi- 
ni, Vira Silenti (1° puntata - replica) 

21,45 Hurrah Hollywood! Un programma di Italo 











Moscati (1° puntata) — Documentario 
‘narrativo sul cinema.americano con spez- 
zoni di film 


22,50 Protestantesimo - TG2 Stanotte 


Rete tre 





18,30 Dipartimento Scuola Educazione. Proget- 
to salute. Adolescenza (1° puntata) 

19— T63 

19,30 TG3 Sport Regione 

20 — Teatrino. ll teatro dei pupi dei Fratelli Pa- 
squalino. Tuttofuoco cerca di fermare Or- 
lando 

20,05 Fabbrica no. Inchiesta di Ugo Zatterin con 
la collaborazione di Mimmo Candito — A 
confronto due generazioni di operai: quel- 
la dei più anziani che hanno combattuto 
in prima persona la lotta per dare alla fab-' 
brica «un volto umano» e quella dei gi 





vani che paiono rifiutare con la fabbrica il 
concetto stesso di lavoro 

21— Dipartimento Scuola educazione. Tra 
scuola e lavoro. Situazioni regionali 

121— TG3 

22 — Teatrino. Il teatro di pupi dei Fratelli Pa- 


squalino (replica) 
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G. R. P. Canali 42-66 
La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 14— Grp flash, listino prezzi della Borsa valori 


grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 





Tele Subalpina 


13 — I senza Dio, western (c) 
14,30 Cartoni animati 
17,30 Cartoni animati (c) 
18 — Telefilm 
18,45 Cristianesimo oggi 
@ 19.30 Catene, di Raffaello Matarazzo, con Ame- 
deo Nazzari, Yvonne Sanson. Drammati- 
co — Meccanico uccide il presunto 
amante della maglie e ripara in America. 
Arrestato ed estradato in Italia, finisce sot- 
to processo. Solo la consorte lo può sal- 


Canale 46 


vare, se confessa il tradimento 7 


> 21— Il tesoro della foresta pietrificata, di Mim- 
mo Salvi, con Gordon Mitchell, Eleonora 
Bianchi. Avventuroso-mitologico 1965 — 
‘Su consiglio di una strega, un esercito di 
vichingi dà l'assalto alla foresta in cui un 
guerriero e la regina delle walkirie custo- 
discono il tesoro dei Nibelunghi (c) 

@ 22.30 L'incendio di Roma, di Guido Malatesta, 
con Lang Jeffries, Cristina Gaioni, Moira 
Orfei. Storico 1965 — Preforîaro, accusa- 
to di essere cristiano, viene condannato a 
‘combattere con i gladiatori. Evaso, viene 
ricattato (c) 


Videogruppo Canale 52 


(0) 

14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 

Maresa Ferraris (0) 
I 15.35 Gli sbandati, telefilm (c) 

16,20 Grp flash (0) 

16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

16-45 Voglia di allegria, musica e follia, disco- 
music; cantanti e giochi a premi (c) 

€17,35 Jim della jungla: lì tamburo, telefilm (c) 

18,10 Ronefor terapia (c) 

18.45 Com'è bella la città, salotto di Silvano 
Alessio e Carlo Kauffman (c) 

19.15 Grpflash (c) 

19,40 Magia della lana (c) 

20,18 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

20,30 La ragazza del riformatorio, di Donald 
Wrye, con. Linda Blair, Joanna Miles, 
Dramma psicologico 1977 — Fuggita sei 
volte di casa, rifiutata dal fratello, rinchiu- 
sa in riformatorio, violentata dalle compa- 
gne e Umiliata dalle secondine, si trasfor- 











14 — Splendido!, musica e chiacchiere con Al- 
ba Parietti (c) 
15 — Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
15,30 Documentario (c) 
16 — Le comiche di Ridolini 
GI 16.30 Can Can, di Walter Lang, con Frank Sina- 
tra, Maurice Chevalier, Shirley MacLaine. 
Commedia musicale 1961 — Parigi, 1896; 
un inflessibile giudice frequenta assidua- 
mente un tabarin per provare che vi si bal- 
la il proibitissimo can can. La proprietaria 
del. locale tenta di farlo innamorare di sé 
(e) 
18,20 Speciale casa (0) 
18,40 Guida alla sopravvivenza (c) 
18.56 Videoclub 
19 — Videogruppo sport, a cura di Salvatore Lo 
Presti (c) 
19,35 Videonotizie | 
> 20— L'occhio del ragno, di Roberto 8. Monte- 
ro, con Antonio Sabàto, Klaus Kinski. Av- 
venturoso 1973 — Dopo la rapina, l'unico 
della banda catturato e condannato, eva- 
de, si rende irriconoscibile con una plasti- 
ca facciale e dà la caccia agli ex complici 
(c) 
21,50 Prima visione (c) 
22 — Obiettivo Torino, a cura di Laura Cerro (c) 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Fiorenti- 
na-Juventus (c) 
24 — Videonotizie 2 
MM 0,10 Sartana nella valle degli avvoltoi, di Ro- 
berto Mauri, con Aldo Berti. Western 1971 
(c) 
> 1.30 ll segreto di Ringo, di Artur Ruiz, con An- 
gel Ter. Western 1966 (c) 
> =— La ballata dei mariti, di Fabrizio Taglioni, 
‘con Memmo Carotenuto, Aroldo Tieri, Ma- 
risa Del Frate. Commedia 1964 (c) 
DD 1.20 Godot, di Yves Allegret. con Edwige Fevil- 
n lère, Jean Servais, Alain Delon. Dramma 





criminale 1958. 
> ®— Montecassino, di Arturo Gemmiti, con Zo- 
ra Piazza. Documentario 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


©» 113 — Due pezzi da novanta, comico (c) 
14,30 Torino moda (c) 
17 — Le nuove avventure di Lassie: La pace è il 
nostro mestiere, telefilm (c) 
17,30 Le avventure dell'ape Magà, cartoni anì- 
mati (c) 
18 — Il grande Mazinger: L'eroe dei cieli, carto- 
ni animati (C) 
€ 1830 La partita, telefilm. Replica (c) 
19,30 Informasera, giornale televisivo (c) 
@® 20— don Camillo monsignore ma non troppo, 
di Carmine Gallone, con Fernandel, Gino 
Geri, Valeria Ciangottini. Commedia 
1961 —A Brescello per costruire la nuova 
casa del popolo bisogna abbattere una 
cappelletta. Per placare le liti da Roma 
vengono. inviati don Camillo, divenuto 
monsignore, è Peppone, eletto senatore 
22 — Ecco lo sport, commenti di Bruno Peruc- 
ca e Marco Bernardini (0) 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Fiorenti- 
na-Juventus (c) 
@2:— La signora è stata violentata, di Vittorio 
Sindoni, con Carlo Giuîtrè, Pamela Tiffin, 
Enrico Montesano, Ninetto Davoli, Domi- 
nique Boschero, Luciano Salce. Comme- 
dia 1974 — Psicanalista consiglia un ma- 
rito disperato di spingere la moglie fra le 
braccia di un gruppo di amici per scoprire 
chi di loro l'ha violentata durante una ce- 
na traumatizzandola quasi irreparabil- 
mente (c) 





‘ma in una gelida e cinica ragazza perduta 
22.15 La dimensione in una goccia di prestigio, 
quiz (0) 
Arpino ai fatti della settimana (c) 
22.50 Verso Mosca, prima delle Olimpiadi (c) 
> 22.30 Papà ha ragione: Il milionario, telefilm (c) 
1 — Dai giornali di martedì (c) 
140 Film 
230 Come cambiare moglie, di Jean-Pierre 
Mocky, con Paola Pitagora, Claude Rich. 
>» 4: | conquistatori della Sirte, di Will Price, 
con John Payne. Maureen O'Hara. Avven- 
turoso 1952 
seph Cotten, Cesar Romero. Fantascien- 
za 1970(c) 
Tele Europa 3 Canale 58 
15,30 Lo zodiaco, astrologia (c) 
16,30 Le fiabe animate (c) 
17,16 Star parade, programma musicale (6) 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Speciale casa (c) 

1 20,30 Le sorprese dell'amore, di Luigi Comenci- 
Sylva Koscina, Anna Maria Ferrero. Com- 
media 1960 — Paradossali disagi di due 
coppie malissimo assortite a cui non resta 
verso 

ID 22.15 L'uomo che morì tre volte, di Quentin La- 
wrence, con Stanley Baker, Peter Cu- 
sco riceve una telefonata del padre che 
gli propone uno strano incontro. La cosa 
lo insospettisce, soprattutto in quanto 

> 23.45 Umorismo in nero, di Auiant-Lara, Forque 
e Zagni, con Folco Lulli, Alida Valli, Sylvie, 
Pierre Brasseur. Commedia 1965 — Tre 


22,30 Lune piemontesi, commenti di Giovanni 
0,10 Mezzanotte con Elda Tessore (c) 
Commedia 
€ 5:30 Latitudine zero, di Ishiro Honda, con Jo- 
14,45 393421, annunci cercapersone (c) 
D 18,15 Laramie, telefilm (c) 
19,15 Wanted, telefilm 
ni, con Waller Chiari, Franco Fabrizi, 
che sciogliersi per riformarsi in modo di- 
shing. Giallo 1964 — Giovane anglotede- 
l'uomo è morto in guerra molti anni prima 
episodi ispirati a varia comicità delittuosa 


Telestudio Canali 24-45-47 


DD 12.45 Senza un ilo di classe, commedia (c) 
14,30 D come donna (c) 
15.45 Kason King: Una ragazza di nome Yoky, 
telefilm (c) 
17,30 La valle dei dinosauri e altri cartoni ani- 
mati (c) 
18,30 Documentario (c) 
19 — Un po' di musica (c) 
19,30 Dimagrire in salute (c) 
20.30 Il rodeo, dilettanti in passerella presentati 
da Mario Offidani. Orchesra di Telestudio 
diretta da Enzo Griffa (c) 
22 — I barone: La resa dei conti, telefilm (c) 
23.15 Nel cerchio, di Gianni Minello, con Gior- 
gio Mascia. Drammatico 1977 — Sardo di- 
ciassettenne, più volte licenziato, sempre 
a torto; scoperto a bordo di un'auto ruba- 
ta finisce in riformi torio dove affronta sei 
mesi infernali(c) 


D 050 Film e 
Rete Manila 1 Canale 44; 


€ 13— Sangue sull'astalto, poliziesco 
— Impariamo a.. 
— Due milioni di amici, giochi a premi, quiz 
e programmi peri più piccoli 

@M 19— Telefilm 

E 20— O l'ammazzo 0 la sposo, di Serge Pialle, 
con Franco Fabrizi, Sheila. Commedia 
1968 — Giovane e bella detective privata 
viene assoldata da un gangster decisissi- 
mo a ritrovare la fanciulla che lo ha ab- 
bandonato (c) 

22 — Viva la Francial, spettacolo musicale 

@D 23.30 | tre soldati, di Tay Garnett, con David Ni- 
ven, Walter Pidgeon, Stewart Granger. 
Comico-avventuroso 1951 — Prodi milita- 
ri inglesi nell'india occupata si trasforma- 
no nei momenti d'ozio in turbolenti alle- 
groni. Un colgnnello cerca di dividerli 
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The Wanderers (| nuovi guerrieri), di Philip Kautman, con Ken Wahi, John — Critica © 
NAZIONALE Fiegrick, (Usa - Colori) — Duo baride (Wan rapatla Pubblico 00000 
v. Pomba 7. zaro) sì disputano con estrema violenza 
Tel. 518.850. Orario: 15; 17,30; 20: 22,30. Viat. 18. Ingresso L.3000 
Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agia — Tesoromio, di Giulio Paradisi, con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Enrico Critica 0° 
PUBBLICO, cdstioni 4 sesociazioni convenzionato can Agla — Il OLIMPIA ‘aim Gul Con) Gode au commesiograte sibenato!| Ciisetco 0006 
Eccezionale 00000 | zona, Arlecchino, Augustus. orso, Cristallo, Doria, Gioie. Ì vi Arsenala 31 ‘successo d oppresso da un'amante attrice aida i gioria 
Omo o grosso 0099 {o Hollywood, ideal alla La Peria, Lilliput, Lux, Mac Tel.592.448 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vi x Commedia Ingresso L.3000 
Ù 10, Metropol, Odeon, Olimpia, Orio. Fegina, Repo: dt o 
Discusso Discordi OO. | siRoma Romano, Smeraldo, Sir Siluto; ORFEO Arre EC CEHEFEcs pe 
Mediocre Scarso O | pf segni ao etica Cda Cusroe (runica: MD carina | Proseataniion diabete ci o ta son rece 
Ir. Klein (Cabiria d'Essai); Manhattan (Romano). Tel. 518.114 11: 22,30. Viet. 18. + Commedia erotica Ingresso L.2500 
ER È NE Deep tot verona europe, di Gerd Damiano, on Lina Lovelace: PRIMA VISIONE 
” " - - ue Lovelace (Usa « Colori) linda e Laure, affetto da una curiosa 
cin ema prime VISIONI v. Prin. d'Acala 45. allormazione sessuale, ne Individusne con tecni le possibi cure. non recenti 
Tel. 760.951 ‘Orario: Ap. ore 15. Ultimo 22,30. + Erotico Ingresso L.2500 
r Mani di velluto, di Castano @ Pipolo, con Adiiano Celentano, Eleonora _ Cri © 
AMBROSIO —Apocaltpse Now, di Francis Coppola, con Marion Stando. Robert Duvall, Critica _@ REPOSI Giorgi (talia - Colori = Rieco brevottaore industriale si inge juorlsa9e | CubEico 00000 
Marin Sheen (Usa - Colon — Da Saigon al conini del Vieinar. tenente i ’ubblico 
0. Vitt,Eman.52 Rent ai poor) _ Da salgo al confini del Vielnam, \enanie Pubblico 00000 fl v.xX Settembre | per conquistare bella rampolla i un'antica casata di ladri 
el. 547.007 Orario: for. 15,30; 16,55: 22,20; fest. 14,05: 16.45: 10,25:22.20 x Guerra Ingresso L.3000 ff Te-591.400 SS n- 3 2090 ieri 5 Eni no ne. Lo, 
anhattan, di Woody Allen, con Woody Allen, Diane Keaton, tica 
ARCO-ING Chiedo saio; i Marco Ferreri, con Roberto Benigni (lalla - Colet) =ll Critica _®! ROMANO Mantatn; 7 Wo5d Alen: cOn Woo Alen: Diane Keaton: Misha 
Cipe Gadoregi. E mpatico comico negli nconseti panni drammatici di un maesiro d'asilo” Pubblico 0000 [È Galleria Subalpina Hi victnde Sentimentali duo coppia a Segnalato data rica. Fubblico (00000) 
TI RISI SISARAO SOIZZ 10: Non vel ‘ Corimedia drammatica _ ligresso, | L'2000 [|| e:510:145 Orario: 14.30; 18,30: 18,30: 20,30: 22,30: 24. Non viet.___% Commedia Ingresso L.:3000 
È ‘Gli Aristogatt, prod. Walt Deney (Usa Color) — Dlsawventure a sio fine STUDIO RITZ 
> ARISTON di ie simpatici graziosi mici, rapita scopo di lucro da crudele e RESAZIONE Tan 9661 cHiUso 
v.Lagrange2î | interessato maggiordomo, Segue L'asinetio. (1972) v. Acqui 
Tel, 546.147 Or: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vi + Disegno animato _Ing.3000-rid.2000 ff et-890.5e1 TI x E AT = 
most, DI questo fim non siamo in grado di fomir né la nazionalità, 
ARLECCHINO tn vita è bella, di Grigori Ciukhvai: con Giancarlo Giannini, Omella Muli Criica ® TORINO Né nominativi ci rogita s interpreti perché non comunicati dall'agenzia di - Pot sacviolta 
itlia-Urss - Colori) — Nei Portogallo degli Anni 60, un taxista dal tampe- Eybpico ‘0000 fl v:Buozzis Gietibuzione non recensi 
e. Sommelller 22 famento caldo viene coinvolto in una congiura © linisce in galera. VO CRI RIA NOR da % liigresso /L.2500 
Tei, 587.190 Orario: 14,30; 18,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vit... Comm: drammatica _ ingresso L.3000 prata: 
ARTISTI L'inferno i una donna, di Janas Middleton, con Catherine Burgess, Laura — PRIMA VISIONE — fl VITTORIA O ate Ron Howard (USa- Colon) Mikolacato:pertema e personaggi; | CIiuca 
EROTIC Center. Nicholson (Usa. Color) Sconcontani ed ossessionani sventure duna _ non recgnelta ViROmazIO | Scar AREE. ng mme ama u Ma gpamia o Pubblico 00000 
vi Artst giovane donna in intimi ra smonio ? 14.30; 16,30; 18:90; 20,30: 22. L immedia | ingresso L.3000 
Tel.831.974 Orario: 18: 16,30; 18:-19,30; 21; 22.40, Viet. 18, 4 Erotico ingresso. L:2500 fl "591702 SETO AR 1A Ra (PORSI ene iaia ne 
A Po -= ms 
‘ASTOR Meteor, di Ronald Neame, con Sean Connery, Natalie Wood, Karl Maiden. — Critica è t 
Brian Keth Ca - Colon) Gigantesca meteorite minaccia i cadere sula 
sven | Sontemtatgtn police taiatimas Pusbico 0009 fl @'OSEguIMenNti prime visioni 
Tel. 519.516 Orario: 14,30; 16,30; 18,30: 20,30, 22,30. Non viet, x Drammatico Ingresso, L.3000 fl" CAPULCO Alonso, ci David Lowel fich, con Ali Delon, Susan Blately Robert | Critica ne. 
La più grande vitoria di Jeeg Robot, produzione TOEI Animation (Giap- Wagner, Syivia Kristal (Usa - Color) = Emozionanti è drammatich 
AUGUSTUS. Late: Baone 6g (1 Rebol d'AGgilo) © suoi amici Frost Nina, | PRIMA VISIONE v. Donizetti 6 VENTURE vile aboido Gi Un Concorde, i più prestigioso asreo del mando: | PUbDlico 00000) 
P.CLN:248 Pancho oHimica, conio arribli mosti i foccla: Non vit. Teresa ORA aaa EI Sorini i ingreseo 11500 
Tel. 590.714 Cc VA, at na a x Disegno animato _ Ingresso _L:3000 A EXANDRA — Qusipomotà pece, diGortarda anda sonia Been Mischa Sona. _ PRIMA VISIONE 
“ Ultimo mondo cannibale, di Ruggero Deodato, con Massimo Foschi (talia LEXAI in Marecel (Svezia - Color — Due donne e un uomo si intrattengono 
CAPITOL SGGIOn) e Viaggi attraverso ie ibi di cannibali ancora ecstent. ove si MEtaZIONE viSacchi 18 iniimento Surarta l'ora dello spuntino pomeridiano. Viet:18. non recensita 
v.S. Dalmazzo 24 | avverano torture inimmi (1979) Tel.511.293 Orario: 14.05; 15.45: 17,25: 19,05: 20,45: 2 # Erotico Ingresso _L. 1200 
Tel. 540.605. 16,40; 18,40; 20.40. Vie * Documentario Ingresso L.3000 SE” 
CENTRALE livizietto, di Edouard Molinaro, con Ugo Tognazzi, Michel Serrault, Michel Critica. ® o OGGI chiuso 
Sassi Galtbru {Francia-itaia - Color) — Figo di 'un omosess imoran: critica | C@S® [ piazzaSabotino 
v. C. Alberto 27 dosi della figlia di un moralista, mette nei guai ll padre. I Tel, 335.98.15 
Tei. 540.110 Orario: 15,30: 17.15: 19: 20,45; 22,50. Non Viet. x Commedia Ingresso L.2500 fl ZORTINO 
Le porno detenute, di Pacio Galante, con Esmeralda Barros, Meire Vera, OGGI CHIUSO 
COLOSSEO Ugo Bisset, Giuacia Mara (tata - Golan) Bell carcorata. segragate  PRIMAVISIONE — [| via cigna 47 
v. M. Cristina 73 ‘nelle loro celle, passano il tempo inventando sempre nuovi «particolar RESSE Tel. 486.550 
Tet, 651,094 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18. x Commedia erotica Ingresso L.2500 É ia pERLA Rragoea a colzione di Gorgo Capini. con E Montesano, © Brassaur — Grica o 
Ul malato Immaginario, di Tonino Cervi, con Alberto Sordi, Laura Antonelli, . Agren, S. Dionisio (Italia - Colori) — Acco e fortunato aluta l'amico — Pubblico 00000 
corso Vratt immeato tufo) aconnio anteta tomo came Criica _@@ Mc De Gaiperi 25. Get icantio lune copre a ue seepatle O. 
 G. Vitt. Eman, SO media di Moliére, la storia di un uomo in volontario Isolamento. ERNRO! Tel. 564.791 Orario: 15,05: 16,55: 18,45; 20,95; 22,25. * Commedia Ingresso L.2000 
Tei.510.702 Orari: 14,40: 16,90 18,20:20,25: 22.30. Non vit # Commedia Ingresso L.3000 Î starei Sexy Boom con Anpe Liber, Ain Tier Anne Karin. Moniue Via _PRIMA VISIONE 
La pata boia, di iero, TRINO Sass VE \AFFE (Eronela- Color Dlvarteni'e spiniose avienture erotiche dun allegro è 
CRISTALLO Sin Ranien (tali © Golor) = Sindacalsta ex puglie comprometi ia sua Ciuca, COOH | Y.Pr.TommasoS | isinbno gruppo di ami lla ricerca del piacere. non recenalta 
v. Goito 5. ‘carriera per prendere le difese di un giovane omosessuale. dI a Tel. 683.354 ‘Orario: 14,30; 16; 17,40; 19,10; 20,50; 22,30. Viet. 18. x Erotico Ingresso L.2500 
Tel. 650.71.00 Orario: 14,30; 16,20; 18,30; 20,20; 22,30. Viet. 14. * Commedia Ingresso L.3000 Mi A Jesus Christ Superstar, di Norman emieon) con Ted N [Can ANDer RIEDIZIONE 
ti prigioniera di Zenda, di Quine. con P. Selora, L. Fedarick E. Sommer ASSAI 16 Veonne Ellman, Barry Dennan (Usa - Colori) — Gli ultimi gior 
DORIA] (USA Colori) == Voraiona progistica dla sora dol sovrano. dino Stato SENTE COSO Yi PMassavas trio rappresentati ia una compagnia di ippis cantando e bando, (1979) 
v. Gramsci immaginario, sequestrato e sostituito da un sosia. [IDONDO: Tel. 795.803 ‘Orario: 20,20; 22,30. Non viet. * Musical drammatico Ingresso L. 1500 
Tel. 542.422 ‘Orario: 14,40; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. %* Commedia Ingresso L.3000 MASSIMO ui camzione: di Co ZONA (00 Jon Vagni Faye DunaWey BE Critica. 0° 
Il Signore degli Aneîli, di Ralph Bakshi (Usa - Colori) — Tratto dai romanzi ehe la - Colori) — Tratta dall'omonimo film Mica = 
GioLLO quin Ti olen ia sn Go grandi picon) delaiona fall Bareri Ctitea Goose v-Montbolo 6. SOG Che via Mali Gi GSM e]. agro a cesso 
v.C. Colombo 31 Male al ricerca di un anglo tato: al. 876.061 Orario: 15: 17,90: 20:22:30. Non viat. ‘* Commedia drammatica _ Ingresso 
Tet:800- 200) (Orao:18:17:90:20; 22:50-Non viel x Disegno animato Ingresso L.3000 fl PUNTODUE cria cuervos, di Carios Saura, con Geraldine Chaplin, Hector Altelto RIEDIZIONE 
IDEAL To ato con li Ippopotami, di Italo Zingarsili, con Terence HIll, Bua Spencer — Critica ce | d'Essa (Gpagna - Colori) — Attraverso i ricordi d'infanzia di Una giovane donna, 
(lai - Colon) — Pugni è allegria nell'ultima awontura alicana gela co: | Guiebitzo COOGO Î % Garesidi30 | Sn'anatsi ela Spagna franchista o pos-ranchista. Non et 
‘ciRconiaA e A e Nero O. E Ù Esso Tel. 545.245 ‘Orarlo: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. I Segn. dalla Critica. x Drammatico Ingresso L.1700 
(501 = 14-25: 16,30: 18,25; 20,20: 22 +Avwenturoso _ Ingresso CS 
L'infemo di una donne di Janss Middleton, con Catherine Burgess, Laura 
LILLIPUT ‘Amaral? -.che cesino!, di Patrick Schulmann, con JI Bideau, 8. Girav- Critica e È MOVIEONE Nicholson (usa Colori Sconcerianti eg ossessionani avventure di una | Pun dasesioNE 
geau,E. Dress (Francia -Colori) — Tre coppie sperimentano nuovi modi | Supprco 0090 Pi ‘giovane donna in intimi rapporti con li demonio. non recensi 
v.XX Sett. 15 bis fara l'amore.Iii risultato è faticoso ma divertente. Viet 14. ODIO tI ha ; 
si Tel. 874.171 Orario: 14.45; 16,10; 17,40; 19,10; 20,30; 22,30. Viet. 18. * Erotico Ingresso L.2500 
Tel. 537.100 Orario: 14,30; 16,30: 18,30: 20,30; 22.30. ‘% Commedia Ingresso L.3000 ALE IRAN SISI Io sio, Spose Mena VSC CI = 
a di Ridley Scott. on Tom Sten. Sigo iv ritica 
- LUX ‘Agenzia Riccardo Finzi,. praticamente delacilve, di Bruno Corbucci, con Critica . e Y STATUTO Cartinighi (Usa - Color) — Setta astronauti che lavorano blico 00000 
‘ienato Pozzetto; Oiga Karlatos. Enzo Cannavale (Italia - Colon) n Pubblico 
SOS: ee Pubblico 0000 Mv. Cibrario 16 ‘Spaziale, debbono affrontare un tremendo mostro extrat 
Tel. 561.289 Orario: 14,40: 16,30; 18,30; 20,50; 22,30, Vie. 14. @ Commedia Ingresso L.3000 fl TeL.487-051 E IZ PSE 
Vizio In bocca, di A. M. Frank, con Linda Norman, Evelyne Scott. Alice Arne KELLER La più bella avventura di Lasale, con James Stewart (ore 16,30); Preparate. RIEDIZIONE 
METROPOL (francia = C9I0M) <-Le ire audaciasime porno etar questa va inalema per OGGILA PRIMA: STUDIO I fazzoletti, con G. Depardieu (ore 19); Cavalcarono Inaleme, con i. Stà- 1973 
v.Pr.Tommaso 6 _ Una vicenda scabrosa e ailamente eccitante STUDIO campi. Wart(616 21) Al ermine Le diapositive sonorizzate del sig. regio: 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30; 18: 17.40; 19,20; 20,40: 22.30. Vi.18. x Commedia erotica Ingresso L.2500 M| Tel215.613 Orario: proiez. uniche ore 18,30: 19:21. + Westem Ingresso L.2000 
MILANO Pomo Market, di Emest Holbausr, conJudith Fri, Sonia Janine, Manlred — PRIMA VISIONE || VITTORIO Exeltation star, di Patrice Rhomm. con Brigitte Lanale, Michel David PRIMA VISIONE 
LUCE ROSSA Spies (Germana - Color) — Ennésima parata gl ecoltani avventure eroe : VENETO Praneia e Colo) — Giovane porno:siar dall'eccanta eroismo pala sua _ Pon secencita 
Vi Milano 8 che, perversioni ed esperienze sessuali per ogni gusto. Viet. 18. non recensita Nt Veneto s prima conturbante apparizione sullo schermo, 
Tei-530.255 ratio: Ap. ore 10. Ultimo 22,30. x Erotico Ingresso L.2500 | Ter.871.642 Orario: p.ore 14.30: ultimo 20,20. Viet. 18. x Commedia erolica Ingresso L. 1500 






SPEZIA (Via Nizza 170; tel. 693.517) 
Riposo. 


seconde e altre visioni 











‘APOLLO (largo Giachino 91, tel. 215.885) 
Distretto 13 le brigate della morte, Viet. 14. Or: 20,30; 
22.30. ‘* Drammatico 

‘CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068) 

Riposo. 

ERBA RAGAZZI (corso Moncalie:] 241, tel. 630.467) 
Proiezioni ogni giovegì venerdì e sabato, 

FARO (via Po 30, tel. 832.214) 

Chiuso per riposo: 

FIAMMA (corso Trapani 57, tel. 372.067) 
‘Chiuso per riposo. i 

JA MARIONETTE LUPI 
;tasera riposo. Da giovedì ore 16.30 Il gatto con gli 
X Marion 
HOLLYWOOD (corso A. Marg! 
Controrapina, Lee Van Cieet. Non viet 
; % Avventuroso 
ZETA RAGAZZI (Via Cibrario BB, iel. 772.907) 
ni sabaio oro 15-17 prciezioni pe 
stterinsala. Per le proiezioni di oggi ve 


ZONA CENTRO 


ALCIONE (corso Reg. Margherita 134, tel. 267.400) 
‘Riposo. 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7. teli 519,046) 
«La bolte del cinema». «Erotismo nei cinema»: dalle 17 
Serve g'amore (novità assoluta) e Jazz arollaue; ore 23 
Rassegna del nuovo cinema italiano Un supermaschio, 
‘i Ugo Nespolo; Sempre più pallida, di Umberto Gioll 
{ngr- soci. Erotico 
CINECLUB (via Fratelli Calandra 15), 
Hard core N. 23. Ore 20,30; 22.30. Tessera omaggio. 
Ingresso soci. Ei 
PO (via Po 21. tel. 510.496) 
Emanuelle l'antivergine, S. Kristal]. Viet. 18. 
+ Erotico 
REGINA (corso A. tel. 530.885) 
Blu pomno college. Colori, Viet. 18. + Erolico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 
Le colline hanno gli occhi, Sì Lanier, R. Houston. Viel. 
14 % Fantascienza 





























‘SMERALDO (via Tunisi 92, tel. 390.711 
Oggi riposo. Domani La battngiia di un soldato.. 
% Drammatico 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, {el 596.125) 
Per la serie grandi interpreti Colpo secco, di George 
Fox il, con P. Newman, Jennifer Warran, Or: 20,05: 





+ Commedis 
ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (Via Fréjus 27, tel. 446.784) 
‘GUI scassinatori mondo. Aventuroso 





SAN PAOLO (via Cesana 80, tel, 372.647), 
Le sexsorolle Justine e dullette, Viat. 18, 


ZONA FRANCIA 


+ Erotico. 


BERNINI (corso Tassoni 3, lel. 773,843) 
Riposo. 





) 
o specialita, i M. 
Eastwood. Bridges, Viet 14.0£: 20/1 





imino, con ©. 
‘22,90. 





+ Drammatici 


ZONA S. DONATO 


ROMA - INC. (Via S. Donato 40 bis, el, 487.765) 
Riposo. 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 190. tel. 290.161) 
Oggi chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
Sodomia. Col. Viet. 18. x Erotico 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, tel. 832.088) 
Emmesto, di Samperi. Viat. 14. Or: 20,30: 22.3 
%# Commedia drammatica 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 5080/559) 
‘Me. Klein, di Losey, con Alain Delon, Jean | 
2020; 22:30, 
fl segnalato dalla criica. 


loreau. Or. 
% Drammatico 





‘ALCIONE: riposo. 

ALFIERI: stasera riposo. Da mercoledì Renato Rascel pre- 
Senta in bocca all'Ufo. Pronot. cassa teatro. nt 
595.440, 


ALFIERI: sono aperte le pren. abbonamento a 5 spett. L 
‘20,000 (&ramieri. Enriquez, Pani. Sorelle Bandiera, 


Celi, Tel. 535-440. 
CARIGNANO: stasera riposo; Comani ara 21 Cario Cam- 


‘panini - Franco Barbero in La voglia di fragola. Tre atti 
Comicissimi, Tel. 544.582 - 556 246. Ultima settimana. 

CENTRALINO (Via della Rocca 16. tel. 837,500) 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: riposo. Da giovecì ore 
16,30 ll gatto con gli stvall. 

GOBETTI: riposo. Domani ore 21 Livia Gerini in Ho una 
ragnatela nei posto to, di Cerini-Caleffi. Tel. 
‘584,562 - 556.246. Ultima settimana. 

ITALIA: riposo. Domani ore 21,15 Gipo Farassino nella 
commedia musicale Turin bel cheur. Pren. via Nizza 
188, tel. 6964021 

MAGARIO (1. S. Teresa 10, tel. 558.922): stasera riposo 

NUOVO: «Tutte (e feste con l'Operetta»: questa sera 0: 
‘21.18, domani ore 15,30 La danza delle libellule con 
Milio Giava e Aurora Banti, Pren. c, M. d'Azeglio 17. tel. 
855.552 

NUOVO - SALA VALENTINO: riposa. Da mercoledi ll Teatro 
della Diecî in 10 piccol indiani di Agatha Christie. 

NUOVO-SALA OFF: riposo. Da mercoledi il Teatro della 
Tradizione Popolare in Ricordi quelle sere..., 2 farse 
‘comicissime, canzoni e dettagli del tempo che tu 























PALAGHIACCIO.TORINO. ESPOSIZIO! 
2030-2245. 





ore 15:17.15; 


CIRCO CESARE TOGNI (Pallerina - Parco Carrara): oggi 





‘8 21, Pren. tel. 755.183. Parcheggio. Circo ri- 


‘scaldato 








BELLE ARTI: 21 ballo liscio. 





INDIE PIANO BAR: (y. Verdi 10, tl. 547340), al piano 
Gianni Palumbo, Pino Ruga 

‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze; Pino Show 
‘e Vocalmen, 





BODDA (via Cavour 28 - fel 512.762); Opere dal ‘500 l 
DI e 


DOCUMENTA: Robert Guinam, 

GISSI (Solferino 2): Selezione maestri. contemporanei. 
10-18: 16-20. Lunedì chiuso, 

NARCISO (piazza Carlo Felica 18): Gratiam Sutherland: «ll 
‘bestiario di Apollinaire». 

STUFIDRE (piazza Paleocapa):.A. Cavaliere. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA. 


ESKENAZIARTE (via Massena 19 - tel. 510.709); van Lac- 
ov Crosia. Orario: 10-12: 1650-19; fest. 11-13: 

LA BUSSOLA (via Po 9); Picasso Incisioni. 

LA GIOSTRA - Astt: Maestri moderni. 

LA PARISINA: Guido Jannou. 18,30-20.. 

LE IMMAGINI: Maostri contemporanei. 

VIOTTE Strenna Show. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablase) 
i chiuso. 
I MARIOMETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (v. S. 
Teresa 5, t;530.238). 


Livia Cerini al Gobetti 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 7 Gennalo 1980 21 


Il bitancio 79 del cinema americano salvato da Coppola e gli altri 


Hollywood in 


pale 





LOS ANGELES —/.1979 è 
‘stato abbastanza positivo per 
lo show. business. di Hol- 
lywood. L'industria. cinema- 
tografica si è rivelata in mi- 
glior salute nel 1979 di quan- 
to non fosse avvenuto da an- 
ni. Non soltanto le sale cine- 
matografiche hanno registr: 
to un aumento degli incassi, 
ma la creatività ha fatto la 
sua ricomparsa sugli scher- 
mi. Certe produzioni, come 
Apocalypse now o: Going in 
style hanno avuto l'onore 





D+ 


dà 


delle prime pagine sui gior- 
nali, cosa che Hollywood or- 
mai non sperava più di rive- 
dere. 

L'inflazione non ha risa- 
‘parmiato le colline soleggiate 
di Los Angeles. Il costo me- 
dio di un film tocca ormai i 6 
milioni di dollari; dai 3 milioni 
del 1965. Altro segno deî 
fempi nuovi, i tecnici hanno 
fatto uno sciopero di diverse 
settimane per ottenere au- 
menti salariali, mentre Steve 
McQueen, per non essere da 


meno ha fissato il suo com- 
penso a 5 milioni per film. 

In riassunto, ecco gli avve- 
nimenti che hanno segnato, 
e talvolta scosso, Îl piccolo 
mondo che si agita davanti o 
dietro le macchine da présa 
tra Sunset, Boulevard e Be- 
verly Hills. 

In: primo luogo il decesso 
di tre celebrità: John Wayne, 
il «duca», è morto l'11 giu- 
gno; Mary Picford, la leggen- 
daria «fidanzatina. d'Ameri- 
ca», moglie di Douglas Fair- 








(A CIRIE* 


Catalano: chiuso. 

alla: chiuso. 

Nuovo: Norma fiae, techn. 
NICHELINO. 
‘affittacamere. Giona 





Hollywood: Eccessi, erolici. Viet 
16. 


italia: Apocalypse now 
Nuovo: Aragosta a colazione: 
Rit: Chiedo asilo. 
‘SAN MAURO. 
Centro culturale Gobetti : Cinema 
d'essai: Amieto, della Cooperativa 
collettivo di Parma. 
VALPERGA 
Ambra: o sto con gli ippopotari 
"VENARIA 
Dante: La banda dei Gobbo. 
‘SESTRIERE 
Fraltave: Hardcore. 


ALESSANDRIA 


Albssandrino: Spettacolo, teatrale 
Anglo azzurio. 

Ambra: Peccali di una giovane 
moglie di campagna. 

Corso:(l malato immaginari. 
Comunale: La vita è bella. 

Cristallo: Pomo libido. 

Gallie ll gendarme De Funes e 
gli extaioresto. 

Motierno: Tesoromio. 


















VALENZA 
Nuevo Italia: Super sexy movie, 
Tentro: La grande sfida di Bruce 


NOVI LIGURE 

Cristallo: Ema e i suoi amici 

Irls:Le ali della no! 

Italia; La patata bollente. 

Modemno: Porci con la P 38. 
CASALE 

Sabato, domenica 6 ve- 





Polltoai 

‘nerdì 

Vittoria: lo non scappo, fuggo. 
‘ACQUI 

Cristallo: Quintet 

Garibaldi: Rosso nel bulo. 


ASTI 


Lu: riposo. 
Politeama: Fuga da Alcatraz. 





Vittorla: Meteor. 
Tealro: chiuso per restauri 


x n Gloria Guida in «L’affittacamere». 


BIELLA 


Apolto: Superbali 
Impero: Agenzia Riccardo Finzi. 
praticamente detective. 
Mazzini: Gli uccelli. 

BORGOSESIA 
Teatro Sociale: Il porno-shop della 
7° strada. 


NOVARA 


Astra: Mustang la casa del pia: 
cere, 

Coccia: Tesoromio. 

Eldorado: Apocalypse Now. 
Excelsior: Il medico e ta stùden- 
tesa. p 

Vittoria: lo sto con gli Ippopotami 


GENOVA 


Ambassador: La supplente va in 
città. 
Ariaton: La patata bi 
Astor: ll signore degli ani 
Augustus: lo sto con gi 
fami. 
Giolello: Sex hard core. 
Grattacielo: | nuovi guerrieri. 
Lux: Tesoromio. 

li aristogatt. 
‘Apocalypse Now. 
Orfeo: Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective. 
Palazzo: Gli aristogatti 
Plaza; Amarsi? ..che casino! 
Rita: Buone notizie. 
Rivoll: American Graffiti n.2. 
Universale: ll malato immaginario. 
Verdi: Mani divelluto. 
Ideal: Fuga da Alcatraz. 
Lido: Saint Jack 


SAVONA 


Diana: Mani di velluto, 
Eldorado: ll prigioniero di Zenda 
Astor: chiuso. 

‘Olimpia: chiuso, 

‘Ars: o sto con gli Ippopotarni, 
Jolly: La pornovergine. 
Filmstudio: Oliver. 





ippopo- 














ALASSIO. 

Colombo: l malato Immaginario. 
ALBENGA 

Ambra: Sexy simphony. 

(Cristallo: Apocalypse Now. 
ALBISOLA MARE 
Marconi: Uno sceritto extraterre- 
stra... poco extra è molto terrestre. 
CAIRO 
Abba: ll mondo dei sensi di Emy 

Wong. 

FINALE LIGURE 
Idaat: 007 operazione Moonraker. 
Ondina: Sexy partouze. 

LOANO 

Perla: La liceale seduce i profes 
sori. 
Lomness: Erotic story. 

PIETRA LIGURE 
Comunale: Attimo per attimo. 


VARAZZE 
Tolro: Les pornocrates. } 









grassa con le storie vietnamite 


Robert De Niro protagonista di cIl cacciatore». Jon Voight e Jane Fonda premiati per «Tornando a casa». Martin Sheen con Dennis Hopper în «Apocalypse Now» 


‘banks, che si è spenta nella 
sua sontuosa proprietà di 
Los Angeles dove viveva în 
quasi reclusione da molti an- 
ni. Colui che fu soprannomi- 
nato. «il vero ultimo nabab- 
bo» (The true last Tycoon), 
Daryl Zanuck, fondatore 
della Twentieth Century Fox. 

«Il Vietnam si è preso gli 
oscar per. il 1979» è stato 
scritto ironicamente. Dopo 
‘molti anni di silenzio, la guer- 
ra «vergognosa» è divenuta 
un soggetto per film di suc- 
cesso. Jane Fonda (secondo 
Oscar) e Jon Voigt sono stati 
incoronati miglior attrice e 
miglior attore per Tornando a 
casa. Il cacciatore ha vinto il 
premio come miglior film, 
mentre al festival di Cannes 
Apocalypse now ha avuto la 
palma d'oro ex-aequo. Pochi 
altri film, d'altra parte, hanno 
suscitato tanti commenti, lù- 
singhieri o no, quanto questa 
produzione del bilancio re- 
cord di 31 milioni di dollari, 
diretta da Francis Coppola, 
autore del Padrino. 


Per la prima volta un film 
ha preceduto l'attualità di 
qualche giorno: si tratta di 
Sindrome cinese, uscito po- 
co prima che accadesse l'in- 
cidente alla centrale nuciea- 
re di Three Mile Island che 
‘sembrava ricalcato sulla sua 
sceneggiatura. 

Il processo intentato a Leè 
Marvin dalla sua amica Mi- 
chelle Triola ha riportato alla 
ribalta la vita «scandalosa» 
di Hollywood, Tutta l'America 
era in attesa di sapere se Mi- 
chelle Triola avrebbe otteny- 
to la metà del patrimonio di 
Marvin. li giudice alla fine fe 
ha concesso solo 104.000 
dollari, «a titolo di compen- 
sazione». A Hollywood ci si 
chiede ancora cosa voglia 
dire. 


da mercoledì 


RENATO RASCEL 


presenta 


GIUDITTA SALTARINI 
in 


IN BOCCA ALL'UFO 
con GIANNI NAZZARO 
e___ANNA CAMPORI 


'PATA-PATA 


discoteca 





questa sera 
ore 21,30- 1,30 





rit 
Tozzi e Miguel Bosè 


al festival del Cile 


o no parte anche la spa- 
e gnola Rocio Jurado, il 
musicologo cileno 
Luis Sigall, il giappo- 
nese Genichi Kawa- 
kami e il cantante ve- 
nezuelano José Lui 
Rodriguez. 
Contemporanea- 
mente alla parte com- 
petitiva si svolgerà 
uno show internazio- 
nale cui prenderanno 
parte anche Miguel 
Bosé e il cantante ita- 
SANTIAGO. DEL liano Umberto Tozzi 
CILE — Il direttore che, con la canzone 
d'orchestra francese Gloria figura per la 





Paul Mauriat presie- 
derà la giuria del Fe- 
stival internazionale 
della canzone di Viîia 
del Mar, che si svolge- 
rà per il ventunesimo 
anno consecutivo nel 
principale centro bal- 
neare cileno nella se- 
conda settimana di 
febbraio. 

Della giuria faran- 


quinta settimana con- 
secutiva nella classifi- 
ca «top» dei venti di- 
schi più venduti in 
Portogallo. 

Altri cantanti ita- 
liani i cui dischi stan- 
no avendo un buon 
successo qui sono Lu- 
cio Battisti, Marcella 
e il complesso dei Ma- 
tia Bazar. 





I concerti aTorino 
Settimana musicale 


Dopo la pausa delle vacanze natalizie la vita musica- 
le torinese riprende nel segno della qualità. AI Regio 
continuano le repliche di Opera di Luciano Berio e 
martedì sera al Conservatorio riapre i battenti la Riki 
Haertelt con un concerto dei Solisti di Pesaro che af- 
frontano pagine del repertorio classico con esecuzioni 
di Quantz, Nardini e Telemann, ma anche prime esecu- 
zioni assolute.dì Frontalini, Samorî e Jones, 

Mercoledì sera l'Unione Musicale propone un recital 
pianistico di grande interesse con Massimiliano Dame- 
rini e la partecipazione del flautista Roberto Fabbricia- 
ni. Il programma si intitola «L'idea di Sonata nei primi 
del '900» e ad Illustrazione di questo affascinante pe- 
riodo in bilico fra tradizione e modernità Damerini pro- 
pone Sonate di Skriabin, Busoni, Berg e la seconda 
dell'americano Charles Ives che verrà eseguita nella 
versione originale, con la partecipazione cioè del 
fiauto. 

Per i concerti della Rai torna venerdì il grande diret- 
tore spagnolo Rafael Fruebeck De Burgos sotto la gui- 
da del quale orchestra e coro affronteranno il celebre 
oratorio di Haydn La Creazione. 

L'ultimo appuntamento musicale è per domenica po- 
meriggio al Conservatorio dove per l'Unione Musicale il 
violinista sovietico Leonid Kogan, accompagnato dalla 
figlia Nina Kogan, inizia un ciclo di tre concerti nei quali 
proporrà l'esecuzione di tutte le Sonate di Beethoven 





per violino e pianoforte. 
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Gambia proprietario e repertorio il celebre locale della Versilia 


Cinema d'animazione ad Asolo 


La «Bussola) torna all’antico Bravo Bozzetto 
torneranno gli anni ruggenti? 


VIAREGGIO — La «Busso- 
la», il famoso locale della 
Versilia, cambia proprietario 
e si prepara a percorcere una 
nuova Strada, o meglio a ri- 
tornare sull'antica strada che 
aveva fatto registrare tanti 
successi con la gestione di 
Sergio Bernardini. Sarà bene 
precisare subito che non si 
tratta del teatro Tenda realiz- 
zato in questi ultimi anni dal- 
lo stesso Bernardini, ma del- 
la vecchia «Bussola», quella 
che ha fatto storia per inten- 
derci e che dal primo dopo- 
guerra sino. all'inizio. degli 
Anni Settanta è stata al cen- 
tro della vita mondana e delle 
stagioni estive della Versilia 

Nuovo proprietario è il si- 
gnor Edilio Pellinacci, tren- 
l'anni, originario di. Bientina 
nel Pisano, ex industriale cal- 
zafuriero passato al mondo 
dello spettacolo e attualmen- 
te gestore di una discoteca a 
Pontedera, dove ogni setti 
mana si avvicendano attori, 
cantanti e cabarettisti. Edilio 
Pellinacci ha concluso l'affa- 
re in questi giorni con l'ex 
proprietario della «Bussola», 
Cortesi, e il suo programma 
è ben preciso: ridare al loca- 
le lo splendore e la fama di 
‘un tempo. 

La storia della «Bussola» 
s'inizia nel 1948 con la ge- 
stione di Benelli. Sono le pri- 
me estati di pace e di sereni- 
tà, le spiagge della Versilia ri- 
cominciano a vivere di una 
folla che ha bisogno e voglia 
di dimenticare i lutti della 
guerra. In breve tempo il lo- 
cale diventa il ritrovo' preferi- 
to per le lunghe serate bal- 
neari, è frequentato da gente 
che può. disporre di buoni 
mezzi finanziari e quindi cer- 
ca distrazioni dalla monoto- 
nia della vita di spiaggia: so- 





no industriali, riechi commer- 
cianti, professionisti, i giova- 
ni leoni del tempo, aspiranti 
attori 0 scrittori, soprattutto 
belle ragazze che, oltre ai ba- 
gni di mare, cercano un ba- 
gno nella mondanità. La 
«Bussola» diventa la meta di 
attori già affermati, il ritrovo 
che appare in tanti film come 
simbolo di un particolare am- 
biente degli Anni Sessanta. 
Un giornalista viareggino, 
Aldo Valleroni, ha ricordato 
quel periodo nel suo libro: 
Versilia anni ruggenti; è un li- 
bro in cui l'esaltazione dei ri- 
cordì si'accompagna alla no- 
stalgia per un mondo forse 
irripetibile, anche se non an- 
cora tanto lontano nel tem- 
po. In questi ultimi anni, in- 
fatti, la «Bussola» era diven- 
tata una discoteca, anonima, 
frequentata da giovani aman- 
ti del rumore più che della 





CC _ 


‘musica, un ritrovo come fanti 
altri lungo la costa della To- 
scana. 

Ritorneranno ora gli anni 
ruggenti ricordati dal Vallero- 
ni? Forse ripeterli è impossi- 
bile, ma il'nuovo proprietario 
ci vuole provare 0 almeno 
tenterà di riportare la «Bus- 
sola» alla sua tradizione, an- 
che a costa di farne quasi Un 
club privato. «Non soltanto i 
giovani sentono il bisogno di 
distrarsi e divertirsi — dice 
Edilio Pellinacci —. Vi sono 
persone di mezza età, anzia- 
ni, che da troppo tempo non 
osano più uscire la sera ed 
‘entrare in un locale pubblico 
0 perché hanno paura o per- 
ché non si trovano a loro 
agio in luoghi affollati e 
chiassosi. lo voglio offrire lo- 
ro quello che cercano da 
tempo, un tavolo in una sala 
tranquilla, elegante, di un 








1 giovani clienti della «Bussola» in futuro dovranno adattarsi ai gusti dî quelli più anziani 


certo tono. Certo non esclu- 
do i giovani, ma non dovran- 
no più essere loro a condi- 
zionare l'ambiente». 


E' un progetto realizzabi- 
le? | tempi sono cambiati, 
quel mondo non. lontano 
sembra davvero. finito. per 
“sempre e in verità senza tanti 
rimpianti, ma il nuovo pro- 
prietario. della «Bussola» 
vuole conservare almeno le 
‘cose buone tra le tante sba- 
gliate, quelle che non hanno 
età se fatte con gusto e di 
screzione, La «Bussola» ria- 
prirà in giugno e saranno gli 
ospiti della prossima stagio- 
ne balneare a dare un giudi- 
zio sulla nuova attività, a dire 
‘se davvero il locale versiliese 
è ritornato all'altezza della 
tradizione che lo ha reso ce- 
lebre in tutto il mondo. 


Bruno Marchiaro 








Nei suoi «cartoons» c’era già «Ratataplan) 


ASOLO — «Un bastimento carico di..». E' il titolo dello 
spettacolo teatrale che gli organizzatori del VII Festival In- 
ternazionale del cartone animato (la Provincia di Treviso e il 
Comune di Asolo) hanno voluto inserire tra le giornate del 
cinema disegnato. complice la compagnia trevigiana «Gli Al- 
cuni». Suona comunque quale festoso slogan di questa ma- 
nifestazione. che puntualmente inaugura la stagione dei fe- 
Sstival in Italia (e nel mondo probabilmente) all'insegna — 
inoltre —dell'ottimismo. 

Ieri, giornata conclusiva, aperta dalle premiazioni degli 
elaborati grafici degli studentelli della scuola dell'obbligo, 
sul palcoscenico'del Teatro Duse si sono esibiti, disegnando 
su grandi fogli bianchi a portata di vista dell'intera platea, 
‘Bruno Bozzetto e Osvaldo Cavandoli. L'uno raffigurando in 
più versioni il suo «signor Rossi», l'altro quel «mister linea» 
che ha allegramente aperto e concluso in una miriade di 
shortsle proiezioni asolane. 

‘Bozzetto ha avuto di converso una quasi-personale in que- 
sta ridente e insieme severa cittadina veneta. così fedele nel- 
la struttura architettonica al proprio storico passato. Si è 
visto Allegro non. troppo, îl lungometraggio che emula e su- 
pera Fantasia di Disney, richiamandosi esplicitamente (e 
spiritosamente) ad esso con alcune battute iniziali. Ed è sta- 
to divertente vedere, qui, Maurizio Nichetti, il mimo-autore 
‘di Ratataplan, dopo il successo ottenuto ovunque con questa 
sua opera prima. Divertente perché si è «riletta» la sua godi- 


_bile predisposizione pantomimica col senno del poi. 


Gi vogliono queste verifiche per chi al cinema si accosta 
non'occasionalmente. Erano moltissimi i giovani spettatori 
che assiepavano platea e galleria del Duse, a ripresentarsi 
per la seconda 0 terza volta (lo si sentiva dai commenti a 
schermo acceso) a questa straordinaria opera di creazione 
firmata da Bruno Bozzetto. 

Sì allude qui a parte della produzione canadese presente 
pure al festival di Asolo. Co-Hoedeman è stato presente con 
due film: Tchou-Tchou e Il castello di sabbia. Soprattutto 
quest'ultimo si allaccia al nostro discorso, che è un discorso 
«adulto», da analizzare in tutti i suoi poetici melanconici esi- 
ti. E' fatto con la:sabbia. cioè l'animatore muove un «set» in 
cùi tutto, scenografia e personaggi, sono di sabbia. Dalla 
sabbia, dunque, si formano grazie ad una forza spontanea 
delle strane creature: sembrano dei mutanti calati da un al- 
tro pianeta. usciti da una misteriosa nuova dimensione. Pia- 
no piano costoro costruiscono un castello, dove poi si muovo- 
no, vivono, operano, fanno all'amore. E dove infine muoiono. 
Insieme alla propria costruzione spazzata via da un insistito 
Vento che sa di apocalisse. 

Con Canada, Jugoslavia e Giappone, ecco infine la Gran 
Bretagna, che ha portato tra l’altro quel Butterfinger che è 
una versione comica del bondiano Goldfinger. 

Vi è stato poi. anche. un versante italiano che ha espresso 
la predisposizione favolistica del nostro cinema di animazio- 
ne (con Putiferio va alla guerra e La notte in cui gli animali 
parlano, entrambi firmati da Gavioli). E poi la serie di Dra- 
‘ghetti, portati sullo schermo dai Pagot per i più piccini. Da 
Fedro a Esopo, attraverso il miglior Disney, sulla scia degli 
‘animali parlanti come sorridente allegoria del comporta- 
mento della comunità umana. Risto Zinco 





e il film «Preparate i fazzoletti» con Carole Laure 


BORDIGHERA — S'è conclusa jeri a Bor- 
dighera, presso il Grand Hotel Del Mare, la 
prima edizione della Rassegna del film umo- 
ristico e satirico. Ha vinto, mietendo anche 
altri premi minori, il film Amori miei di Steno 
interpretato da Monica Vitti, Enrico Maria 
Salerno e Jonnhy Dorelli. AI film è andata |a 
Targa «Capo Migliarese» con la seguente 
motivazione: «per la dignità professionale e 
‘spettacolare di un soggetto di origine tea- 
trale, piacevolmente tradotto in racconto ci- 





commedia all'italiana». 


| cammegiali nel. collaudato filone della 


Monica Vitti ha avuto la targa per la mi- 
glior interpretazione femminile, appunto 
quella di protagonista di Amori miei. Il mi- 
glior attore protagonista è stato riconosciu- 
{o in Fiavio Bucci, per il film Gegé Bellavita 
In questo caso la giuria ha però voluto sot- 
tolineare come l'interpretazione. di Bucci 
fosse emersa e fosse considerata superiore 
al film che è stato definito «francamente 
sconfortante per piattezza e volgarità». 

E' stato premiato anche il cantautore En- 
z0 Jannacci, nell'insolita veste di soggetti- 
sta: ill cantante dei barboni milanesi infatti 


ha scritto il soggetto del film Saxofone. So- 
no stati premiati anche film stranieri come 
Preparate i fazzoletti di Bernard Blier ritenu- 
to tra l'altro il più interessante tra i film pre- 
senti alla rassegna. 

Nella rassegna sono stati proiettati otto 
film scelti tra quelli immessi in circuito nella 
stagione 1978. Perl prossimo anno sono in 
previsione interessanti innovazioni. Il diret- 
tore del Grand Hotel Del Mare, Costante Pa- 
squini, ha dichiarato: «E' stata una espe- 
rienza molto interessante. Lo sviluppo: del 
turismo in Liguria deve intraprendere la 


strada della cultura e dell'intrattenimento. 
Dobbiamo, soprattutto nella stagione inver- 
nale, puntare su iniziative ‘’intelligenti’’ che 
valorizzino il significato culturale e paesisti- 
co di una regione come la Liguria». 

Nel corso delle cinque giornate in cui s'è 
svolto il Festival, il pubblico ha anche 
espresso un voto di gradimento: è stata 
consegnata una targa anche al film che ha 
raggiunto il maggior numero di. preferenze, 
si fratta di Dove vai in vacanza un film italia- 
no ad. episodi con regie di Salce, Sordi e 
Bolognini. Paolo Lingua > 
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BORSE 


Nuovi rialzi 
ma selettivi 


TORINO — Gli assicurativi ed 
1 finanziari continunno a racco- 
gliere la massima parte degli or- 
dini di acquisto; ma anche i mi- 
gliori valori industriali sono al 
bastanza dinamici e godono del- 
la tendenza positiva manifestata 
dal mercato azionario. Oggi l'at- 
tività è buona sui titoli guida 
che se impostata molto seletti- 
‘vamente. La Centrale, sempre in 
tensione, si distingue con ‘un 
progresso del 5 per cento. Seguo- 
‘no tra | finanziari Invest, Sifa e 
Stet, mentre la Bastogi è ferma 
al livelli di venerdì. 

Tra glì assicurativi emergono 
Toro ordinaria, più 7 per cento, 
Toro priv, più 6 per cento e Ras, 
più 3 per cento; la Generali ap- 














MILANO 


Nuova ripresa selettiva. La 
settimana operativa si è iniziata 
confermando le disposizioni po- 
sitive dell'ottava scorsa; il mer- 
cato azionario procede tuttavia 
per gradi, senza distaccarsi dai 
temi ormai abituali. Continuati- 
vo, infatti, l'interessamento sui 


STAMPA SERA 


Ras, le Sal, le Toro. Ottimo l'an- 
damento di Erldania, Ciga e S: 
fa. In ripresa nei famracentici le 
Lepetita quota 30.205. 

In sintesi: apertura molto so- 
stenuta, con qualche correzionee 
‘listino, dove la ripresa è appar- 
‘sa attenuata, ma nel complesso 
l'indice generale della Borsa si è 
‘spostato nettamente al rialzo 
anche oggi. Dopoborsa resisten- 
te, reddito fisso quasi stabilizza 
to ma poco attivo; ben tenuti Ì 





l © Buoni del Tesoro. 


‘Ecco le quotazioni: 

‘Abeille 15.900; Aedes 3050; 
Alleanza 15.990; Anic 9,7: 
Assicuratr. 25.300; Autos. 
To-Mi 935; Bastogi 711,50; 
Bco Roma 10.410; Beni 
Imm. or. 495; Beni Imm. pr. 
350,25; Breda 1223; Burgo or. 
7440; Burgo priv. 5615; Caf- 








Falk or. 3065; Falk pr. 2400; 
Fiat or. 1938; Fiat pr. 1668. 
Finmare 87,50; _Finsider 
88,25; Fisac 1938; Fond. In- 
cendio 629; Fond. Vita 
27.510; Generalfin 875; Ge- 
nerali 47.650; Gilardini 4020: 


Dollaro al rialzo 
Oro u quota 630 

ZURIGO — Il dollaro ha aper- 
to al rialzo, mentre l'oro è torna- 


to intorno ai 630 dollari l'oncia. Il 
rafforzamento della moneta 


‘americana viene attribuito alla. 


ripresa della domanda commer- 
ciale seguita alle eccessive ven- 
dite dei giorni scorsi. Si ritiene, 
tuttavia, che una reale ripresa 
non sia possibile nel breve ter- 
mine, vista la situazione Interna- 

































A 
pare calma. Fra gli industriali, | titoli patrimoniali, sui valori del faro '398; Cantoni 7150: Car- zionale. 
tnentre fe Flat sono alquanto _ Gruppo Fesenti, su alcuni indu 10 Erba or. 2310; Carlo Erba I dollaro ha aperto a 1710005 [REDDITO FISSO A TORINO 
levarsi ‘vi- vetti in consistente ripresa, e in- PF:1186. Ni lei 
Mao migiorano sersibiimente | Yine sui finanziari e su nicuni | Cascami 6150: Cementir _ fiuhco svicero è sulito da 15752 Ta snai Da su pr 
fe due Olivetti. Nel comparto del bancari. Trascurati, per contro, i 1498; Ciga 247 ‘a 1,5772-82, Alcuni operatori pre- ValorisimatO sN 
ieddito fisso le variazioni sono valori industriali primari, con Coge. 1589; vedono un rafforzamento del | IREIBL GRIN, 
molto modeste e l'attività è di. oscillazione molto ristretta an- Comp. Milano or. dollaro nei confronti dello yen. Rendita 5% 10 | es10 » Anas 6% ‘66 
screta. che oggi sulle Fiat, Montedison, Comp, Milano pr. 6590: A Zurigo loro ha aperto a Fable I n 02 7%721 
ULTIMO) FREING:: Generali SCOSSO Pelle ich Comp. Toro or. 11050: 525-535 dollari l'onela, contro i | Red 34% 34. cisti 
41550. Fixing Fiati. ord. 1965, registrato le Siele, giunte » 12.010 Comp. Toro pr. 5200; Cond! Sine teme onetazioni è stato | Pr.ricost 5% 3 + TIZI 
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Lunedì 7 Gennaio 1980 


Gim 2850; Ginori 108; Ifi pr. 
2368; Ifil 3852; Ilssa Viola 
1290; Imm. Roma 7025; Ini- 
ziativa 8180; Interbanca 
12480; Invest 1914; Isvim 
4045: Italcable 4810; Italce- 
menti 19.500, 

Italgas 752; Italia Ass. 
17.340; Italsider 254; La Ge- 
nerale 7110; Lepetit_ ord. 
30.205; Lepetit pr. 29,790; Li- 
nificio 655; Liquigas 23; Ma- 
gneti M. 620: Magona 2270; 
Marzotto 1340; Mediobanca 
41980; Metalli 2710; Mira 
Lanza 18.350; Mondadori pr. 
3700. 

Olcese 49,50; Olivetti ord, 
1585; Olivetti pr. 1324; Pac- 
chetti 79,50; Perbusola 1760: 
Perlier 1021: Pierrel 883; Pi- 
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relli e C. 1880; Pirelli Spa 
675; Ras 105.750; Rinascente 
ord. 110,75; Rinascente pr. 
62; Risanamento 6370; Ru- 
mianca 447, 

Saffa 6295; Sai 12.750; Sa- 
rom 965; Sifa 700; Silos 2800; 
Sip 1199; Sme 1825; Stampa” 
ti 7310; Standa 1498; Stet 
1439; Tecnomasio 460; Tra- 
filerie 682; Un. Manifatture 
14.000; Viscosa ord. 644; Vi- 
scosa pr. 390; Westinghouse 
3570. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 140.000, 
160.000; sterliria oro nuovo 
170.000, 190.000; marengo 
svizzero 120.000, ‘130.000; oro, 
fino 16.000, 16.200 per gr: ar- 
gento 850, 900 per gr. 
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BORGOMANERO — E" 
ripristinato da stamane il 
culto di San Giuliano dia- 
cono, compatrono, con il 
fratello Giulio, del lago 
d'Orta. La «riabilitazione» 
del santo costruttore di 
Chiese avviene nel giorno 
della festa patronale di 
Gozzano, che si celebra fin 
dal secolo dodicesimo. 

Per l'occasione è stata 
composta da Don Giuliano 
Ruga, prevosto di Invorii 
un'apposita Messa dedici 
ta a Giuliano, che ha avu- 
t0 nei giorni scorsi l'impri- 
matur del vescovo di No- 
vara, Aldo Del Monte. 

In questi ultimi anni, 
autorevoli studiosi aveva- 
no messo in dubbio l'est 
stenza stessa del sant 
Giuliano sarebbe stato 
probabilmente un secondo 



























nome di Giulio, il santo 
che nel secolo IV evange- 
lizzò il Cusio. La stessa 
«Guida per la liturgia del- 
la Messa», redatta dai ve- 
scovi piemontesi, non com- 
prendeva ormai più Giu- 
liano tra i santi novaresi, 
per cui si celebra l'apposi- 
ta Messa. 

Tale privilegio era riser- 
vato @ Giulio D'Egina, 
Contardo Ferrini, Eusebi 
Lorenzo Vescovo, Pacifico 
e Panacea, oltre che natu- 
ralmente a Gaudenzio, pa- 
trono della diocesi novare- 
se. All’elenco si aggiunge 
ora il nome di Giuliano: 
«Egli può essere considera- 
to — afferma monsignor 
Del Monte — uno dei primi 
‘missionari e organizzatori 
delle comunità cristiane 
della zona». ta. 









SERRAVALLE SCRIVIA 
— E' stata ritrovata cadave- 
re nel Borbera, un chilome- 
tro oltre il punto dell'inci- 
dente, la signora genovese 
scomparsa nella serata di 

- sabato dopo che l'auto su cui 
viaggiava col marito ed una, 
coppia di amici era precipi- 
tata per una ottantina di 
metri lungo una scarpata a 
strapiombo sul corso d'ac- 
qua. Si chiamava Carmelina 
Bazzuro ed aveva 49 anni; 
abitava, col marito Paolo 
Boccalieri, di 43, a Genova in 
via Salita Gavi. 


L'uomo è rimasto ferito in 
‘modo non grave come gli al- 
tri due che erano sull'auto, 
Franco Santamaria e la mo- 
glie Maria Bonfante, en- 
trambi di 51 anni, abitanti a 
Genova in via Casaregis 8. 
Tutti sono ricoverati all'o- 





Questa sera incontro-scontro 


con l’assessore 


Alessandria: tutti scontenti 
del blocco del centro storico 


ALESSANDRIA —I com- 
mercianti protestano, i cit- 
tadini non sono soddisfatti: 
c'è polemica e contestazione 
sul problema dell’isola pedo- 
nale nel centro storico. Que- 
Sta sera all'Associazione 
commercianti in una riunio- 
ne convocate dal presidente, 
Cesarino Fissore, l'argo- 
mento piuttosto scottante 
sarà discusso presente l'as- 
‘sessore alla viabilità. 

N centro storico è già da 
.tempo chiuso al traffico au- 
‘tomobilistico con provvedì- 
‘mento dell'amministrazione 
comunale che ora lo ha este- 


‘50, In occasione delle feste 
natalizie il sindaco aveva 
vietato la circolazione delle 
auito in corso Roma, il cuore 
della città, meglio conosciu- 
to come il «salotto» di Ales- 
sandria, e in via San Loren- 
zo la strada del mercato 
-fiancheggiante il corso. 

Il provvedimento è stato 
ora prolungato nel tempo 
(fino al 31 gennaio) ma sem- 
bra che l'amministrazione 
comunale intenda mante 
nerlo per sempre —il traffi- 
co automobilistico è vietat 
dalle 16 alle 19 —e per di più 
voglia allargare l'isola pedo- 





nale. 

I commercianti di via San 
Lorenzo si dicono, disposti 
ad accettare il blocco del 
transito delle automobili so- 
lo nel pomeriggio di sabato 
ma non negli altri giorni, 
mentre i timori che l’isola 
così ampliata contribuisca 
ad addormentare la città 
crescono notevolmente. Che 
poi il blocco di via San Lo- 
renzo e di corso Roma sia in 
vigore anche la domenica 
pare veramente assurdo, Il 
Comune muterà parere? 
Certo il malumore dei com- 
merciantiè forte. e.c. 


spedale di Novi Ligure, gua- 
riranno in una trentina di 
giorni. 

Le due coppie di amici — 
entrambi gli uomini sono 
autisti — erano andate Sa- 
bato in val Borbera sulla 
«127» del Santamaria, che 
era alla guida. L'incidente è 
avvenuto a tarda sera, men- 
tre stavano facendo ritorno 
a casa, viaggiando in dire- 
zione di Serravalle. 

A circa due chilometri da 
Borghetto Borbera, in loca- 
lità Brante, l'auto, a seguito 
del fondo Stradale coperto 
da una patina di neve gela- 
ta, è sbandata ed è uscita di 
strada precipitando in una 
scarpta di 80 metti circa, fi- 
nendo sul greto del torrente 
Borbera. Le portiere della 
«127» sì sono spalancate ed i 
quattro passeggeri sono sta- 
ti proiettati fuori dall'abita- 
colo. 

1 coniugi Santamaria ed il 
Paolo Boccalieri, rinvenuti 
dai soccorritori, sono stati 
trasportati all'ospedale di 
Novi, nessuna traccia, inve- 
ce, della Carmelina Bazzuro. 
Soltanto alle 9,30 di domeni- 
cai carabinieri di Borghetto, 
i vigili del fuoco di Novi ed 
alcuni volontari hanno ri- 
trovato il corpo ad oltre un 
chilometro dal punto dell'in- 
cidente dove era stato tra- 
scinato dalle acque del tor- 
rente. sine. 


® RIVA TRIGOSO — La frega- 
ta venezuelana «General Sou- 
blette» da 2400 tonnellate di di- 
slocamento è stata varata dai 
Cantierì navali Riuniti. E' la quin- 
ta di una serie di sei unità. La 
«General Soublette», tolta dalle 
invasature, è stata poi trasferita 
al cantiere Muggiano di La Spe- 
zia dove verranno effettuati i ri- 
tuali lavori di allestimento. 


L’ultimo di molti incendi dolosi 
Imperia: brucia un palazzo 
Forse è stata la malavita - 


IMPERIA — Notte di ter- 
rore nel centro di Oneglia. 
Un furioso incendio ha di- 
strutto un negozio di confe- 
zioni e ha messo in pericoio 
la vita degli inquilini che 
abitano ai piani sovrastanti. 

Le fiamme, probabilmen- 
te di origine dolosa, si sono 
sviluppate nella boutique 
«Golden Boys» in piazza 
Dante, di proprietà di Gio- 
vanni Amoretti. Nel giro di 
pochissimi minuti i vigili del 
fuoco sono accorsi, agli ordi- 
ni del comandante Natale 
Inzaghi. Il fuoco si era pro- 
pagato rapidamente alle 
scale del 20. 

Ci sono state scene di pa- 
nico. Una anziana signora, 
che aveva cercato scampo 
sul balcone, è stata tratta in 
salvo dai pompieri con la 
scala di un automezzo di 
soccorso. Gravissimi i danni 


sino al secondo piano del pa- 
azzo. Questo è il secondo in- 
cendio. in 24 ore. 

Venerdì notte infatti, il 
fuoco ha distrutto il dancing 
«Chikito» a San Bartolomeo 
al Mare; è l'ultimo di una se- 
rie di night bruciati. La ma- 
lavita ha preso di mira la 
tranquilla provincia ligure? 
Sì sta parlando di racket, 
circolanio le prime ipotesi su 
frange terroristiche. {.r. 


® Verbania — (a. c.) | sindaci 
del comprensorio dei Verbano- 
-Cusio-Ossola si riuniscono. nel 
pomeriggio a Verbania per pre- 
parare un documento comune da 
presentare al governo in un in- 
contro. che dovrebbe svolgersi 
entro la seconda decade di gen- 
naio. L'incontro è stato chiesto 
dalia giunta comprensoriale a 
Cossiga per sottolineare la gravi- 
tà della situazione economica e 
occupazionale nell'alto Novarese 





Forse gelosia movente dell'attentato 





Albenga: bruciata l'auto 
di una annunciatrice tv 


ALBENGA — (g.m.) Una 
vettura Ford Fiesta, di pro- 
prietà di Daniela Apolloni, 
22 anni, residente ad Alben- 
ga, cantante e presentatrice 
dagli schermi dell'emittente 
privata Suvona tv, è stata 
data alle fiamme ieri notte 
da sconosciuti mentre era 
parcheggiata sotto la sua 
abitazione in via Trieste 
, L'incendio è doloso e l’A- 
‘polloni, sporgendo denuncia 
ai carbinieri, ha detto di aver 
sospetti su una persona che 
tempo addietro l'aveva ripe- 
tutamente minacciata, ma 
‘ha anche detto di non poter 


dare indicazioni precise e si- 
cure. All'origine dell’attento 
to dovrebbero esservi motivi 
di gelosia, ma l’Apolloni 
sembra non escludere un’al- 
tra ipotesi, perché ha detto: 
«Potrebbe trattarsi non di 
qualcuno ma di qualcuna», 
alludendo così ad una possi- 
bile rivale. 


® ARQUATA SCRIVIA - Fi- 
nanziamento della Regione — 
L'amministrazione comunale di 
Arquata Scrivia ha ottenuto dalla 
Regione un finanziamento di 34 
milioni e 943 mila lire per il com- 
pietamento della pista di atletica 
leggera. 
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Temperatura ore 12 a Torino: +3 - leri max —3 min —7 








SITUAZIONE: vattusso di aria InItalia all'estero Helsinki - —10/+5 

Lo fredda sull'Italia si è attenuata Bolzano 6 Amsterdam —i +6 Londra +5+9 
‘gradualmente. Permangono tut- Verona 1 At + 4 +13 Madrid ». —2 +10 
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W condizioni di variabilità. TEMPO Firenze +3 lirtst. +7 +13 = 
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zionaria. Palermo — +12 Ginevra +2 +7 Stoccoli ET 





Gelo e poi nebbia al Nord 


Ancora neve sull'Italia settentrionale e cen- 
trale. Dalle località dell’arco alpino al di sopra 
dei mille metri, alle regioni appenniniche fino 
alle montagne dell'Abruzzo ci sono state fra 
sabato e domenica abbondanti precipitazioni 
nevose, con disagi e limitazioni nel traffico au- 
tomobilistico. 

‘A Bologna lo spessore del manto ha raggiun- 
toin periferia anche 40 centimetri. L'aeroporto 
di Borgo Panigale è stato chiuso. Le autostra- 
de sono aperte, ma soprattutto nei valichi della 
‘Firenze-Bologna e della Parma-La Spezia è 
consigliato l’uso delle catene, che sono obbliga- 
torie sulle altre strade di montagna e collina. 

Nelle Marche alcuni paesi dell'Alto Macera- 
tese. che erano stati liberati dall’isolamento 
venerdì, sono nuovamente tagliati fuori dal 
mondo; una nuova nevicata si è sovrapposta 
allo strato formatosi nei primi giorni della 
scorsa settimana, Il sole è riapparso invece, a 
brevi intervalli, in Liguria e nel Veneto. 

Nell’Abruzzo i paesi isolati sono ancora una 





lecina. h 

Dopo le gelate mattutine. la sera in Piemon- 
teeingran parte della pianura padana, nebbie 
Stamane a Torino: in alcune zone nebbia fitta e, nella periferia, brina e gelo fitte. Si consiglia prudenza sulle strade. 


Una tregua: bagno i in mare ad Alassio 


È ALASSIO — Una giornata primaverile, con termo- 

x metro che segnava 25 gradi al sole, ha favorito i venti — 
coraggiosi che ieri mattina alle 10,30, preceduti da un ev 
lancio di deltaplani, hanno preso parte al diciottesi 
mo cimento invernale di Alassio. La tradizionale ini 
ziativa dell'Epifania, ripresa dopo due anni di so- 
spensione, ha raccolto un folto gruppo di adesioni: 
c’era persino una bimba di tre anni, che invece del 
tuffo, si è accontentata di rotolarsi sul bagnasciuga. 

Di fronte a oltre duemila spettatori, assiepati sul 
e lungo la spiaggia, i venti concorrenti, dopo la. 
visita medica, hanno fatto una nuotata, assistiti dai 
mezzi del Circolo nautico che hanno collaborato per 
l’organizzazione con la Croce rossa, la Società di sal- # 
vamento e l'Azienda di soggiorno. 

‘Alla premiazione ha presenziato l'assessore comu- 
nale allo sport, Carlo Tomagnini. Tra i partecipanti 
più anziani, un ottantenne di Savona, Gaspero Mini- 
chini, un veterano del Cimento, e tra le donne Iside 

| Viaggi, 58 anni, di Genova. I giovani erano rappre- 
sentati da Carlo Principe, 15 anni, di Albenga e Diana 
Honisch, 19 anni di Sanremo. La rappresentativa pie- # 
montese era costituita da Graziano Bolero, 53 anni, & 
di Torre Pellice e Anna Nepote Brandalin, 48 anni, di 
Torino. Altri concorrenti sono giunti da Bologna, 
Salsomaggiore e Brescia. 

Il cimento invernale si è svolto senza incidenti e si 
è concluso con un lauto pranzo al ristorante Tre Mo- 
ri, con la partecipazione di organizzatori e concor- 
renti. gm. 











Alassio. Mal grado la temperatura dell’aria 25) e quella del mare (12,5) fossero tali da scoraggiare, 18 volenterosi hanno sfidato la giornata invernale eci ndo al tuffo collettivo del cime 
invernale di nuoto che'si-svolge. ogni anno ad Alassio al'Epifani». Il più giovane bagnante aveva 15 annî, mentre il più vecchio aveva 80 anni. Di (Teletoto a Suiripa Sera) 
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